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A U B R Y .(sottosegretario di Stato) . . . . 17848-50 
S A N T I N I 1 7 8 4 9 

Gestione del Comitato per le onoranze a 
Giuseppe Garibaldi : 

F A C T A (sottosegretario di Stato) 1 7 8 5 1 
G A T T O R N O 17852 
P R E S I D E N T E 17852 
SANTINI 1 7 8 5 1 

Scuole reggimental i : 
C I U F F E L L I (sottosegretario di Stato). . . . 17853 
M I L I A N I 17854 
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Linea Palermo-Corleone-San Carlo: 
D A R I (sottosegretario di Stato). . . Pag. 1 7 8 5 5 
D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I 1 7 8 5 5 

Ferrovie- complementari in Sicilia: 
D A R I (sottosegretario di Stato) 1 7 8 5 5 
D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I 1 7 8 5 6 

Osservazioni e proposte: 
Interpellanze ferroviarie e lavori parlamen-

tar i : 
B E R T O L I N I (ministro) 1 7 8 9 7 
G I O L I T T I (presidente del Consiglio) . . . . 1 7 9 0 0 
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T U R A T I 1 7 9 0 0 
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Relazione (Presentazione) : 
Relazione della Corte dei conti sui consun-

tivi per la Colonia Er i t rea dal 1 9 0 1 - 9 0 2 
a i 1 9 0 5 - 9 0 6 (CARCANO) , . . 1 7 8 8 7 
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Verificazione di poteri (Convalidazione): 

Elezione del collegio di Cittanova (Alessio 
Giovanni) . . 1 7 8 8 8 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verbale della t o r n a t a precedente, che 
è approva to . 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di dar le t tu ra del sunto delle pe-
tizioni. 

ROVASENDA, segretario, legge : 
6858. L'onorevole Guas tav iao presenta 

una petizione del comune di Capraia nella 
quale si fanno voti perchè nel proget to di 
legge sui servizi postali e commerciali ma-
r i t t imi non venga tol to al de t to Comune 
l ' approdo se t t imanale della linea X X X a . 

6859. Il Consiglio comunale di Casignana 
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fa vot i perchè in considerazione dei gravi 
danni subi t i dal t e r remoto il Governo vo-
glia abbonare a ta le Comune almeno per un 
decennio l ' impos ta sui terreni e fabbr ica t i . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Pa-
voncella di giorni 5; De Luca Paolo, di 15; 
Majorana Angelo, di 90; Pavia , di 4; Salvia, 
di 8; Teodori, di 4; Ginori-Conti, di 8. Per 
motivi di salute, gli onorevoli: Furnar i , di 
giorni 10; Ballarini, di 12; Ventura , di 10; 
Grafi agni, di 8; Costa-Zenoglio, di 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

svolgimento delle interrogazioni . 
La pr ima è quella del l 'onorevole Aroldi. 

al ministro de l l ' i s t ruz ione pubblica, « per 
sapere se, di f ron te alle recent i denuncie 
di f a t t i tu rp i verificatisi in I s t i t u t i di is tru-
zione e di educazione diret t i da ecclesia-
stici, non creda giunto il momento di avo-
care allo S ta to la scuola p r imar i a , renden-
dola efficacemente e ser iamente obbligatoria 
per t u t t i ». 

A questa interrogazione si connet te per 
aff ini tà di a rgomento l ' a l t ra dell 'onorevole 
Cornaggia al ministro dell ' istruzione pub-
blica « per conoscere quali siano gli orri-
bili f a t t i avvenu t i in alcuni is t i tut i educa-
tivi, che hanno de te rmina to le inchieste tes té 
ordinate ai prefet t i , specialmente sugli isti-
t u t i pr ivat i , nei quali il ministro dice veri-
ficarsi gli inconvenient i più gravi per l 'or-
dine e per la moral i tà ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per l ' i s t ruzione pub-
blica. 

O I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. T a n t o l ' onorevo le 
Cornaggia, presente, quan to l 'onorevole A-
roldi, assente, hanno man i fe s t a to l ' i n t e n -
zione di t r a m u t a r e queste loro in terroga-
zioni in interpel lanze ; perciò non vi è più 
l ' oppor tun i t à di discuterle oggi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cornaggia, 
consen te ! 

C O R N A G G I A . consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Viene ora la interrogazione dell 'onore-

vole Albasini-Scrosati , alla quale si colle-

gano per ragion di mater ia le seguenti a l t re 
in terrogazioni : 

Albasini-Serosati al minis tro del l ' in terno 
« sul t ragico confli t to tra carabinieri ed 
operai, avvenu to l'I 1 o t tobre 1907 a Mi-
lano »* 

F i amber t i al ministro del l ' interno « sui 
recenti f a t t i di Milano e di Torino »; 

Daneo al ministro del l ' in terno « sui f a t t i 
recentemente svoltisi in Torino e sulle cause 
e conseguenze della deficienza di imme-
diati p rovvediment i per assicurare la re-
golari tà dei pubblici servizi e la l iber tà del 
lavoro » ; 

Alber t in i al ministro dell' in terno « in-
torno agli scioperi di Torino e specialmente 
circa la non a v v e n u t a p ron t a tu t e l a del-
l 'ordine pubblico e della l iber tà del lavoro; 
mancanza di t u t e l a che sollevò le giuste 
pro tes te e provocò la serrata degli indu-
striali ». 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Onorevole Pres idente , f u deciso che 
queste interrogazioni sarebbero s t a t e svolte 
in occasione delle interpel lanze sullo stesso 
argomento . È vero che molte interpel lanze 
sono decadute , ma mi fu de t to che alcuni 
degli in te rpe l lan t i le r ipresenteranno. Sicché 
avremo la oppor tun i t à di svòlgere queste 
interrogazioni quando si svolgeranno le in-
terpellanze. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ma i n t an to io 
debbo dichiararle decadute . 

Seguono le interrogazioni dell 'onorevole 
Pan iè e dell 'onorevole Brandol ini ai ministri 
del l ' interno e dei lavori pubbl ic i re lat ive 
allo sciopero generale di Tor ino pd allo scio-
pero dei ferrovieri . Ma esse si svolgeranno 
insieme con le in terpel lanze sullo stesso ar-
gomento. 

Segue la in terrogazione dell' onorevole 
Sant ini al ministro della mar ina « per ap-
prendere in v i r tù di quale regolamento i 
membri della con f r a t e rn i t a massonica e le 
loro famiglie possano, a propr io p iac imento 
ed a spese dei cont r ibuent i , d isporre del na-
viglio dello Sta to ». 

H a facol tà di' par lare l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o per la mar ina . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Riguardo alla in ter rogazione del-
l 'onorevole Santini , io debbo dichiarare che 
non consta al Ministero della mar ina che 
membr i della conf ra te rn i t a massonica e loro 
famiglie abbiano po tu to , di loro volontà, 
essere t r a spo r t a t i a spese dello S t a t o con 
navi della regia marina. E noto solo che, 
fin da quando alla mar ina f u da to l ' a l to 
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onore di gua rda re e custodire la t o m b a del-
l 'eroe di Caprera, è s t a t a sempre consuetu-
dine di dare mezzi di t r a spor to alle per-
sone che dovevano recarsi in pellegrinag-
gio a Caprera . 

E r ecen temen te , nel l 'u l t imo numerosis-
simo pellegrinaggio, non solo si è dovu to 
p rovvedere ai mezzi di t r a spor to per re-
carsi dal la Maddalena a Caprera, ma s t a n t e 
i ca t t iv i t empi che imperversavano e per 
la g rande aff luenza dei pellegrini, si è do-
vu to eccedere in modo s t raordinar io nel-
l ' impiego dei mezzi a disposizione della re-
gia mar ina . 

Questi mezzi f u r o n o accordat i a persone 
di qua lunque classe e condizione e senza 
chiedere nessuna dichiarazione di convin-
c iment i politici o religiosi. Consta pure che 
in ques ta occasione la regia marina ha 
dovu to sostenere non poche spese per r ia t -
t a r e le vie, per i s t i tu i re posti di p ron to soc-
corso lungo la s t r ada che mena alla t o m b a 
del Generale e stabil ire muri e guardie per 
dare un, a spe t to il y iù possibile decoroso 
al l ' Isola, perchè tornasse sempre a maggior 
gloria dell ' i l lustre de fun to . Se l 'onorevole 
Sant in i vorrà c i tarmi qualche caso speciale, 
io sarò p ron to a dargli ogni sodisfazione 
possibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sant in i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

S A N T I N I . A me duole di dover espri-
mere al l 'onorevole Aubry le mie condo-
glianze per essere egli molto male/ infor-
m a t o di quan to avviene ne l l ' amminis t ra -
zione, alla quale egli, ins ieme al ministro, 
presiede. Mi auguro che in caso di guerra 
le sue informazioni sieno molto più esa t t e . 

L 'onorevole Aubry ha d i t t o che non gli 
cons ta che ad alcuno sia s t a t a d a t a una 
con t ro to rped in ie ra per recarsi dal Golfo 
Aranci alla Maddaléna . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Ho de t to a molti . 

S A N T I N I . H a de t to anche che i t r a spor t i 
si erano e f fe t tua t i per un numerosiss imo pel-
legrinaggio, che si a v v i a v a da ogni p a r t e 
d ' I t a l i a , si può dire da ogni p a r t e del mon-
do, alla t o m b a dell ' Eroe. 

I l f a t to , al quale io accenno, è infinita-
men te poster iore al l 'epoca del pellegrinag-
gio, e, men t re posso dire al l 'onorevole Au-
bry che, come non vi è i ta l iano, che i tal ia-
namen te senta , che quando approdi alle 
sponde della pa t r io t t i ca isola della Sarde-
gna, n o n senta impel len te e p r epo ten t e il 
bisogno di pagare un t r ibu to alla t o m b a 

.vene ra t ade l l ' e roe Giuseppe Garibaldi , molt i 

poveri diavoli, a r r iva t i là, non hanno tro-
va to quei mezzi, che hanno t rova to i si-
gnori. Il popolo è s t a to t r a scu ra to sempre . 

A U B E Y , sottosegretario di Stato perla 
marineria. D o m a n d o di par lare . 

S A N T I N I . I l f a t t o è questo. I n t a n t o a 
me giova osservare come io presentassi 
ques ta interrogazione in epoca molto ante-
riore alle ul t ime elezioni municipali di Ro-
ma e quindi in epoca ancor più lon tana da 
quella dell 'elezione del nuovo sindaco. I m -
perocché a me piace dichiarare , per quello 
spiri to di disciplina, che mi anima, che, qua-
l u n q u e sia il s indaco di Roma, se al sin-
daco della ci t tà e te rna , della Capitale del 
Regno, si dovessero app res t a re i mezzi per 
recare un t r ibu to dì dovere alla t o m b a di 
Garibaldi , io loderei il ministro della ma-
rineria se gli desse anche t u t t a la flotta. 
(Ilarità). 

Ma poiché allora non si t r a t t a v a di nes-
suno invest i to del l 'a l ta carica di sindaco di 
Roma, a meno che b enemerenza pa t r io t t i ca 
non sia quella di essere s t a t o gran maes t ro 
effet t ivo e d o r a maes t ro onorario della mas-
soneria, e che per sè e per la propr ia fa-
miglia dia dir i t to a speciali r iguardi . 

E , poiché io non ho la buona ab i tud ine 
di celarmi dietro il co modo p a r a v e n t o del-
l ' ipocrisia e delle re t icenze, dirò subi to che 
si t r a t t a v a del signor E rnes to N a t h a n , l ' a t -
tua le s indaco di Roma . 

Come ho det to , io, t roppo r ispet toso del-
l ' au to r i t à e quale i ta l iano e quale civis ro-
manus, avrei lodato il Ministero per aver 
p rovvedu to i mezzi, per recarsi a Caprera , 
al pr imo magis t ra to , per quan to esotico, 
della mia c i t t à na t iva . • 

Ma allora l ' i l lustre signor N a t h a n non 
era uomo, che rivestisse cariche poli t iche. 
La carr iera polit ica l ' ha t e n t a t a , ma gli 
elettori ingrat i non l ' h a n n o voluto m a n d a r e 
in questo ambien te volgare : gli onori del 
Campidoglio gli erano r i s e rva t i ! 

Quindi io non posso dichiararmi sodi-
s f a t t o della r isposta del mio carissimo amico 
Aubry , e dico che, per quan to esigua sia 
la spesa, una spesa ha dovuto a f f ron ta re 
il Ministero della mariner ia , nel tisico bi-
lancio e nelle d i s t re t t e finanziarie, nelle 
quali si agi ta , per t r a spor t a re questo egre-
gio signore dal Golfo degli Aranc i all 'isola 
della Maddalena . 

E se questi mezzi si appres tassero a 
t u t t i , io loderei: ma io posso assicurare 
l 'onorevole Aubry che amici miei, e popo-
lani e signori, che hanno espresso uguale 
pa t r io t t ico desiderio, noti hanno avu to la 
cont ro torpediniera a loro disposizione. 
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È vero, diciamolo subito, che il naviglio 
dello Stato è anche a disposizione di ve-
dove contestate, {Oh! oh!) ment re poi il 
Ministero della marineria fa t an to poco ese-
guire la legge a Caprera che, la proprietà 
di Caprera e la tomba dell'eroe essendo pas-
sate allo Stato, non è consenti to al figlio 
di Garibaldi di porgere pietoso t r ibuto alla 
tomba del proprio padre. 

Quindi io non posso dichiararmi sodi-
sfatto della risposta del ministro della ma-
rineria. 

Se io avessi saputo che il signor Nathan 
dovesse essere sindaco di Roma (veramente 
non lo speravo e oggi sono molto contento 
che lo sia), io avrei dato a lui, novello ar-
gonauta, qualunque nave per andare, non 
alla ricerca del vello d'oro ? ma alla conqui-
sta della sciarpa sindacale del Campidoglio. 

Ma mi duole gdi dire come amico, ma 
come amico indipendentissimo, del Mini-
stero, che tu t t i i Ministeri sono affett i da 
debolezza verso le sette, che subdolamente 
si impongono. 

Il Ministero dell'onorevole Giolitti, che, 
for tunatamente , ha alla testa un uomo,.che 
non è cassone, me lo perdoni l 'onorevole 
Facta che così bene lo rappresenta (Viva 
ilarità) e ohe anche lui sdegna di esserlo... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini.. . 
SANTINI. ...questo stesso Ministero non 

sa del t u t to sottrarsi alle influenze masso-
niche. L'egregio signor Na than ha det to che 
egli è il depositario del pensiero di Giuseppe 
Mazzini. Allora io avrei capito che gli si 
apprestassero i mezzi per andare alla tomba 
di Giuseppe Mazzini, a Staglieno. Ma non 
mi risulta che sia stato anche depositario 
del pensiero guerriero di Giuseppe Gari -
baldi, perchè la storia non lo registra ac-
canto a coloro, che hanno combat tu to presso 
Giuseppe Garibaldi. Quindi io, lasciando 
ohe egli sia il depositario del pensiero di 
Mazzini, che amo credere però preferisse 
versarlo in seno ad un italiano più che ad 
uno straniero, lo r imando anche al suo at-
tuale successore, perchè, mentre Et tore Fer-
rari, il Grande Maestro dell'oggi, a ten tar di 
giustificare l 'o t tenuto privilegio del monu-
mento a Mazzini senza concorso, presume 
esserne, purJUberale soltanto da! 1875, l'e-
rede del pensiero politico, esso Na than af-
ferma di esserne il depositario... 

P R E S I D E N T E . Venga alla conclusione, 
onorevole Santini. 

^SANTINI. Io credo che Mazzini sia nel 
pensiero di tu t t i gli i taliani, senza bisogno 
di depositarlo in testa a nessuno. Tutt i gli 
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italiani sanno chi è Mazzini, e tu t t i ci ono-
riamo di onorarne la grande memoria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina ha chiesto di 
parlare. Ne ha facoltà. 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. Debbo anzitut to fare osservare 

.all'onorevole Santini di avere qui asserito 
che mezzi di trasporto erano s ta t i accor-
dati dalla marina ad ogni classe di citta-
dini, a qualunque corporazione, sia poli-
tica che religiosa questi appartenessero. 

SANTINI. Ma se sono, meno pochissimi, 
tu t t i cristiani in I ta l ia ! 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. Ciò premesso, per il caso partico-
lare, dirò Che il 30 ot tobre Sua eccellenza il 
generale Lamberti, dopo un giro di ispezione 
all'isola di Sardegna, arrivato all'isola di 
Maddalena chiese una torpediniera per essere 
portato al Golfo degli Aranci e per imbar-
carsi per il continente; il comandante lo-
cale maritt imo naturalmente dovette ac-
cedere a tale domanda come aveva acce-
duto il giorno prima ad un 'a l t ra domanda 
di alcuni congressisti della «Dante Alighieri» 
che con questo telegramma, capi tana t i da 
un certo signor Toscanelli, dal Golfo Aranci 
si rivolgevano a lui : 

« Trenta-congressisti «Dante Alighieri» ul-
timi tenacemente perseveranti proposito vi-
sitare tomba Garibaldi trovansi Golfo A-
ranci per recarsi Maddalena pregano vostra 
signoria commuoversi loro sorte inviando 
torpediniera. Voglia scusare audace pre-
ghiera ». (Commenti) 

Ed allora una torpediniera trovandosi a 
Golfo Aranci, fu autorizzata a imbarcare 
tali congressisti; essi erano in numero esor-
bitante e vi era anche un altro gruppo nel 
quale si t rovavano i signori Samminiatelli 
e Na than ed altri congressisti, e allora si 
profittò della torpediniera inviata dal Golfo 
Aranci per farli t rasportare alla Maddalena. 
In ciò il comandante maritt imo della Mad-
dalena ha agito non solo correttamente, ma 
si è a t tenuto anche ad un antica consue-
tudine vigente nella marina, e l 'onorevole 
Santini sa bene al pari di me che si è sem-
pre usato in marina il dare i mezzi di tra-
sporto a persone di un certo riguardo... 

SANTINI . Non è democrazia questa ! 
[Si ride). 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. E con ciò credo di avere sufficien-
temente risposto alla interrogazione dell'o-
norevole Santini. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 

— 17850 — 
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interrogazione. Segue la interrogazione del-
l 'onorevole Santini al ministro dell ' interno, 
« per chiedergli se il Comitato popolare per 
il centenario del generale Garibaldi, mentre 
tanti autentici combattent i per la causa 
i tal iana sotto il glorioso duce si dibattono 
nelle distrette della miseria, sia autorizzato 
a sperperare il danaro per scopi elettorali », 
alla quale si può connettere quella dell'o-
norevole Gattorno, pure al ministro dell'in-
terno, « per sapere per quali ragioni e con 
quali intendimenti s'interessi della gestione 
del Comitato popolare p e r l e onoranze cen-
tenarie a Giuseppe Garibaldi ». 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno, consente a rispóndere insieme a 
queste due interrogazioni? 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Volentieri. Il Governo non poteva 
che vedere con molto compiacimento i Co-
mitat i che si erano costituiti per rendere 
onoranze, alla memoria di Giuseppe Gari-
baldi. F r a gli altri Comitati sorse in E o m a 
il Comitato popolare; ma evidentemente, 
onorevole Santini e onorevole Gattorno, 
nessuna ingerenza poteva il Governo pren-
dere su questi Comitati , i quali, raccogliendo 
dei fondi e destinandoli allo scopo santo di 
onorare la memoria di Giuseppe Garibaldi, 
in tendevano certamente di interpretare il 
sentimento di tutt i gli italiani. Nessun atto 
dunque del Governo avrebbe potuto co-
munque rivolgersi verso questi enti i quali 
d 'altra parte erano soggetti al pubblico 
controllo. Quindi tanto all 'onorevole San-
tini che domanda come il Governo abbia 
interpretato l ' a t to compiuto dal Comitato 
popolare, q uanto all 'onorevole Gattorno, il 
quale accenna a qualche atto di ingerenza 
compiuto dal Governo verso il Comitato 
popolare, debbo rispondere che il Governo 
non ha a v u t o e non intende avere verso di 
esso nessuna ingerenza. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Sta benissimo; però mi sia 
lecito fare osservare al mio carissimo amico 
onorevole F a c t a , come io non abbia censu-
rata l 'azione del Governo: io ho chiesto 
soltanto al Governo se il Comitato popolare 
per il centenario del Generale Garibaldi, 
mentre tant i autentici combattenti per la 
causa i ta l iana sotto il glorioso Duce si di-
battono, pur troppo, nelle distrette della 

•miseria, sia autorizzato a sperperare il de-
naro per scopi elettorali. A me pare che il 
Governo abbia dato cinquemila lire al Co-

mitato parlamentare ed ha fa t to benissimo? 
e credo che il Comitato parlamentare, con 
lodevole spirito di fratel lanza, abbia f a t t o 
parte di questa somma al Comitato popolare 
per le onoranze a Garibaldi. 

Io ho presentata questa interrogazione 
perchè parmi che in tut t i gli ordini dello 
S t a t o sia proprio un deviamento dalla 
re t ta via. 

Ora le onoranze a Garibaldi r iscuotevano 
il plauso, non d 'un partito, ma di t u t t i gli 
italiani : perchè io non posso ammettere 
siavi un solo ital iano, così immemore, che 
possa non venerare di tut to il suo amore 
la memoria patr iott ica di Giuseppe Gari-
baldi. Ma queste somme dovevano conver-
gere all 'uopo di fare solennizzare degna-
mente da tut t i i partiti d ' I ta l ia il centena-
rio di Garibaldi . 

Ora il f a t t o è che, impegnatasi a R o m a 
una lot ta elettorale di carattere esclusiva-
mente politico, anzi settario, parte di que-
ste somme (non so se cinque od ottomila 
lire: credo ottomila lire), furono versate 
nella cassa del monitore ufficiale della 
Giunta attuale, del Messaggero, come dono 
f a t t o dalla Società dei garibaldini a favore 
del Comitato dei popolari, per iscopo elet-
torale. 

Intanto, domando : ma che bisogno a-
v e v a il B l o c c o di questo fondo elettorale? 
L a grande porta al seggio del Consiglio 
non era sbarrata,era aperta; il grande part i to 
costituzionale si asteneva,ed i cattolici,idem', 
quindi non capisco perchè questo Comitato 
sentisse il bisogno di venire in soccorso di 
spese, che non si facevano. Perchè non 
credo che il partito,- che oggi è al potere, 
abbia avuto paura dell 'opposizione dell'e-
gregio collega Monte-Guarnieri, (Si ride) il 
quale si può dire rappresenti in Campido-
glio l 'esiguo partito del senatore Company : 
perchè fu proprio il senatore R o u x , che 
andò in grembo dell 'Associazione commer-
ciale ad eccitare questi ambiziosi alla con-
quista di ottocento voti. (Ilarità). 

A d ogni modo, credo, con tut to il ri-
spetto, che debbo agli egregi signori che 
compongono il Comitato popolare per le 
onoranze a Garibaldi, tanto più che alla 
loro testa è un egregio collega, l'odore» 
vole Gattorno, che essi, non certamente a 
fin di male, ma, per fermo, con scarsa cor-
rettezza, si sieno lasciati traviare; perchè 
avrebbero f a t t o opera migliore, se quei de-
nari, dati p e r l e onoranze a Garibaldi, li aves-
sero rivolti a sollevare le miserie di t a n t i 
garibaldini, invece di impinguarne le casse, 
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che non a v e v a n o bisogno d'essere colmate , 
e a dare al B l o c c o popolare munizioni , che 
non sono stafce sparate . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e G a t t o r n o 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto . 

G A T T O R N O . Presentai questa interroga-
zione, perchè credevo che il Ministero del-
l ' interno avesse l ' idea d ' i n t e r v e n i r e nella 
l iquidazione delle somme di cui d isponeva 
il Comitato popolare per le onoranze a 
Garibaldi , C o m i t a t o di cui f a c e v a parte e 
di cui, anzi, ero presidente. P e r ò la r isposta 
del l 'onorevole sottosegretar io mi è garante 
che il G o v e r n o non a v e v a nessuna intenzione 
d ' intervenire; e mi a v r e b b e sorpreso il suo 
intervento , dal m o m e n t o che il -Comitato 
popolare non a v e v a r i c e v u t o un soldo dal-
l ' a u t o r i t à , nè ad essa a v e v a chiesto a lcun 
che. P e r ò mi è caro di aggiungere una pa-
rola, in q u a n t o l 'egregio col lega Sant ini ha 
creduto di fare un a p p r e z z a m e n t o che po-
trei t r o v a r e giusti f icato, se non avessi a v u t o 
una r a g i o n e per d e v o l v e r e u n a p a r t e dei 
f o n d i (anziché dare pochi soldi ai garibal-
dini) in f a v o r e di uno degli scopi del no-
stro p r o g r a m m a . 

Noi a b b i a m o . assunto l 'obbl igo di eri-
gere un m o n u m e n t o a Ciceruacchio , che 
credo non facc ia torto a R o m a per la sua 
e loquente e splendida dimostraz ione che 
cost i tuisce. A b b i a m o anche concorso per 
le elezioni: e queste fanno parte del nostro 
p r o g r a m m a . (Interruzioni). E h ! cari signori, 
il p r o g r a m m a di Gar iba ld i era ant ic ler ica le 
e noi a b b i a m o v o l u t o af fermarlo. . . (Vive ap-
provazioni — Applausi dalla tribuna, pub-
blica — Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . P r e g o la t r ibuna pub-
bl ica di f a r silenzio. 

G A T T O R N O . Era l 'ant ic ler ica l ismo che 
a b b i a m o v o l u t o af fermare. A g g i u n g o an-
cora che l ' A m m i n i s t r a z i o n e p a s s a t a a v e v a 
d i m e n t i c a t o c o m p l e t a m e n t e la d a t a cente 
naria che t u t t a 1' I t a l i a c o m m e m o r ò . 

S A N T I N I . Non è v e r o ! L a Giunta pre-
cedente diede una cospicua s o m m a per il 
centenario di Gar iba ld i . 

G A T T O R N O . Milano e G e n o v a h a n n o 
r iconosciuto la t radiz ione gar iba ld ina , e se 
noi a b b i a m o d a t o 8000 lire per la n u o v a 
Amminis t raz ione . . . (Interruzioni). 

Una voce. Questo è enorme ! 
M A R A Z Z I . Per le elezioni ? Ma date i 

vostr i quattr ini , non quelli delle sottoscri-
zioni. 

G A T T O R N O . E mi r incresce di d o v e r 
dire che è un a t t o di usura che a b b i a m o 
f a t t o . . . 

E che cosa v i hanno pro-S A N T I N I . 
messo ? 

G A T T O R N O . Noi a b b i a m o dato 8 mila 
lire perchè la n u o v a A m m i n i s t r a z i o n e a v e s s e 
sent iment i diversi dai s e n t i m e n t i di quella 
passata; (Interruzioni — Ilarità) e le o t t o -
mila lire forse assicureranno ai garibaldini 
quel l 'appoggio che essi non ebbero dal la 
p a s s a t a A m m i n i s t r a z i o n e . 

M A R A Z Z I . P e r far passare la v o l o n t à 
del paese. (Si ride). 

G A T T O R N O . D u n q u e a b b i a m o c o m -
piuto il nostro p r o g r a m m a , e credo che 
l 'onorevole Sant ini v o r r à a m m e t t e r e che noi, 
seguendo le tradiz ioni gar ibaldine , a b b i a m o 
cercato di compiere e continuare il pro-
g r a m m a del generale Garibaldi . 

P R E S I D E N T E . S ' i n t e n d o n o rit irate, per 
l 'assenza degli onorevol i interrogant i , le se-
guenti i n t e r r o g a z i o n i ; 

Buccel l i , al ministro di agr ico l tura , in-
dustria e c o m m e r c i o , « per inv i tar lo a pub-
blicare oltre i r isultat i d e l l ' i n c h i e s t a sul 
l a v o r o notturno dei fornai , anche il re la t ivo 
conto d e t t a g l i a t o della spesa»; 

Fera , al ministro di grazia e g iust iz ia , 
« se ragioni di giust iz ia e di u m a n i t à consen-
tano che per G u z z o Giuseppe e F r a n c e s c o 
e M a n d i n a G i o v a n n i accusat i dell 'assassinio 
di Sapor i to Giuseppe ul ter iormente continui 
la carcerazione p r e v e n t i v a , g ià durata set te 
anni, e si p r o t r a g g a il g iudiz io con espe-
dienti di remissioni arbi trar ie e di dif feri-
ment i inesplicabil i »; 

F a r a n d a , al ministro del l ' istruzione p u b -
blica, « per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
in tenda adot tare contro il professore D ' A r -
di», direttore della scuola normale maschile 
di Messina, in seguito agli scandal i da lui 
commessi in quella c i t tà, come in t u t t e le 
altre in cui ha insegnato ». 

Segue l ' interrogazione de l l 'onorevole Ca-
vagnar i . . . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. S i a m o 
d 'accordo con l 'onorevole C a v a g n a r i che a 
questa interrogaz ione sarà risposto in occa-
sione di un ' interpe l lanza p r e s e n t a t a sul me-
desimo a r g o m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazioDe 
r imarrà d u n q u e nell 'ordine del giorno. 

L e seguenti interrogazioni s ' i n t e n d o n o 
r i t irate per l ' assenza degli onorevol i inter-
r o g a n t i : 

Nit t i , al ministro del l ' i s truzione pub-
blica, « per sapere se, per la d igni tà dell ' in-
s e g n a m e n t o universi tar io , intenda porre ar-
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gine all 'aumento degli incarichi di materie 
complementari »; 

Morando, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda necessario di 
provvedere a che in avvenire i mutamenti 
di orario siano noti al pubblico quindici 
giorni prima della loro attuazione, come 
si usa in tutti i paesi civili, mentre in I ta-
lia,' per l'inesplicabile trascuratezza della 
Direzione delle ferrovie, tanto i viaggiatori 
che il personale viaggiante, ignoravano, con 
gravissimo danno e disturbo, l'orario andato 
in vigore il 15 novembre 1907 ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mi-
liani ai ministri dei lavori pubblici e della 
guerra, « per sapere se non credano oppor-
tuno di concordare disposizioni che valgano 
a ripristinare le scuole reggimentali al fine 
di combattere l 'analfabetismo sull'èsempio 
di quanto si è fatto e si fa nei corpi di ar-
mata di Milano e di Ancona ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di parlare. 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Anzitutto debbo far notare all'o-
norevole interrogante che non è il caso di 
ripristinare le scuole reggimentali perchè 
queste non hanno cessato mai di esistere. 

L'istruzione sulle scuole dei corpi del 
1884 stabiliva la scuola elementare obbliga-
toria e ne disciplinava l'attuazione. Nel 1892, 
colla pubblicazione di un nuovo regolamento 
di istruzione e di servizio interno, l 'istru-
zione sulle scuole fu abolita, ma non per 
questo cessarono le scuole reggimentali: esse 
continuarono a sussistere, in virtù del nu-
mero 20 di detto regolamento, il quale, 
dopo avere detto che il coltivare la mente 
del soldato è compito cui devono dedicarsi, 
con speciale amorevole cura, tutti gli uffi-
ciali, prescriveva che il comandante di com-
pagnia facesse eseguire la scuola degli anal-
fabeti nelle ore a sua disposizione; e tale 
disposizione è tutt 'ora in vigore. 

Nel 1906 il Ministero si preoccupò di 
imprimere un maggiore impulso all' istru-
zione e all'educazione del soldato con una 
maggiore attività nelle scuole reggimentali, 
colla istituzione delle sale di ritrovo dei 
caporali e soldati, e cercando di usufruire, 
nei singoli presidi, delle scuole serali di arti 
e mestieri. 

Molto si è fatto per ciò ; e in bilancio è 
iscritta apposita somma per la manuten-
zione e lo sviluppo di tali scuole; 102,500 
lire per l'esercizio 1906-907, 137,700 nello 
stato di previsione per il 1908-909, più 
8,000 lire di sussidio alle istituzioni pri-

vate che concorrono all' istruzione della 
truppa. 

Non "conviene però, e l'esperienza lo ha 
dimostrato, che le scuole per combattere 
l 'analfabetismo neil' esercito abbiano la 
consueta forma di un insegnante per una 
elasse piuttosto numerosa, di ore fìsse, di 
metodi di istruzione determinati. 

Conviene per contro abbia 1' essenza di 
un aiuto dato dai graduati e dai soldati 
istruiti ai loro camerati analfabeti o quasi. 
Le sale di ritrovo dei caporali e soldati, 
che sono state stabilite, hanno appunto 
per scopo principale di fornire un luogo 
sufficientemente comodo affinchè questa 
opera di buon cameratismo sia facilitata. 

Io posso assicurare l'interrogante che in 
generale questo soccorso pietoso dato da-
gl'istruiti ai meno istruiti è ordinariamente 
praticato con amore. 

L'onorevole interrogante vede quindi che 
non soltanto a Milano e ad Ancona si cerca 
di dare impulso all'istruzione e all'educa-
zione del soldato, ma anche in tutti gli al-
tri presidi si cerca di usufruire di tutti i 
mezzi idonei allo scopo. E se i risultati fi-
nora ottenuti non sono molto brillanti, ciò 
devesi essenzialmente al numero eccessivo 
delle assenze dovute non a cattiva volontà 
e indolenza degli allievi od a minore interes-
samento dei loro superiori, ma alle esigenze 
del servizio e specialmente di quello di pub-
blica sicurezza. 

Ciò premesso, il ministro della guerra è 
dispostissimo ad accettare il concorso di 
quello della pubblica istruzione per miglio-
rare gli insegnamenti delle scuole reggimen-
tali; ne aveva anzifatta proposta fin dal 1903 
e sarà lieto se si potranno concordare dispo-
sizioni che valgano ad assicurare risultati 
migliori di quelli finora ottenuti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Poiché, come il collega 
Miliani sa, le scuole reggimentali dipendono 
principalmente dal Ministero della guerra, 
io non posso che rimettermene alle dichia-
razioni fatte dal collega Valleris. E d avendo 
questi concluso dichiarando che prenderà 
accordi col Ministero dell'istruzione pub-
blica per intensificare l'azione delle scuole 
reggimentali, mi è grato assicurare che da 
parte del Ministero dell'istruzione si por-
terà il massimo appoggio, il massimo inte-
ressamento, il maggiore concorso a questi 
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studi, a questi provvedimenti che il Mini-
stero della guerra intende iniziare. 

Il ministro dell'istruzione è infatti per-
suaso che anche la scuola reggimentale sia 
un poderoso mezzo di lotta contro l'anal-
fabetismo; su questo punto le statistiche 
non lasciano dubbi, e l'esperienza degli altri 
paesi, l'esperienza stessa che abbiamo fa t ta 
in Italia quando abbiamo avuto le scuole 
reggimentali obbligatorie, provano che que-
ste scuole esercitano una influenza grandis-
sima sulla diminuzione dell'analfabetismo. 

Quindi, ripeto, noi presteremo assai vo-
lentieri il nostro concorso. E poiché il Mi-
nistero d'istruzione non ha il potere di isti-
tuire le scuole reggimentali, debbo dire che 
ha facilitato la frequenza dei militari alle 
scuole per gli adulti, istituendo le scuole se-
rali e festive, le qaali sono frequentate anche 
dai militari, come si è verificato a Milano e 
altrove, dove i militari sono stati fra i più 
assidui, fra i più diligenti alle scuole serali. 
Di queste scuole serali ne abbiamo circa 5000 
in Italia, istituite negli ultimi anni, dopo il 
1904; esse sono assai frequentate e hanno 
dato frut t i utilissimi. Ho aggiunto questa 
cifra unicamente per dimostrare come il 

* Ministero dell'istruzione pubblica non tra-
scuri nulla che possa concorrere all'istruzione 
popolare, e quindi nontrascureràcertamente 
nemmeno l'ausilio prezioso che può derivare 
dalle scuole reggimentali. 

PRESIDENTE. Onorevole Miliani, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

MILIANI. Sono stato mosso a presentare 
questa interrogazione da una osservazione di 
fa t to che le considerazioni testé esposte dagli 
onorevoli sottosegretari di Stato per l'istru-
zione e per la guerra non distruggono per 
nulla ; e cioè che, mentre in passato le scuole 
reggimentali davano risultati sodisfacenti, 
poi questi si sono andati attenuando, tanto 
che per alcuni corpi d 'armata sono oggi ri-
dotti a zero. Quindi mi sono domandato 
come e perchè, mentre da ogni parte si in-
tensifica la lotta contro l 'analfabetismo, 
proprio nell'esercito, oggi che si avrebbe il 
massimo interesse a far sì che i soldati vi si 
affezionassero, usando all'uopo i mezzi più 
adatti, si trascuri il compito dell'istruzione 
che dovrebbe essere il precipuo, il migliore 
e il più moderno. 

Le risposte che mi sono state date, seb-
bene improntate, come mi aspettavo, a un 
grande ottimismo, non sono state tali da 
distruggere l 'opportunità della mia interro-
gazione. 

Infat t i , 1' onorevole sottosegretario di 
Stato per la guerra ha fat to la storia dell'i-
struzione nei reggimenti: ebbene, io la so, 
perchè ho l'onore di aver fat to parte del-
l'esercito e di farne parte tut tora, quantun-
que nella riserva; ma mi ricordo che quando 
ero al reggimento, cioè verso il 1881-82, le 
scuole davano risultati molto maggiori e mi-
gliori di quelli che adesso non diano. E lo 
potrei provare leggendo irrefutabili dati sta-
tistici che ho qui. 

E questo avveniva perchè, quantunque 
non troppo bene, allora la scuola effettiva-
mente si faceva. Oggi invece in moltissimi 
corpi d 'armata, nella maggior parte dei reg-
gimenti non si fa. Né a caso ho citato nel 
testo della mia interrogazione l'esempio di 
Ancona e di Milano: nel corpo d 'armata di 
Ancona" (se vi fosse qui il nostro egregio 
collega generale Pistoia, a cui va data lode 
di quanto ha fat to, potrebbe confermarlo) 
si fa la scuola nei reggimenti precisamente 
comesi faceva al bei tempi che l'onorevole 
sottosegretario di Stato ha ricordato. 

E io, se non fosse per non essere im-
portuno e andar troppo per le lunghe, vor-
rei leggere i risultati statistici di quel corpo 
d 'armata per mostraré i buoni risultati con-
seguiti. 

A Milano al contrariosi mandano (molto 
opportunamente) i soldati alle pubbliche 
scuole serali, pure con ottimi risultati. Ed 
anzi, siccome questa interrogazione da più 
parti mi ha fat to piovere lettere di assen-
timento e notizie, posso dire che anche 
in Roma (come apprendo da una lettera 
di oggi stesso) la scuola serale di \ i a 
delle Coppelle è frequentata da oltre 423 
militari. 

Ora vorrei (e lo scopo della mia inter-
rogazione è questo) che quanto si fa spo-
radicamente in alcuni corpi d' armata o 
per iniziativa di alcuni benemeriti ufficiali 
superiori, fosse fat to con disposizione mi-
nisteriale dovunque, al fine di dare, in 
tu t to il nostro paese, effettivo impulso alla 
istruzione elementare nei reggimenti. 

Non è qui il caso, né è il momento di 
entrare in merito sul come impartire questa 
istruzione. 

Certamente io propenderei, e credo con 
me tut t i quelli che la vogliono seriamente, 
che le scuole reggimentali fossero affidate 
ad appositi insegnanti, perchè il non con-
seguire quei risultati, che si vorrebbero, 
dipende in particolare dal modo insufficiente 
e deficiente con cui viene imparti ta. 

In un articolo delgenerale De Chauran din-
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gerito nella Rivista d'Italia col qualerisponde 
ad un efficacissimo scri t to del Corradini, ho 
t rova to svolte parecchie delle considerazioni 
che mi sono s ta te f a t t e dal sottosegretario 
di S ta to della guerra, ma ve ne t rovo an-
che una a cui non è possibile acconsentire. 
Il De Chaurand sostiene che pr incipalmente 
il r i sul ta to negativo delle scuole reggimen-
tali dipende dal f a t t o che i giovani a vent i 
anni non sono in condizione da poter pro-
fittare dell ' istruzione, come i fanciulli che 
hanno cominciato a s tud iare nei primi ann i 
della loro vita, mentre è r i saputo che se la 
scuola viene f a t t a bene, gli adul t i conse-
guono risultat i più pront i che non i giova-
net t i e i ragazzi, i quali fac i lmente si di-
straggono e non comprendono l ' impor tanza 
dell ' istruzione. 

Infine, per non andar per le lunghe, non 
potendosi in sede di interrogazione svolgere 
t u t t e le considerazioni che la complessità e 
l ' impor tanza del l 'argomento suggerirebbero, 
conchiudo, tenendo conto delle buone inten-
zioni espresse dagli onorevoli sottosegre-
ta r i di Sta to , augurandomi che non restino 
sol tanto buone intenzioni e presto si t ra-
mut ino in fa t t i . Sino a che ciò non avverrà , 
fino a che cioè le scuole reggimentali vere 
e proprie non s ' ist i tuiscano, io r imarrò vi-
gile e nessun mezzo lascerò in t en ta to per 
raggiunger un tale scopo, sicuro di avere 
con me il consenso e l 'appoggio della mag-
gioranza dei colleghi. 

Perchè è certo che il nostro esercito, 
che t u t t i amiamo, non diverrà quale desi-
r iamo che sia, se seguiteremo solamente a 
pensare agli a rmament i , ai quadri , al mi-
gl ioramento delle carriere degli ufficiali e 
dei sottufficiali, senza provvedere nel tempo 
stesso a formare il soldato, per mezzo del-
l ' istruzione, che avrà t r a l ' a l t ro il merito 
di fargli amare la v i ta militare, facendogli 
sentire che l 'esercito è una ist i tuzione mo-
derna, necessaria, utile per lui e per tu t t i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Cosi è esauri ta questa 
interrogazione. 

Per assenza degli onorevoli in ter rogant i 
s ' in tendono r i t i rate le interrogazioni se-
guent i : 

Masini, al ministro dell ' interno, « per sa-
pere se intenda e come in tenda venire in 
aiuto ai danneggiat i dalle recenti alluvioni 
del circondario di San Miniato, provincia 
di Firenze »; 

Masini, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere quali provvediment i in tenda di 

prendere ad ovviare ai gravi danni che le 
f requent i inondazioni prodot te dal fiume 
Elsa arrecano al t r a t t o di ferrovia Empoli-
Siena ed ai pr iva t i ». 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
De Michele-Ferrantell i , al ministro dei la-
vori pubblici, « sul cat t ivo servizio e sul 
pessimo materiale della ferrovia Palermo-
Corleone-San Carlo e sulla sorveglianza ne-
gat iva de l l ' I spe t tora to governativo in quella 
linea ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

D A R I , sotfosegretario di Stalo per i lavori 
pubblici. All 'onorevole De Michele-Ferran-
telli non posso che confermare, in risposta 
a questa interrogazione, la le t tera , esau-
riente in t u t t i i suoi dettagli , scr i t ta a lui 
pochi giorni addietro dall 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole De Michele-Ferrantelli per di-
chiarare se sia sodisfa t to . 

D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . Io non 
mi posso dichiarare sodisfat to , onorevole 
Dari, perchè da qua t t ro anni ricevo sem-
pre le stesse le t tere di promessa, e sono 
qua t t ro anni che il servizio peggiora. Que-
sta la mia interrogazione. 

L ' impresa è superiore a qualunque legge. 
Credo che sia una impresa inglese, la legge 
i taliana non si applica a lei e il servizio va 
sempre peggio. 

I l ministro promet te , fa gli a t t i , ma nes-
suna esecuzione è da ta . Perciò non mi di-
chiaro a f fa t to sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Segue un 'a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole De Michele-Ferran-
telli, al ministro dei lavori pubblici, « sul 
r i ta rdo degli studi delle ferrovie comple-
mentar i e specialmente delle linee: Castel-
ve t rano-Por to Empedocle, Ribera-Bivona-
Lercara, Pa r t anna -San Carlo, e del pro-
lungamento San Carlo-Sciacca». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Pare a me che l 'onorevole De 
Michele-Ferrantelli sia molto difficile nei 
suoi desideri, e perciò dubi to anche ques ta 
volta di riuscire a renderlo sodisfat to. 

E per veri tà, io penso che egli, non 
senza qualche indiscrezione, pre tenderebbe 
che gli s tudi delle ferrovie complementar i 
procedessero ancora più rapidi di quello 
che procedono; quando si pensa che a di-
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stanza di poco più di un anno sono stat i 
già appaltati due tronchi, che altri due 
tronchi sono stati appaltati invano per 
le diserzioni all 'asta, che entro sei mesi al 
più tardi saranno pronti ad appaltarsi di-
ciotto tronchi, vale a dire eirca la metà di 
tut ta la rete complementare delle ferrovie, 
bisognerebbe persuadersi che non un deplo-
revole ritardo ma la massima diligenza è 
stata posta negli studii necessari. 

E poiché, per -naturalissimo e apprezza-
bile affetto regionale, l 'onorevole De Mi-
chele allude a taluni speciali t rat t i che più 
da vicino lo riguardano, io ho l'onore di 
dirgli che fra i diciotto tratt i che saranno 
posti in appalto entro i primi sei mesi del 
nuovo anno sono precisamente compresi 
quelli a cui egli ha in modo particolare ri-
volte le sue mire. f 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Michele-
Ferrantel l i ha facoltà di parlare per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

D E M I C H E L E E E R R A N T E L L I . Sono 
dolente di non essere neanche questa volta 
sodisfatto e ne dirò la ragione. Pel tronco 
da Castelvetrano a Par tanna gli studii erano 
stati compiuti con le curve di un dato rag-
gio, 50 o 60 metri, non ricordo bene. Dopo 
che gli studii furono compiti ed esaminati 
qui a Roma, furono restituiti per rifarsi 
nuovamente con le curve più larghe. Questo 
mi pare che sia un ostruzionismo vero e 
proprio piuttosto che un metodo per andare 
avanti rapidamente. E poi, perchè per fare 
la ferrovia da San Carlo a Sciacca non si 
cominciano a compire gli studi f Non è capo 
linea come le altre linee ? Si comincia da 
tante altre località, si comincia da Ler-
cara, da Porto Empedocle, da Castelvetrano 
e si lascia indietro San Carlo! Questa è la 
mia raccomandazione. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Propos ta del P r e s i d e n t e s u l l ' o r d i n e 
dei lavori p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
ranta minuti destinati alle interrogazioni, 
procederemo nell'ordine del giorno il quale 
porterebbe la votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge: « Modificazioni al testo u-
nico delle leggi sul reclutamento del regio 
esercito »; ma io propongo alla Camera di 
rimandare questa votazione a quando avre-
mo discusso gli altri disegni di legge che 
vengono dopo nell'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge per l'appro-
vazione del trattato di commercio con la 
Russia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
« Discussione del disegno di legge per l 'ap-
provazione del t ra t ta to di commercio e di 
navigazione con la Russia ». Prego il segre-
tario di dar le t tura del disegno di legge. 

S C A L I N I , segretario, legge. (Vedi Stam-
pato, n. 862-à). 

P R E S I D E N T E r La discussione generale 
è aperta. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Ferraris Carlo. 

F E R R A R I S C A R L O . Io mi sono in-
scritto a parlare sopra questo disegno di 
legge non per fare un discorso, ma per ri» 

5 volgere all'onorevole ministro degli esteri 
I e ai suoi colleghi una domanda. Io mi as> 
j socio al plauso con cui questo t ra t ta to di 
; commercio è stato accolto dalla stampa e 
! dalla Commissione parlamentare, ma ho 

cercato invano nella relazione ministeriale 
la notizia se il dazio doganale russo sul 
vino sia stato oggetto di t ra t ta t ive durante 
la preparazione del t ra t ta to stesso. 

Io so che fra l ' I ta l ia e la Russia vige 
la clausola della nazione più favorita, e 
che quindi, rispetto al vino, l ' I ta l ia può 
profittare delle concessioni che sono state 
fa t te all 'Austria e alla Franc ia . Ma non 
ostante queste concessioni, il dazio doga-
nale russo sul vino è assolutamente proi-
bitivo. 

Infa t t i risulta dai dati che sì leggono 
nella relazione ministeriale, che il vino in 
bott i , contenente 13 e mezzo d'alcool al 
più, paga all 'entrata in Russia lire 81.40 
per quintale lordo, e il vino in botti , con-
tenente 13 e mezzo fino a 16 d'alcool, paga 
all 'entrata in ORjussia lire 146.52 per quin-
tale lordo. Ora bastano queste due cifre a 
spiegare perchè il nostro commercio di vino 
con la Russia è insignificante. 

Infat t i , risulta dai dati contenuti nella 
relazione ministeriale, che noi abbiamo nel 
1905 importato in Russia vino in botti per 
un valore totale di rubli 8,760, vale a dire 
per poco più di lire 23,300, cui. sono da ag-
giungersi rubli 3,142, ossia poco più di ot-
tomila lire, per vino comune e spumante 
in bottiglie. 

Siccome la Russia è paese nel quale il 
consumo del vino potrebbe crescere, e no-
tevolmente crescere, così io desidero sapere 
se il Governo, nelle recenti trattat ive, ha 
cercato di ottenere qualche riduzione di 
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questo enorme dazio, onde allargare, per 
così esprimermi, questo sbocco alla nostra 
produzione enologica, la quale si, t rova, co-
me gli onorevoli ministri sanno, in condi-
zioni t u t t ' a l t r o che buone; e a t tendo su 
questo pun to la r isposta degli onorevoli 
ministri , augurandomi che quello che non 
si è f a t t o ora, possa farsi in un non lontano 
avvenire. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Di Sant 'Onofr io . 

D I SANT' O N O F R I O . Mi permet te rò 
• fare alcune brevissime considerazioni. An-

z i tu t to voglio t r ibu ta re anch' io una modesta 
parola di lode agli egregi commissari per il 
felice r isul ta to o t t enu to in questi negoziati 
pun to facili. 

Cer tamente i r isul ta t i sono s ta t i mo-
desti; però, per quanto modesti, essi avranno 
conseguenze impor tant iss ime sia econo-
miche che politiche. 

Noi non potevamo pretendere la con-
clusione di un t r a t t a t o brillantissimo per-
chè poco avevamo da dare alla Russia in 
cambio di quello che essa ci accordava. 

I n f a t t i la esportazione assai impor tan te 
dalla Russia verso l ' I ta l ia (ed è s ta to con-
s t a t a to nella e laborata e bella relazione 
dell' onorevole Chimirri), si compone in 
mass ima pa r t e di cereali. 

Nel 1905 l 'esportazione dalla Russia in 
I ta l ia è s t a t a di 204 milioni. Di questi , il 
grano rappresen ta 180 milioni, il petrolio 
3 milioni e mezzo, i bozzoli altri 13 milioni 
(e per i bozzoli la Russia p roge t tava un 
dazio di esportazione quasi proibitivo), l 'a-
vena t re milioni e mezzo, un milione e 
mezzo il granturco, e mezzo milione la se-
gala. 

Come vedete dunque, non si t r a t t a che 
di cereali. I n I ta l ia il dazio sul grano è di 
lire 7.50, tale dazio è s ta to consolidato prima 
nel t r a t t a t o con la R u m a m a e vedo pure 
nel l 'a t tuale t r a t t a t o russo-italiano. 

Cer tamente nessun Governo in I ta l ia 
avrebbe potuto sollevare improvvisamente 
la questione del ribasso del dazio sul grano. 
Altro che modus-vivendi colla Spagna! molti 
liberisti, che ora vorrebbero libera la voce 
del grano, avrebbero preso quella occasione 
per diventare feroci protezionisti . D u n q u e 
i negoziatori, r ipeto, hanno o t t enu to ri-
sul tat i assai soddisfacenti . 

Siamo riusciti a difendere le sete, le 
quali erano gravemente minacciate da una 
tariffa differenziale add i r i t tu ra proibit iva. 

Abbiamo o t tenu to una riduzione sugli 
agrumi ed altri vantaggi secondari, princi-

pa lmente per gli olii. Quanto agli agrumi 
non si è avuto quello che si sperava, però 
sempre un bene ne è venuto, perchè noi 
siamo scesi al disotto del dazio del 3 892 
che era di lire 17.09 al quintale ed ora col 
nuovo t r a t t a t o di lire 16.28 a quintale . Ma 
il maggior vantaggio der ivante da questo 
t r a t t a to , è s tato quello di aver consolidato 
per dieci anni il nostro regime doganale 
di f ronte alla Russia. 

Il t r a t t amen to che finora si faceva agli 
agrumi, era di una grandissima instabi l i tà . 

La tar i f fa russa a questo proposito mu-
tava ogni momento. 

I n f a t t i dal 1885 al 1891 si pagavano 
lire 12.20 al qu in ta le ; dal 1892 al 1900 
lire 17.09; ed al 1901 si era saliti a lire 25.65, 

,gi a j e v a quasi un dazio proibit ivo. Mal-
grado ciò, l 'esportazione è sempre aumen-
ta ta : infa t t i essa, che era di un milione 
qua t t rocen tose t t an tami la pud nel 1885, nel 
1904 era salita a tre milioni e centocin-
quantaseimila pud', ed in questa la mag-
gior pa r te era rappresen ta ta dall 'esporta-
zione i tal iana, più dei due terzi. 

D 'ora innan t i con una tariffa stabile per 
dieci anni, r i tengo si avrà un progressivo 
aumento . Però (ed in questo sono perfet-
t amen te d 'accordo col nostro onorevole re-
latore) pur t roppo gli esportator i nostri non 
f anno quello che dovrebbero, per conqui-
s ta re quel grande ed impor tan te mercato. 
E d a ciò si aggiunge che le società di 
navigazione nazionali sussidiate, sulle loro 
linee nel mar Nero non fanno quello che 
dovrebbero, per avviare ed accrescere l'e-
sportazione dei nostri agrami . 

I n f a t t i dalla stazione ferroviaria di Gra-
ni tza dall 'Austria va una quant i tà di agru-
mi, i quali sono italiani, poiché, come t u t t i 
sanno, gli agrumi non pagano alcun dazio 
in Austria-Ungheria, e quindi en t rano in 
Russia anche per la f ront iera di terra , e que-
sto commercio che dovrebbe essere in gran 
par te in mano nostra è invece esercitato su 
larga scala da case aust ro-ungar iche . 

Sono case di B u d a - P e s t che i m p o r -
tano agrumi in Rumenia . Questo per i n o -
stri esportatori . Quanto al Governo lo prego 
di volere esercitare un'azione energica sulle 
nostre società di navigazione sussidiate, af-
finchè riservino sui loro vapori diret t i al 
Mar Nero degli spazi sufficienti per il t ra-
sporto dei nostri agrumi e non favoriscano 
t roppo la merce estera a danno della na-
zionale. Facciano poi per gli agrumi scalo 
principale a Costanza che è il solo porto 
del Mar Nero quasi libero in inverno, men-
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tre ora vi sono ivi pochissimi approdi 
facoltativi e solo otto obbligatori ; e per 
questi si adoperano piroscafi che partono 
da Costantinopoli, cosicché la merce ita-
liana deve fare il trasbordo a Costantino-
poli ; cosa dannosissima specialmente per 
un genere così delicato come gli agrumi. 
Di ciò faccio viva preghiera al Governo e 
spero che esso vorrà tener conto di queste 
mie modeste raccomandazioni. 

CHIMI®RI , relatore. Chiedo di parlare. 
DI SANT'ONOFRIO. Colgo questa oc-

casione per fare alla Camera ed al Governo 
ud quesito. 

Per proteggere una grande, forse anche 
la maggiore industria agricola del paese, 
dobbiamo noi non tener calcolo di altre 
industrie agricole ì m 

O meglio, per proteggere eccessivamente 
la granicoltura, dobbiamo noi chiudere un 
largo campo di azione ad altre industrie im-
portantissime, quali sono la seta, gli olii, gli 
agrumi ed i vini ? Ma pensate voi che sia 
possibile continuare a conservare un dazio 
sui grani così elevato come l'attuale1? Da 
una statistica, Qhe ho avuta per le mani, 
risulta che, meno che la Spagna, il dazio 
sul grano più alto è quello che si paga in 
Italia. 

Infatti, mentre in Italia il dazio è di lire 
7.50per quintale,in Francia si pagano 7 lire, 
in Svizzera 30 centesimi, in Austria 6.50. 
In Germania, che pure è uno Stato emi-
nentemente protezionista, 6.87, in Svezia 
5.14, in Norvegia 0.83. Sono esenti compie 
tamente dà dazio i grani in Danimarca, 
Olanda, Belgio e specialmente in Inghil-
terra, dovi prima si era puramente protezio 
nisti, ma poi, con la famosa com-law, si 
inaugurò il sistema liberista, che costituì la 
più grande vittoria di Peel e del partito li-
berale inglese. La Spagna soltanto fa pa-
gare più dell'Italia, ed ha un dazio di otto 
lire. 

Ma, onorevoli colleghi, il caro dei viveri 
in Italia cresce a dismisura tanto che con-
tinue agitazioni, e vivissime, si hanno in 
tutte le parti d'Italia. Questo rincaro per 
il Mezzogiorno e le isole deriva in gran 
parte dalla deficienza quasi assoluta di mano 
d'opera cagionata dall'emigrazione per il 
Nord e per quella parte del Mezzogiorno 
dove non si ha emigrazione il prodotto prin-
cipalmente di quella istituzione, diventata 
ormai permanente, degli scioperi; I quali 
portano, è vero, ad un aumento di salari, ma 
fittizio ; perchè se i salari crescono in ra-
gione aritmetica, il caro dei viveri aumenta 

in ragione geometrica, e quindi i salari non 
arrivano mai a bilanciarlo. 

Quale ne sarà la conseguenza ? A lungo 
andare la miseria generale, non potendosi 
avere un accrescimento indefinito di ric-
chezza e di salari. 

In tutti i paesi del mondo si verificano 
scioperi, ma sono di natura esclusivamente 
economica; in Italia invece lo sciopero è di-
ventato permanente, perchè non ha in gene-
rale base economica, ma è di natura es-
senzialmente o meglio esclusivamente po-
litica. 

Non voglio continuare su questa questione, 
mi voglio limitare solo a constatare questo 
fatto anormale del continuo accrescimento 
del costo della vita, che principalmente si 
ripercuote sui generi di prima necessità e 
soprattutto sul pane. 

Si cerca di provvedere con pannicelli 
| caldi, istituendo il calmiere! Quante volte 
| non si è ricorso ad esso; ma sempre invano 
| perchè sono contrari a qualunque sano prin-

cipio di economia politica, pefchè non po-
tete con disposizioni amministrative vincere 
le leggi eterne che regolano la produzione 
e gli scambi. 

Dunque fra breve, sotto la pressione 
della opinione pubblica e delle classi dise 
redate, e per classi diseredate dobbiamo 
oramai intendere non solo gli operai, ma 
anche gli impiegati ed in genere tutti i pic-
coli proprietari, necessariamente dovremo 
venire alla riduzione, se non alla aboli-
zione, del dazio sui cereali. 

Ebbene, io domando, in questo caso non 
sarebbe meglio adottare questa riduzione 
spontaneamente, anziché costretti dalla 
violenza altrui ì E dovendo venire alla 
riduzione non sarebbe più profìcuo di gio-
varsi di questo dazio per negoziarlo colle 
potenze estere ? . 

Noi potremmo in questo modo ottenere 
vantaggi assai maggiori, aprire sbocchi più 
larghi ad industrie agricole importantissime 
come agrumi, sete, olii, vini, ecc. 

lo non continuerò in questo argomento 
perchè esso si riferisce solo indirettamente 
al trattato di commercio che stiamo di-
scutendo: ho voluto accennare alla que-
stione perchè se ne faccia materia di studio 
esaminando se non convenga giovarsi della 
riduzione del dazio sul grano per farne og-
getto di negoziazioni internazionali. 

E tornando al trattato mi compiaccio 
che sia stato introdotto un nuovo principio, 
molto importante, sanzionato dall'articolo 
13 del trattato, l'uguaglianza cioè per i 
trasporti ferroviari, per i passeggeri e le 



Atti Far lamentan — 17859 — Camera dei Deputai 
LEGISLATURA i X I I — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 DICEMBRE 1 9 0 7 

merci, iniziando così una legislazione in-
ternazionale ferroviaria che sarà utilissima 
sotto ogni rapporto. 

Accennerò ora brevemente alla parte 
politica. Evidentemente questo trattato 
servirà a stringere sempre più i legami di 
simpatia e di amicizia tra i due paesi. Ne-
gli ultimi tempi i nostri rapporti con la 
Russia erano bensì corretti, ma non ispi-
rati a quei sentimenti di benevolenza e di 
cordialità che devono essere nei reciproci no-
stri desideri. Tra i due paesi non esistono 
interessi divergenti. Non vi possono essere 
cause di conflitto. Ognuno ha il suo campo 
di azione distinto e separato. Solamente 
nel vicino Oriente ci potremmo incontrare, 
ma io credo che anche là un accordo con 
la Eussia sarà facilissimo ad ottenersi. 

Antica del resto è l 'amistà esistente fra 
la casa dei Eomanoff e la casa di Savoia. 
Pino dall'epoca di Paolo I e di Alessan-
dro I la Eussia anche con le armi cercava 
di difendere l'indipendenza, prima del Pie-
monte e, poscia, del reame di Napoli. 
Noi fortunatamente non abbiamo più bi-
sogno che altri tuteli la nostra indipen-
denza,^perchè sappiamo provvedervi da noi; 
però bisogna ricordarsi questi antichi vin-
coli i quali da questo trattato potranno trarre 
principio fecondo per lo svolgimento di ul-
teriori miglioramenti tanto economici che 
politici, e contribuire alla connervazione 
della pace, che deve essere uno dei princi-
pali postulati della nostra azione interna-
zio naie. 

Finalmente, siccome in questo momento 
ho ricevuto un telegramma dalla Camera 
di commercio di Messina, il quale dice così: 
« Urge che il Ministero concordi col Gover-
no russo che il giorno in cui entri in ese-
cuzione il nuovo trattato commerciale siano 
ammessi per gli agrumi entrati in quell'Im-
pero benefico di nuovo dazio di importa-
zione, solo mezzo per non rovinare gl'inte-
ressi dei nostri esportatori »; io passo que-
sto telegramma all'onorevole ministro degli 
esteri, al quale sarò oltremodo riconoscente 
se vorrà darmi una risposta. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scalini. 

SCALINI . Le nostre relazioni commer-
ciali con la Eussia sono state, fino ad 
oggi, regolate con il trattato del 1863 che, 
come ha osservato benissimo il relatore 
della legge, onorevole Chimirri, di fatto 
non risponde più alle mutate condizioni 
del commercio e del traffico e tanto più 
non corrisponde, perchè, da allora, la ta-

j riffa russa, sia per scopi fiscali, sia per 
| difendere lo sviluppo delle proprie industrie 

interne, man mano andò inasprendosi, rag-
giungendo il colmo nel mutamento che av-
venne nel 1893, specialmente a danno delle 
sete lavorate, per le quali venne portato 
un dazio così elevato, da impedire in modo 
assoluto che quell'articolo potesse entrare 
in Eussia. 

Ma un maggiore aumento sulla stessa 
voce, cioè sulle sete, e questa volta rife-
rentesi alle greggie, venne portato dalla 
tariffa dei 1906, che doveva andare in ese-
cuzione fin dal primo marzo dello scorso 
anno, e di cui, grazie all'energia usata dal 
Ministero Sonnino, si potè ottenere la pro-
roga, e di questo fatto se ne avvantaggiò 
molto la nostra esportazione, almeno du 
rante quest'anno. 

Per poter dare un giudizio sulle trat-
tative che si sono svolte in questi tempi 
tra noi e la Eussia, bisogna che teniamo 
ben presente che la tariffa russa è sempre 
stata ispirata al principio di una grande 
autonomia. 

Solo nel 1893 incominciò a dare uno 
strappo a questo principio accordando ta-
riffe massime a quei paesi che a loro volta 
accordavano il trattamento della nazione 
più favorita alle merci russe. 

Ora, così stando le cose, io non com-
prendo le critiche che sono state fatte ai 
nostri delegati, non in quest'Aula ma fuori 
di qui, perchè nelle condizioni in cui si tro-
vavano, data anche la tendenza del Governo 
russo, alieno dallo stipulare veri trattati , ma 
delle semplici convenzioni, non so cosa pote-
vano fare di più nè di più ottenere. Noi sap-
piamo che la Eussia importa in Ital ia per 
circa 200 milioni di merci, di cui almeno 
9 decimi sono costituiti da granaglie, e noi 
importiamo in Eussia per 25 milioni, di 
cui la massima parte sono costituiti dalle 
sete. Quindi i nostri delegati i quali non 
potevano toccare il regime fiscale del dazio, 
perciò a ciò non erano autorizzati (ed era 
forse l'unico mezzo per ottenere grandi con-
cessioni dalla Eussia) si sono trovati colle 
mani legate ed hanno dovuto sacrificare an-
che in questa circostanza l'industria seri-
ca, pure ottenendo qualche miglioramento 
in confronto del dazio che, come ho detto, 
la Eussia aveva posto nel marzo 1906. 

Ora io do lode ai delegati per avere mi-
tigato quel dazio che avrebbe reso impos-
sibile anche l'esportazione della seta grezza 
in Eussia, perchè nientemeno si elevava 
la tariffa,, in un periodo dì 5 anni, da 46 
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lire al quintale alla iperbolica cifra di 480. 
Invece i delegati hanno ottenuto che l'au-
mento di 50 centesimi al chilogramma, co-
me abbiamo ora, venisse portato a 1.30. 

A questo proposito io non posso lasciare 
passare senza una osservazione quella spe-
cie di disinvoltura adoperata dall'onore-
vole Chimirri nella sua relazione, in cui 
dice, parlando di questi aumenti di dazio 
sulle sete, che non turbano l'industria della 
seta che li sopporta. È facile scrivere que-
sto, ma bisognerebbe domandare agli inte-
ressati... 

CHIMIBRI , relatore. E l'abbiamo do-
mandato. 

SCALINI. ...in quali condizioni, vengono 
a trovarsi per questi aggravi che vengono 
a rendere più difficili le loro esportazioni. 

La seta è diventata la testa di turco di 
tutti i nostri trattati commerciali fatti ne-
gli ultimi anni. Quando si è trattato di 
rinnovare i trattati di commercio con le 
potenze centrali, l'industria serica è stata 
pure in parte sacrificata. Nessuno si è la-
mentato, perchè si sacrificava l'industria a 
pro dell'agricoltura meridionale, ma ciò 
non toglie che questa industria sia conti-
nuamente soggetta a nuove vessazioni, a 
nuovi pesi. 

Ora, per quel giusto equilibrio che ci 
deve essere, se noi dobbiamo sacrificare 
l'industria della seta per godere facilita-
zioni sopra altre branche commerciali, non 
sarà mai questa industria che verrà a pro-
testare, ma a mezzo mio essa domanda di 
avere a sua volta quel trattamento equo, 
quel soccorso che viene accordato a tutte 
le altre industrie. 

E giacche vedo presente l'onorevole Luz-
zatti, che con la sua autorità e grande 
competenza ha presieduto la Commissione 
d'inchiesta per l'industria serica, e l 'ha 
presieduta per circa due mesi facendo pel-
legrinaggi nei centri più importanti seri-
coli, mettendo a nudo i bisogni e le neces-
sità di quell'industria, io, a nome di tutti 
gli industriali serici, mi permetto di rivol-
gere un caldo appello a lui perchè voglia 
sollecitare quelle proposte e quei provve« 
dimenti che possano in parte paralizzare 
i danni che all'industria serica sopo deri-
vati dagli ultimi trattati. 

Spero che l'onorevole Luzzatti, il quale 
ha tanto a cuore questa industria, vorrà ac-
cogliere la mia preghiera e proporrà dei com-
pensi ai sacrifìci a cui essa è stata sotto-
posta. 

Mi permetto poi di aggiungere altre brevi 

parole sul trattamento che è stato fatto alla 
Russia, per quanto essa ci «ha accordato sul 
trattamento degli agrumi, per ciò che ri-
guarda il dazio sul petrolio. 

Già nella scorsa primavera abbiamo di-
scusso qui alla Camera sulla riduzione di 
questo dazio che è stato portato da 48lire 
a 24; in quell'occasione sono sorte delle voci 
autorevoli per sostenere che la riduzione 
fosse anche maggiore? ed è stato proposto 
che la riduzione da 24 lire fosse portata 
a 12. 

Ora i nostri delegati, appunto per poter 
dare alla Russia un compenso per la ridu-
zione del dazio sugli agrumi, hanno pro-
messo due facilitazioni sulla voce petrolio: 
cioè che il petrolio venga sdaziato a b?,se 
di volume e non dipeso (essendo il petrolio 
russo di un peso specifico superiore a quello 
americano) e che il dazio venga ridotto da 
24 a 16 lire a partire dal 1911. 

Ora, nemmeno a questo proposito, io 
solleverò lamentele per il nuovo strappo 
che vien dato all'industria del petrolio in 
Italia, compromettendo indirettamente que-
sta industria che viene sviluppandosi nel 
nostro paese e che, essendo sana e prospera, 
potrà in un non lontano avvenire renderci 
indipendenti dall'importazione estera; ad 
ogni modo io dico che se si danneggia da 
una parte questa industria, sarebbe giusto 
di procurare dall'altra un compenso per ot-
tenere un giusto equilibrio. E noi questo 
compenso lo abbiamo già dimandato ap-
punto quando si è trattato la prima volta 
della diminuzione del dazio sul petrolio e il 
compenso ci è stato promesso dal Governo 
senza però vedere le promesse seguite dai 
fatti. 

Io mi permetto, dunque, di ripetere 
un'altra volta quanto abbiamo domandato, 
e cioè che venga tolta la tassa interna che 
grava sulla produzione del petrolio e che 
ascende a circa il 5 per cento del valore del 
petrolio stesso estratto: tassa che vige sol-
tanto negli ex ducati di Piacenza e di Parma, 
che risale ai tempi in cui 1' unità italiana 
non era ancora fatta e che non ha ormai 
più ragione di sussistere. 

Concludo, dunque, facendo calda racco-
mandazione all'onorevole relatore e all'ono 
revole ministro, perchè facciano in modo 
che, almeno come compenso della promessa 
riduzione del dazio sul petrolio, venga defi-
nitivamente tolta quella tassa. {Bene!) 

CHIMIRRI , presidente e relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
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lare al l 'onorevole Chimirri ; ma avver to che 
sono ancora inscr i t t i gli onorevol i Gavazzi 
e Luzza t t i . 

C H I M I R R I , presidente e relatore. Allora 
mi r iservo di par lare dopo . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Gavazzi . 

GAVAZZI. P e r m e t t a la Camera che an-
z i tu t to io r ingrazi l 'onorevole relatore e gli 
ora tor i che hanno a v u t o parole così bene-
vole pei negoziatori del t r a t t a t o . Ed invero, 
lasciando alla Camera ogni app rezzamen to 
sui r i su l ta t i consegui t i , posso però f a r mie 
le parole che sono con tenu te nella rela-
zione ministeriale e che si riferiscono al-
l 'opera loro in quan to essi non hanno mai 
d imen t i ca to di t rovars i a difendere i più 
g randi interessi i t a l i an i ; si sono spogliat i , 
per così dire, delle origini loro, per ricor-
darsi esc lus ivamente che questi grandi in-
teressi mer i t avano da pa r t e loro la mag-
giore e più equa tu te la . 

Sono s ta t i mossi qui alcuni a p p u n t i al 
t r a t t a t o al quale ho avu to l 'onore di apporre 
la mia firma; mi si conceda di segnarne bre-
vemen te le linee principali . 

Certo, noi av remmo p o t u t o o t tenere 
dal la Russia maggiori concessioni, se aves-
simo po tu to negoziare una r iduzione del da-
zio sul grano; ma io faccio appello a ques ta 
Camera , la quale, con re i te ra t i voti , ha sem-
pre resp in to qua lunque diminuzione del da-
zio sui cereali, perchè essa confermi che 
un t r a t t a t o che avesse con tenu to u n a sif-
f a t t a concessione, non avrebbe avu to cer-
t a m e n t e la sua approvazione. Oh, chi ha 
l 'onore di par la rv i sarebbe s t a to ben lieto 
di o t t e n e r e quella r iduzione del dazio sul 
g rano che egli stesso da molti anni invoca; 
ma, r ipeto , ta le r iduzione non avrebbe ot-
t e n u t o la vost ra approvazione , da te le con-
dizioni del l 'opinione pubbl ica e l 'opinione 
p reva len te nel Par lament o. 

Che cosa po teva l ' I t a l i a offrire alla Rus-
sia 1 Lo sdoganamen to faco l ta t ivo ed un 
r ibasso nel dazio sul petrolio quale era s t a to 
i n v o c a t o con un ordine del giorno dell 'ono-
revole Daneo, che ebbe, nel marzo scorso, 
la larga approvazione della Camera. 

E , di f r on t e a queste sole concessioni da 
noi f a t t e , che cosa si o t t enne ? I l Governo 
russo r iduce il dazio sugli agrumi da un 
rublo e 57 e mezzo ad un rublo ; e questo 
corr isponde ad una pe rd i t a i m m e d i a t a per 
l ' e rar io russo (da ta l ' impor taz ione di t i e mi-
lioni e 300 mila pud di agrumi) ad una 
pe rd i t a di due milioni di rubl i a l l ' anno. Que-
sto .sacrificio a noi f a t t o dal Governo russo 

è da tenere nel maggior conto, e vale il 
largo t r a t t a m e n t o che l ' I t a l i a fa alle merci, 
specialmente grani, i m p o r t a t e alla Russ ia . 

L ' altra- maggiore che a b b i a m o otte-
n u t o è quella sulle sete. Posso conve-
nire in alcune delle cose de t t e dal mio 
amico Scal ini ; e divido con lui le appren-
sioni per questa indus t r ia che, come egli 
ben disse, fa le spese, a poco per volta, di 
t u t t i i nostri t r a t t a t i di commercio ; ma, 
venendo al caso presente, desidero fargli no-
t a re che il dazio definit ivo sulle sete al 
quale la Russia sarebbe a r r iva ta f ra brevi 
anni sarebbe s t a to di 30 rubli al pud, di 
f ron te agli 8 rubli che il t r a t t a t o presente 
s t ipula e mant iene per un -lungo periodo 
di anni. 

Meglio dunque pei nostr i setaiuoli un 
t enue sacrificio che la esclusione asso-
lu t a delle nostre sete greggie dal merca to 
russo. Ma a l l ' aumento del dazio di impor-
tazione dovevano asso lu tamente corrispon-
dere due altre condizioni: il vincolo da p a r t e 
della Russia di lasciare espor tare libera-
mente i bozzoli p rodot t i dal terr i tor io russo, 
mater ia p r ima indispensabile alle nostre 
filande; la certezza che i nostri grandi con-
corrent i asiatici non potessero ot tenere al-
cun par t ico lare beneficio che potesse offen-
dere la nostra impor taz ione di seta. 

A voi è ben no to che i grandi concor-
ren t i serici del l ' I ta l ia sono la Cina ed il 
Giappone; ora la Russia, che si è m o s t r a t a 
sin qui così gelosa per t u t t i i suoi traffici 
colle potenze l imitrofe dell ' Asia, avrebbe 
po tu to in f u t u r o accordare loro tali van-
taggi da eludere quella qualsiasi conces-
sione che essa avesse po tu to fare a l l ' I ta l ia 
nella tar i f fa per le sete. 

L 'ar t icolo 14 del protocollo è s ta to s tu-
diato in modo da garant i rc i per t u t t a la 
d u r a t a del t r a t t a t o da qua lunque pericolo 
di questa na tu ra . 

Nelle viste del Governo russo eravi cer-
, t amen te , per quanto r iguarda la seta greg-

gia, un principio eminen temente p ro te t t ivo . 
La Russia produce bozzoli ed avrebbe po-
t u t o produrre , con un dazio p ro t e t t o r e di 
30 rubli , se ta greggia in più larga mi-
sura di quello che non abbia f a t t o fin qui, 
a f f rancandosi in breve volger d ' anni da ogni 
impor taz ione di greggia i ta l iana . 

Ma noi crediamo che col dazio r ido t to 
ad 8 rubli, vengano a mancare quegli speciali 
a l l e t t amen t i ed incoraggiament i che hanno 
des ta te le apprensioni dell 'onorevole Sca-
lini. 

Io non mi soffermo a par la re delle voci 
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minori del trattato, degli oli di oliva, per j 
esempio, negoziati invano dalla Francia, e I 
per i quali noi abbiamo potuto ottenere il 
benefizio di una riduzione da rubli 3.30 a j 
rubli 3.10; e nemmeno parlerò di tutti i be-
nefici che la produzione agricola ed indu-
striale italiana potrà trarre dal trattato, 
per voci che sono state vincolate dai trat-
tati precedenti con l'Austria-Ungheria, con 
la Francia e con la Germania. 

Pare però a me di poter affermare, in si-
cura coscienza, che, tenendo conto delle 
concessioni ricevute, questo trattato offra 
alla produzione italiana nuovo e larghis-
simo campo per svolgervi una feconda opera 
di importazione, e così mi auguro che av-
venga, coronando del più ambito successo 
l'opera alla quale modestamente ho con-
tribuito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luzzatti ha 
facoltà di parlare. 

LUZZATTI. Ho domandato di parlare 
quando l'onorevole Scalini accennava ai 
sacrifìci imposti alle sete nei recenti trat-
tati di commercio. 

Ora a dire il vero di questi sacrifici non 
so rendermi conto. 

Nei trattati con le potenze centrali, con 
la Germania, con l'Austria-Ungheria e con 
la Svizzera, la cura di coloro che li hanno 
stipulati intese ad aprire i mercati di quei 
grandi Paesi (grande anche la Svizzera per 
l'intensità dei consumi) alla seta italiana. E 
ciò ottenemmo superando grandissime diffi-
coltà. Oggidì si può asserire, senza tema di 
esser contraddetti, che le nostre esporta-
zioni di sete greggie e torte in Germania, 
in Svizzera, in Austria-Ungheria, compen-
sano largamente le perdite inflitte in altri 
Stati. 

Eispetto alla Svizzera so, più di tutti 
gli altri, le doglianze della industria della 
seta; esse non si riferiscono ai filati, ma ai 
tessuti. E quando noi fummo messi nella 
necessità di scegliere tra i filati di seta e 
una lieve diminuzione di dazio sui tessuti, 
non abbiamo esitato per lasciare ai nostri 
filati di seta aperto il mercato della Sviz-
zera, che è il più importante di tutti. Non 
abbiamo esitato, fidenti nelle condizioni 
felici dell'industria della tessitura comasca 
e nella sua attitudine a consentire quella 
diminuzione di dazio, non ostante la quale, 
le nostre esportazioni di seterie continuano 
a mostrare quanto siano prodi e ingegnosi 
i fabbricanti italiani. {Bene!) 

Quindi nessun danno inflitto a questa 
industria, ma la cura sottile dei negoziatori 

di darle nelle laboriose trattative quel po-
sto principale che le spettava. 

Ma oggidì, dice l'onorevole Scalini, col 
trattato di commercio con la Eussia si ag-
grava la condizione dei filatori italiani. Ma 
io domando a lui e alla Camera, questo 
nostro paese, che ha tante virtù è però molto 
facile alle querimonie, così che qualunque 
offesa reale, e talvolta anche ipotetica, arre-
cata ai propri interessi, lo fa prorompere in 
lamenti dei quali abbiamo saggi quotidiani, 
e così del resto devono fare i popoli li-
beri; (Si ride) sa l'onorevole Scalini dirmi, 
sa dirmi la Camera perchè nessuna peti-
zione è giunta dai setaiuoli contro il trat-
tato di commercio e perchè nessuno si sia 
lamentato di esso. ? Non è certo il mio amico 
Tittoni che abbia la facoltà di ipnotizzare 
gli interessi in tal guisa da togliere ad essi 
la volontà di lagnarsi. (Si ride.) 1 setaiuoli 
(e il mio amico Gavazzi lo sa) furono a tem-
po prudentemente interrogati dal Governo. 
Quando il Governo si persuase che non era 
possibile fare il trattato di commercio con la 
Eùssia, senza aggravare lievemente la condi-
zione dei setaiuoli, come devono usare i 
paesi liberi, discusse nettamentela questione 
coi setaiuoli di Milano e con quelli di Torino, 
i più interessati nella controversia. E mi ri-
cordo che l'onorevole Carcano e io abbiamo 
avuto dal ministro degli affari esteri, dal 
ministro del tesoro e dal ministro delle fi-
nanze di quel tempo l'incarico di esaminare 
questa quistione nettamente e sinceramente 
coi setaiuoli. 

I setaiuoli, che sono uomini pratici e av-
veduti, riconobbero la necessità di consen-
tire questo lieve carico alla loro industria 
in Eussia, piuttosto che subire un dazio 
addirittura proibitivo. Ma inoltre i se-
taiuoli italiani, che sfidano tutte le diffi-
coltà, non potevano dissimularsi che, a pa-
rità di condizioni, essi sono capaci di so-
stenere la concorrenza contro tutti, persino 
contro i giapponesi, i quali oggidì (special-
mente in talune industrie, come quella della 
seta) si levano sino a essere la potenza 
principale. 

Ora, quando non si fosse fatto questo 
trattato appariva chiaro ai nostri setaiuoli 
che avrebbero dovuto subire dazi maggiori 
e, quel che è peggio, differenziali. Ai dazi 
differenziali non v' è potenza, neppur quella 
dei setaiuoli italiani, che possa resistere. 
Quindi essi, non per la rassegnazione dei 
fiacchi, ma per la rassegnazione dei forti 
hanno detto al Governo del loro paese : su-
biamo l'aumento di questi dazi sulle sete, 
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purché sia tolta la possibilità di dazi diffe-
renziali, purché anche nella lotta della con-
correnza le nostre industrie possano essere 
trattate egualmente e alle stesse condi-
zioni del l ' industria del Giappone e degli 
altri emuli asiani. {Bene! Bene!) 

E poiché, o signori, noi parliamo spesso 
d'interessi come se fossero i soli a signo-
reggiare l 'animo degli uomini, posso dirvi 
che anche è penetrata nell'animo dei seta-
iuoli italiani la persuasione che non facendo 
un cattivo affare per loro, essi contribui-
vano (accettando questo aumento di dazio 
sulle sete), ad aprire sempre più la via della 
Eussia agli aranci e ai limoni delle Pro-
vincie meridionali. Imperocché noi possiamo 
spesso discutere di sud e di nord, ma io 
vedo sempre in questa Camera e nel paese 
lieti tutt i coloro che possono fare compiere 
dei sacrifizi quale olocausto alla grande idea 
della solidarietà nazionale. (Bravo! Bene!). 

Quindi rispetto alle sete il trattato con 
la Eussia ha risoluto il problema con equità. 
Con equità internazionale, s ' intende, che 
non è l 'equità con la quale noi conside-
riamo le questioni dal punto di vista nostro 
ed-esclusivo. 

Ma ho udito in questa Camera par-
lare del dazio sul grano in Italia, come se 
fosse qualche cosa di intangibile. 

Pare assolutamente inviolabile, fissato 
quasi per una specie di diritto divino, e 
tale che non sia lecito a nessun oratore, 
senza cadere in scomuniche maggiori, di 
parlare, di ragionare su di esso... (Ilarità). 

ISToi, dopo avere distrutto tanti altri 
dogmi, andiamo creandone degli altri, eco-
nomici o sociali, ai quali ci inchiniamo. Ora 
sia lecito a me, anche col pericolo di queste 
scomuniche maggiori e minori, di esaminare 
siffatta questione brevissimamente, come 
lo consente l 'ora del tempo. 

<? Quando, in una esposizione finanziaria 
mia, esposi alla Camera la trama dei nego-
ziati commerciali giunto a quello con la Rus-
sia, dissi, ad arte (e i critici, i quali credono 
di essere furbi, e nonio sono, quasi mai, mi 
diedero dell 'imprudente) che nel programma 
del Governo c'era il proposito di dimi-
nuire il dazio sui grani duri per potere 
ottenere equi compensi alle nostre espor-
tazioni agrarie, delle quali segnalai con spe-
ciale cura quelle degli agrumi e degli olii. 

Era ad arte che questo si diceva, perchè 
in un paese libero non si possono imporre 
in siffatte questioni le opinioni proprie, della 
giustezza delle quali pur ci si senta sicuri. 

In un paese libero bisogna in queste 
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questioni segnatamente tener conto della 
pubblica opinione, prepararla, illuminarla, 
non coglierla all ' improvviso. 

E allora non si ebbe una rivolta nella 
Camera, perchè ci sono questioni sulle quali 
pubblicamente pare che siamo tutti d'accor-
do, ma si ebbero così fieri e recisi ammoni-
menti privati, intorno a questa audacia di 
toccare l'inviolabile e sacro regime dei dasti 
sui cereali (e certi libero cambisti intransi-
genti parlarono con la maggiore veemenza, 
non in pubblico, ma nelle conversazioni con 
noi), tanto che noi ci domandammo allora, 
non per paura, ma per l 'util ità intrinseca 
dell 'argomento, se non convenisse sospen-
dere il negoziato sulla base della diminu-
zione del dazio sui grani duri. Quando 
questo negoziato si fosse impegnato, ed in 
questa Camera la diminuzione del dazio sui 
grani fosse stata respinta, non solo non si 
sarebbe ottenuto l ' intento dei maggiori be-
nefici, ma anche quei minori vantaggi con-
seguibili con un trattato mediocre sareb-
bero svaniti. 

E poiché questa vita politica è tutta una 
serie di transazioni maggiori o minori, e in 
questa materia non vi è nulla che diversi-
fica più che la scienza dall 'arte di Stato, 
credo che il Governo abbia fa t to benissimo 
a rinnovare le negoziazioni, rispettando il 
dazio sui grani. Intanto la Eussia premeva, 
e nell'effimero Ministero, nel breve Mini-
stero dell 'onorevole Sonnino (Si ride), si vo-
leva dalla Eussia condurre a termine i nego-
ziati. 

Allora noi abbiamo insistito v ivamente 
perchè non si applicasse la nuova tariffa 
sulla seta, dimostrando al Governo russo 
che non si creerebbe un ambiente favorevole 
alle trattat ive quello di applicare così duri 
dazi, veramente proibitivi. E il Governo 
russo, che voleva riuscire perchè ci mise 
sempre la maggior buona volontà, (quando 
cambiammo l 'obbiettivo delle nostre trat-
tat ive togliendo il grano, persisteva ad ac-
comodarsi alle nostre mutazioni), prorogò 
il decreto che a t tuava il dazio maggiore 
sulle sete in attesa del risultato dei nego-
ziati. 

Ma se io lodo il Governo di non aver in-
sistito sulla diminuzione del dazio sul grano, 
per le ragioni che ho indicato, domando alla 
Camera se non sia venuto il momento di 
invitare i ministri a esaminare a fondo 
questa questione senza nessuna preoccupa-
zione e senza nessun pregiudizio nè prote-
zionista, né libero-cambista, esaminando, 
cioè, l 'arduissimo problema in sé e per sè. 

Ora mi consenta la Camera che su que-
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sto pun to io faccia alcune brevi considera-
zioni. 

I dazi sui grani furono vota t i dai Par-
lament i per il felice accordo del l 'avidi tà 
fiscale con le cure della protezione. Oh! se 
non ci fosse s t a to questo felice accordo, la 
questione non sarebbe s ta ta , nè sarebbe par-
sa, così semplice. Ma poiché i due interessi 
premevano, e quello del fisco è sempre un 
interesse cura to a oltranza dagli altri pro-
tezionisti, quando essi possono allegare non 
già il desiderio della loro difesa, ma le 
necessità del pareggio del bilancio nazio-
nale, noi abbiamo veduto al ternarsi t u t t e 
queste vicende in tu t t i i Par lament i del 
mondo. (Si ride) E vi f u un periodo, e io 
consento in ciò in te ramente con l 'onorevole 
Colajanni, nel quale, se nei nostri paesi non 
si avesse avuto il coraggio di por ta re il da-
zio ai punt i ai quali si è alzato, il nerbo 
della nostra democrazia rura le ne avrebbe 
t a lmen te sofferto che non saremmo qui oggi 
a ragionarne con t a n t a t ranqui l l i tà . 

Io appar tengo alla categoria di coloro i 
quali pensano che in t u t t i i paesi dove il 
dazio sul grano o f u s tabi l i to o fu alzato, 
ciò è dipeso da un ' a l t a necessità economica 
concordata con un 'a l t a oppor tun i tà finan-
ziaria. 

E difat t i , man mano che i prezzi del 
grano, per effetto della concorrenza ameri-
cana e degli altri paesi nuovi, r ibassavano, 
aumen tava il dazio, e il dazio a u m e n t a v a in 
corrispondenza al ribasso del prezzo. 

Pe rchè? Perchè sospingevano a ciò da 
una par te l ' interesse dell 'agricoltura, e dal-
l ' a l t ra l ' av id i tà del fìsco, felice di sostituirsi 
ai ribassi per tener fermo il prezzo del grano 
a vantaggio dell 'agricoltura e dell 'erario. 

Ma, o signori, dopo aver stabil i to gli alti 
dazi, avvennero nei prezzi dei grani evolu-
zioni nuove, le quali non sono s ta te abba-
s tanza avver t i te e discusse in ques ta Ca-
mera. 

Nel 1899, mi pare nell 'aprile, alla So-
cietà di Agricoltura di Parigi (che è certa-
mente l ' I s t i tu to agrario migliore del mondo 
per certi r ispett i) ebbi la fo r tuna di po-
ter assistere e par tec ipare a una discus-
sione nella quale par larono gli uomini più 
competent i della Franc ia . 

Io mi permisi di porre questa ques t ione : 
Se i prezzi medi dei grani non erano già salit i 
dalla fase del massimo svi l imento nel quale 
giacevano quando si colpirono di dazi così 
alti a una fase costante di prezzi più equi 
e, diremo così, più alti nella loro media di 
quelli del periodo precedente ; e se, a pa-

r i tà di utile dell 'agricoltura, questa nuova 
fase di prezzi maggiori non consigliasse-
nell ' interesse del consumatore e ne l l ' in te-
resse stesso dell 'agricoltura, che vuole essere 
difesa ma non ultra protetta a fine di ot te-
nere i] r isul ta t i maggiori che dalla prote-
zione si t t endono, di esaminare l 'oppor tu-
ni tà di moderare gli antichi dazi. 

Io non posi mai, nè la porrei, la que-
stione dell 'abolizione. 

In queste materie non si fanno mai salti 
nel buio e ciò "che avevo i m m a g i n a t o r 

quando nel primo Ministero Giolitti volevo 
negoziare anche il dazio sul grano duro 
era di diminuire il dazio di una lira e mezza. 
Penso che uno studio profondo della ma-
teria ci persuaderebbe sul l 'opportuni tà di 
r ipar t i re in alcuni periodi questa d iminu-
zione. graduale del dazio in modo da giun-
gere da set te lire e mezza a cinque lire, 
che secondo il mio avviso sarebbe la misura 
di dazio corrispondente ai presenti p r ezz i 
maggiori r ispet to a quegli sviliti i quali 
consigliarono l ' imposizione di un dazio di 
lire 7.50. 

Per effetto di queste mie osservazioni,, 
non si diminuirebbe la protezione ma si 
proporzionerebbero i prezzi ai dazi lasciando 
l ' identico margine di beneficio a cui hanno 
titolo i coltivatori. Nè io vorrei in nessuna 
guisa, onorevoli colleghi, che questo ribasso 
dei dazi che desidero per i grani, come lo 
desidero per gli zuccheri (i quali sono ul t ra 
protet t i ) , avvenisse, lo r ipeto, come una 
specie di salto nel buio. 

Secondando la t radizione della no-
s t ra legislazione doganale e dei nostri an-
tichi maestri gloriosissimi, vorrei che sem-
pre i dazi si diminuissero a grado a grado, 
e che per legge fosse de te rmina ta pr ima 
questa degradazione successiva, di guisa 
che l ' indust r ia potesse sapere a priori quali 
diminuzioni l ' a t t endono nel corso del suo 
svolgimento, anche di f ron te ai successivi 
t emperament i dei dazi. 

Tu t to ciò io dico non con un fine vano, 
ma per cominciare pr ima di t u t t o a discu-
tere queste questioni che sono essenziali, e 
r iguardano la vi ta nostra , il nostro pane 
quot idiano. 

Ora noi non dobbiamo assumere l ' i m -
provvisa responsabil i tà di togliere all 'agri-
coltura, che è fon te principale della nos t ra 
ricchezza, la sua tu te la , ma dobbiamo ben 
guardarci dal darle una tu te la non corri-
spondente alle sue necessità, perchè il di più 
che si concede all 'agricoltura e non è ri-
chiesto dai suoi interessi, lo togliamo ai 
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consumator i , i quali r app re sen t ano interessi 
ugua lmen te sacri e degni del massimo ri-
guardo. 

Ma dico ciò anche con un altro fine : 
questo t r a t t a t o con la Russia non è un t r a t -
t a t o definit ivo, è un accordo provvisorio, 
e abb i amo la certezza che, in qualsiasi 
momento della v i ta di questo t r a t t a t o con 
la Euss ia noi ci presentass imo al Governo 
di P ie t roburgo d o m a n d a n d o di perfezionare 
il negoziato, t r a t t a n d o anche sulla voce 
grano, si po t rebbero o t tenere quegli a l t r i 
migl iorament i desiderat i da t u t t i e che tu t t i 
vorrebbero fin d 'o ra in questo t r a t t a t o , 
se questo t r a t t a t o fosse un monologo e 
non fosse un colloquio f r a due interessat i 
che si d i sputano la v ia . Quindi , ag i tando 
la quest ione doganale dei cereali a t empo e 
per la Eussia e per al tr i paesi, noi prepare-
r emo l 'opinione pubbl ica ad assecondare 
t u t t e queste nostre osservazioni d i re t t e a di-
minuire per gradi il dazio sul grano, fino 
a por tar lo a cinque lire, per po te r pareg-
giare la protezione che oggi, a prezzi mag-
giori, è molto maggiore di quello che non 
fosse nel passato . 

Questi s tud i , invoco dal la Camera e dal 
Governo del nostro paese, perchè agevo-
lino la preparaz ione di migliori t r a t t a t i . 
Ma nel caso presente io credo, o signori, 
che questo primo accordo ci r appresen t i 
il massimo che si p o t e v a o t t ene re e mi as-
socio i n t e r a m e n t e alle osservazioni con-
t enu t e nella relazione del l 'amico Chimirri, 
che non ha par la to per dispregio alle sete, 
ma anzi ha t r ibu ta to l 'omaggio che si suol 
rendere ai for t i , i quali non si vogliono per-
dere in querele inuti l i e pel bene della pa-
t r ia acce t tano i sacrifizi quando sanno di 
essere al l 'a l tezza di sostenerli . (Vive appro-
vazioni — Molti deputati si recano a con-
gratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cola janni . 

C Q L A J A N N I . La Camera comprenderà 
come, messa in discussione, sebbene indi re t -
t a m e n t e , la grave quest ione del dazio sul 
grano, anche io, modes t amen te , non dico 
possa, ma debba dire u n a parola. 

La parola mia serve a chiar ire qualche 
concet to , a d i f endermi da qualche accusa 
che con t i nuamen te mi viene lanc ia ta . 

E d io comincio r a p i d a m e n t e con d u e 
congra tu laz ioni . 

U n a all ' indirizzo del collega Gavazzi, il 
quale, q u a n t u n q u e setaiuolo, con vero senso 
di i ta l iani tà , ha oggi d e t t o che era lieto di 
avere appos to la sua firma ad un t r a t t a t o 

che, a p r ima vista , da coloro che non lo 
sanno esaminare e comprendere, po t rebbe 
essere i n t e r p r e t a t o come lesivo degli inte-
ressi della sua stessa indus t r ia . Siccome è 
ra ro che si verifichi questo caso, noi dob^ 
biamo ri levarlo per lodarlo, 

La seconda congratulazione, mi p e r m e t t a 
l 'onorevole Luzza t t i che, con r i spe t to di di-
scepolo, io la rivolga a lui. Egli si è accorto 
finalmente che il dazio sul grano non è di 
di r i t to divino : ed è ques ta u n a delle ma-
gnifiche frasi di cui egli ha il privilegio. 

Se però di ques ta mancanza di divinità 
del d i r i t to si fosse accorto nel 1898, le mie 
congratulazioni sarebbero s t a t e molto più 
sincere. Mi duole che tale opinione egli 
abb ia enuncia to oggi che può servire come 
a r m a contro le idee che egli ha sostenuto, 
contro quelle idee stesse che io ho sempre 
sos tenuto qui. 

No, dir i t to divino nessuno ! Se ci sono 
in ques ta Camera la t i fondis t i che si il-
ludono su questo loro di r i t to divino, biso-
gna che ne escano, od almeno che si per-
suadano che non è te r reno a d a t t o per 
loro. 

Pe rchè non si creda che a ques ta nega-
zione del preteso di r i t to divino oggi io sia 
venuto , in seguito a quelle dichiarazioni 
che avevo già l e t to in una bri l lante in ter-
vis ta con l 'onorevole Luzza t t i pubb l i ca ta 
in un giornale; mi consentano i miei egregi 
colleghi che ricordi loro che, sul finire delle 
sedute del mese di giugno scorso, p resen ta i 
e svolsi una interrogazione, con la quale 
inv i tavo il Governo a vedere se non fosse 
il caso di farsi autor izzare a sospendere od 
a togliere in t e ramen te il dazio sul grano, se 
gli aumen t i del prezzo Io imponessero. Quin-
di, in quan to a negazione del di r i t to di-
vino, si può dire che io sono t r a i più ra-
dicali. Del resto, io non l ' ammet to assolu-
t amen te , perchè non a m m e t t o al t ro che l ' in-
terèsse supremo dello S ta to . 

Ciò premesso - e si può dire che questa 
è u n a polemica di secondaria impor tanza -
(Interruzione del deputato Valli Eugenio) 
vengo al dazio sul grano. E qui, onorevoli 
colleghi, vi s o t t o m e t t o due riflessioni, la 
cui impor t anza ce r t amen te dovrebbe e po-
t r ebbe essere molto meglio lumeggia ta dal-
l 'onorevole Luzzat t i , che da me. 

L a Franc ia ha un dazio sul grano di 7 
lire quindi c'è poca differenza dal nos t ro 
che è di lire 7,50; anzi si può dire una dif-
ferenza incalcolabile. 

Quale però è la conseguenza di questo 
sapiente dazio sul grano in F ranc ia f 
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La possiamo vedere oggi e dico oggi, 
quando noi mettiamo in confronto i prezzi 
del grano sul mercato di Liverpool e di 
Londra con quelli del mercato di Parigi. 
Mentre a Londra ed a Liverpool (badate 
che cito cifre clie potranno esser corrette, 
perchè variano da un giorno all 'altro e, 
poiché io non ero preparato a questa di-
scussione e mi trovo qui per incidente le ci-
fre che ho sott 'occhio si riferiscono ad otto 
giorni fa) mentre dunque a Londra e a Li-
verpool i prezzi variavano t ra 21 e 22 lire, 
prezzi non mai raggiunti, si può dire, da 
vent 'anni in qua... 

E U B I N I . Nel 1897. 
COLA J A N N I . Nel 1897, perchè f u l 'anno 

della crisi generale. 
Dunque, mentre da un lato questi prezzi 

mi dànno completamente ragione di f ronte 
all' onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze, che quasi quasi mi dava del vi-
sionario, quando facevo la mia interroga-
zione, prevedendo il rialzo dei grani; dal-
l 'altro lato mi dànno agio di constatare la 
grande efficienza del dazio sul grano in 
t r a n c i a . Perchè non si avverte più la diffe-
renza del dazio sul grano nel grande mer-
cato francese? Egli è che il dazio sul grano 
ha permesso di intensificare la cultura e la 
produzione del grano in Francia, ed oggi la 
Francia, coi suoi 130 milioni di ettolitri annui 
di produzione di grano, non solamente prov-
vede a sè stessa, ma quasi quasi sente il 
bisogno dell' esportazione; e si è discusso 
in Francia un dazio di esportazione sul 
grano e sulle farine. Ora siamo arrivati in 
Italia col dazio sul grano ad avere gli stessi 
risultati ot tenuti dalla Francia? Noi non ci 
siamo arrivati, ma non ne siamo molto lon-
tani. 

I prezzi dei grani, mentre a Londra ed 
a Liverpool oscillano fra 21 e 22, se la ri-
percussione del dazio sul grano si dovesse 
avere al completo, dovrebbero essere sui 
nostri mercati di 29 e di 30. 

A 30 invece sono solamente i grani duri, 
che costituiscono una specialità, ma il prezzo 
degli altri grani sul mercato oscilla t ra 25 
e 26. Vi sono alcuni mercati sui quali scen-
de anche a 23.50. Vedete, che, di f ronte al 
mercato di Londra, la ripercussione del 
nostro dazio sul grano non è già di 7.50 
ma di 3.50, di 4 al massimo. 

Perchè tu t t a questa chiacchierata ? Per 
dimostrare che da noi, sebbene non nella 
misura nella quale è avvenuto in Fran-
cia, si è verificato un aumento di produ-
zione. 

Qualcheduno mi dirà: siamo appena ri-
tornat i alla produzione del 1870-74. Se qual-
cheduno questo dicesse, direbbe cosa er-
ra ta . Allora la massima produzione nostra 
non arrivò alla media che fu raggiunta poi 
nel sessennio 1900-906, e, molto meno, alla 
sola produzione del 1906, che fu di 62 mi-
lioni di ettolitri, sufficiente cioè a t u t t o il 
consumo interno. Con questa produzione, 
tolte anche le semente, saremmo in condi-
zioni da provvedere ad un consumo annuo 
di oltre 160 chilogrammi per ogni abi tante, 
se l 'ari tmetica non è un'opinione. 

Così si spiega perchè sia sensibilmente 
diminuita la importazione di grano : per-
chè il bisogno è diminuito. Ri tornando al 
1870-74, se la produzione presente^ fosse 
quella di allora, ed è invece di circalO milioni 
di ettolitri all 'anno maggiore, la risposta sa-
rebbe semplicissima. Allora il terreno colti-
vato a grano era di oltre 5 milioni di ettari 
e il prezzo del grano arrivò da 21 a 39 lire 
al quintale, sul mercato di Milano. 

Dunque nulla di più spiegabile e di più 
naturale che, col prezzo di 38 e 39 lire al quin-
tale si coltivasse il grano, e viceversa nulla 
di più naturale che, quando i prezzi arri-
varono a 18 e 19 lire, la produzione dimi-
nuisse, come è diminuita dal 1885 fino al 
1893. Di fronte adunque all'economia nazio-
nale la utilità del dazio sul grano rimane 
un fenomeno inconcusso. Converrà mante-
nere sempre il dazio di lire 7.50? 

L'onorevole Luzzatt i ha detto che oggi 
si può scendere già a 6 lire. 

L'onorevole rappresentante di Barcel-
lona sa che da parecchio tempo gli ho detto 
che dal canto mio non avrei esitato a dire 
in questa Camera che si poteva concedere 
qualche cosa sul dazio del grano, purché 
noi potessimo ottenere qualche corrispet-
t iva riduzione su altri nostri prodott i im-
portanti , che a me poco importa siano agri-
coli od industriali, poiché tanto gli UDÌ, 
quanto gli altri, contribuiscono a produrre 
la ricchezza nazionale. Ma non solamente 
sotto questo aspetto io credo che il dazio non 
sia di diritto divino. Onorevoli colleghi, noi 
potremo e dovremo venire ad una ulte-
riore riduzione del dazio sul grano. Ma sa-
pete quando? Se la emigrazione nostra do-
vesse continuare (non continuerà < ora per 
uno o due anni in seguito alle vicende del 
mercato Nord-Americano), S© GSSci dovesse 
continuare, dico, nella stessa proporzione 
di adesso, per quelle stesse ragioni demo-
grafiche che m'indussero a votare il di-

I segno di legge sul grano nel 1900-901, 
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non esiterei a dire: aboliamo il dazio sul 
grano. 

Perchè ciò? Perchè quando non ci sarà 
il pericolo della disoccupazione, quando 
non ci saranno braccia sufficienti per po-
terle volgere alla coltivazione anche di 
terreni inferiori per produzione di grano, 
cesserà per me la ragione sociale dell'im-
posizione del dazio sul grano e, di fronte 
all' interesse del coltivatore del grano, per 
me sarà prevalente il grande interesse del-
l'economia nazionale la quale potrebbe es-
sere favorita in tutti i campi, in tutti i 
modi, sotto tutti gli aspetti. 

Io mi auguro che l'emigrazione non con-
tinui nella proporzione presente, per quanto, 
quale essa è, non sia un male ma anzi un 
bene per 1' Italia, sotto qualunque punto di 
vista, ma se dovesse continuare noi do-
vremmo diminuire od anche completamente 
abolire il dazio sul grano. 

Ed ora un'ultima parola che va diretta 
a tutti gli amici miei ed anche all'onore-
vole Luzzatti il quale mi avrebbe oggi recato 
meraviglia, se non bisognasse considerare 
che oggi egli ha parlato da deputato e 
quindi con una visuale diversa da quella 
di quando parlava come ministro del te-
soro. 

LUZZATTI LUIGI. Sempre la stessa. 
COLÀJANlsI. Ma è il tesoro un ente 

artificiale del quale noi non dobbiamo me-
nomamente preoccuparci ? Ho sentito par-
lare, per esempi.», della riduzione del dazio 
protezionista sullo zucchero. Ma se gli in-
teressi del tesoro sono una quantité négligea-
Me, come qualcuno vorrebbe dire, il Go-
verno ha un modo semplicissimo: ha una 
tassa di fabbricazione la quale è, credo, 
tripla delia protezione accordata alla pro-
duzione dello zucchero. 

Quindi quelli che amano la vita più 
dolce, senza nuocere menomamente alla 
vita dell'agricoltura, possono riuscire a que-
sto intento, diminuendo enormemente la 
tassa di fabbricazione. E il tesoro ? Ma, si-
gnori, parliamoci chiaro. A questo tesoro, 
al quale tutti vogliono attingere, e i pro-
fessori di Università, ai quali appartengo 
anch' io, e i postelegrafici, e i ferrovieri, e 
i contadini, insomma tuttele classi sociali, 
a questo tesoro, togliete 100 milioni circa, 
fra dazio sul grano e dazio sullo zucchero, 
e ditemi poi dove piglieremo tutti i civanzi 
necessari per sodisfare, non dico appetiti ille-
citi, ma desideri legittimi che tutti abbiamo 
il dovere di sodisfare? Perciò io vorrei che, 
specialmente da questi banchi, non si par-

lasse con tanto dispregio del tesoro, poiché 
il tesoro rappresenta quella riserva che 
consente di sodisfare le maggiori esigenze, 
i maggiori bisogni di tutte le classi, fra le 
quali sono pure, se anche non soltanto; 
quelle lavoratrici, poiché non seno state 
poche le leggi fatte a benefìcio esclusivo 
dei lavoratori e che importano gravi somme 
per il tesoro. 

Questo sentivo il bisogno di dirvi e non 
vi annoierò più oltre. {Bravo! Benissimo / 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

OHIMIRRI, presidente e relatore. Se l'ono-
revole Scalini avesse iniziato il suo discorso 
conia giaculatoria, conia quale lo ha conchiu-
so, ci avrebbe trovato facilmente consen-
zienti con lui, senza bisogno di stimolarci col 
pungolo delle sue parole agrodolci, alle quali 
hanno dato conveniente risposta l'onorevole 
Gavazzi, che fu uno dei negoziatori, non 
meno di lui interessato alla tutela dell' in-
dustria della seta, e 1'onorevole Luzzatti, 
maestro di equilibri economici, e difensore 
costante di questa ch'è fra le maggiori in-
dustrie del nostro paese. 

Perchè tacciare di disinvoltura la mia 
affermazione che un aggravio dal 2 al 3 per 
cento sul valore delle nostre sete era pei 
Setaioli un aggravio tollerabile? ¡L'onore-
vole Scalini non ha pensato che senza 
quelle moderate concessioni i Setaioli cor-
revano rischio di veder jchiuso alle sete 
greggie il mercato russo, ove la nuova ta-
riffa poneva una diga insuperabile rappre-
sentata da un dazio che da 48 lire sarebbe 
salito a 488 nel periodo di cinque anni. 

Un' altra "minaccia non meno grave ai 
traffici della seta era la concorrenza del 
Giappone, che, come fu osservato, è il più 
potente rivale. Ebbene, il trattato prò vvede 
anche a questo, perchè con le modifica-
zioni introdotte alla clausola della nazione 
più favorita fu pattuito che la Russia non 
potrà accordare maggiori favori al Giap-
pone ed agli altri paesi asiatici, senza ac-
cordare a noi, e nella stessa misura, identici 
vantaggi. 

Chiuso questo incidente, che non influisce 
sul merito del trattato, io devo rendere 
grazie agli altri oratori (e specialmente al-
l'onorevole Luzzatti) che portarono il con-
tributo della loro autorevole parola a con-
forto delle conclusioni della Giunta. iToi, 
lo abbiamo già dichiarato, non presentiamo 
alla vostra approvazione un trattato a larga 
base, come quelli conclusi con la Svizzera, 
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la Francia, l 'Austr ia-Ungheria e la Ger-
mania, e ne fu det to il perchè. Se si por, 
mente alla sproporzione dei prodot t i , che 
noi mandiamo e riceviamo dalla Russia, 
r isul ta evidente la necessità, in cui si tro-
vavano i nostri negoziatori, di r inunziare al-
l ' idea di fare un grande t r a t t a to , ed ac-
contentarsi di un accordo a scar tamento 
r idot to. 

Noi mandiamo alla Eussia 25 milioni di 
p rodot t i e ne riceviamo per 204 milioni, 
rappresenta t i per nove decimi dalle gra-
naglie e pel resto dal petrolio e dai bozzoli, 
che servono per le nostre filande.^! queste 
condizioni che cosa po tevamo offrire in cor-
r ispet t ivo alla Eussia per ot tenere maggiori 
concessioni? I t r a t t a t i , diceva l 'onorevole 
Luzzat t i , non sono un soliloquio, ma un 

^dibattito, sulla base del do ut des. 
Per venire agli accordi è d 'uopo molto 

t a t t o e moderazione nel chiedere, conte-
nendo le domande nei limiti del possibile. 
Questo hanno fa t to i nostri egregi negozia-
tori . 

Il t r a t t a t o ha per noi un altro vantaggio 
notevolissimo di tu te lare nel t empo stesso 
e con pari equi tà due grandi industr ie : una 
del Nord e l ' a l t ra del Sud. Giova al Nord 
eliminando gli ostacoli, che la tariffa ge-
nerale opponeva al commercio delle sete 
greggie, giova al Sud per le agevolezze con-
seguite pel traffico degli aranci, dei limoni 
e dell'olio di oliva. 

Delle sete fu detto' abbas tanza ; aggiun-
gerò qualche interessante particolare sul 
commercio degli agrumi, nel quale teniamo 
già il primo posto sul mercato russo, non 
os tante il grave dazio e le spese di t rasporto. 
Col ribasso del dazio da 25 a 16 lire, cioè 
dei 3-3 pe rcen to , questo commercio crescerà 
a nostro vantaggio. La Persia impor ta po-
chissimi aranci, quasi niente limoni, non 
os tante il dazio speciale che gode come pae-
se di contine. 

L 'accenna ta diminuzione è senza dubbio 
vantaggiosa ai produt tor i , ma essi corrono 
il rischio di perdere codesto vantaggio, se 
non provvederanno ai loro interessi, cer-
cando di a t t iva re lo smercio diret to sui 
maggiori mercati della Eussia . Il 33 per cen-
to è un notevole guadagno, ma di gran lun-
ga inferiore allo scarto t ra il prezzo di 
produzione e quello di vendi ta sulle piazze 
russe. In fa t t i , una mezza cassa di agrumi 
che costa lire 5,50 in Sicilia, t r a spor t a t a 
sul mercato russo, de t ra t t e le spese di viag-
gio, il dazio e lo sfrido, dà agli ince t ta tor i 
un maggiore sopraprezzo che varia f ra le 

13 e le 29 lire. Se i p rodut tor i i taliani to-
glieranno di mezzo le cause, che danno 
agli incet ta tor i così larghi guadagni, essi 
si gioveranno oltreché del dazio diminuito, 
di una par te almeno dei lucri, di che ora 
si avvantaggiano esclusivamente gli inter-
mediari. 

Ohe cosa abbiamo da to noi alla Eussia 
in cambio di questo benefìzio e delia dimi-
nuzione del dazio sull'olio, lieve ma non 
trascurabile, quando si consideri che la Spa-
gna ci s ta alle calcagna per prendere il pri-
mo p o s t o ! Abbiamo concesso il dazio di 
o t to rubli sulle sete gregge e per g iunta la 
diminuzione di sedici lire sulle gabelle del 
petrolio. Oh! la gran concessione! 

I n questo si appalesa la sagacia dei no-
str i negoziatori. La diminuzione del dazio 
sul petrolio dovevamo farla per conto no-
stro, avendola promessa il Governo allorché 
nel marzo si discusse la legge, che ridusse 
il dazio da 48 a 24 lire. 

Noi allora abbiamo sostenuto, ed io era 
relatore, che il dazio sul petrolio per es-
sere economicamente efficace dovesse scen-
dere a meno di 16 lire. 

Questa risoluzione era s ta ta presa fin da 
quando avevo l 'onore di dirigere il Mini-
stero delle finanze, ma non fu a t t u a t a per 
negoziare lo sgravio e ottenere qualche cor-
r ispet t ivo nelle t r a t t a t i ve commerciali coi 
paesi esportatori di petrolio. 

E questo fecero il Governo ed i nostri 
negoziatori, consentendo una diminuzione 
di o t to lire sul dazio del petrolio a far tempo 
dal 1911. 

Abbiamo cer tamente accordato un bene-
fìcio alla Eussia, ma abbiamn fa t to anche 
il to rnaconto nostro. Confrontando con le 
concessioni fa t te , i corrispettivi ot tenut i , 
non è lecito affermare che la bilancia penda 
dalla par te della Eussia o dalla par te no-
stra . No, è un'accordo equo e profittevole 
alle due par t i contraent i . 

L'onorevole Ferrar is ci ha chiesto se i 
nostri negoziatori t en tarono di ot tenere van-
taggi pe 'nostr i vini, colpiti da dazi ecces-
sivi in Eussia . Oh ! sì che ci hanno pen-
sa to ; ma noi a r r ivavamo gli ul t imi nella 
sequela dei t r a t t a t i di commercio conchiusi 
dalla Eussia dai 1893 in poi. Ci avevano 
preceduto la Serbia, il Portogallo, la Ger-
mania, la Francia , l 'Austr ia-Ungheria . Nei 
t r a t t a t i con la Serbia e col Portogallo le 
voci vincolate sono poche, ma sono nume-
rosissime nei t r a t t a t i IOQ le altre nazioni. 
Yoi t rova te a pagina 7 della relazione mi-
nisteriale l 'elenco dei prodot t i i taliani ai 
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quali sono estese, p e r l a clausola della na-
zione più favor i ta , le concessioni o i vincoli 
concessi alle a l t re nazioni con gli accordi 
s o p r a r icordat i . 

L 'onorevole Ferrar i s osserva che il dazio 
di lire 81.40 per il vino in bo t t i è elevatis-
s imo ; ed è vero, m,a sarebbe s t a to anche 
più grave il dazio di lire 146 inscr i t to nella 
tar i f fa generale.* 

D 'a l t ronde , avendo la Russia negata una 
maggiore diminuzione alla Francia , sua al-

l e a t a , si po teva p re tendere che, a d i s tanza 
di pochi mesi, concedesse a m i un diverso 
t r a t t a m e n t o , che si sarebbe r iverbera to an-
che a beneficio degli al tr i paesi e spor ta to r i 
dello -stesso p r o d o t t o % 

¿ n conclusione il nuovo t r a t t a t o , sia di-
r e t t a m e n t e , sia i nd i r e t t amen te , tu te la ed 
avvan tagg ia P88 per cento delle nostre e-
sportazioni in Russia e questo bas t a per giu-
stif icare l ' opera to dei nostr i negoziatori e 
il voto favorevole ohe vi chiediamo. 

F u f a t t a una osservazione, degna di es-
sere considerata pel presente e per l 'avve-
nire. L 'onorevole Di San t 'Onof r io rilevò che 
i piroscafi delle nostre linee sovvenzionate , 
preferiscono le merci s t raniere alle i tal iane. 

L ' inconveniente è vero, e d ipende da ciò 
che alle linee sovvenzionate to rna più conto 
di acce t ta re le merci estere, per le quali 
non hanno vincoli, che merci nostre, il cui 
t r a spo r to èregola to da tar i f fe con venzìonate . 
Ora che sono prossime le nuove convenzioni, 
bisogna che vi si p rovveda , non essendo 
giusto che ì premi di navigazione agevolino, 
con nostro discapito il t r aspor to delle merci 
s t ran iere . 

I piroscafi delle linee tedesche giungono 
a Genova con la s tazza quasi piena e per 
le merci i ta l iane si chiedono prezzi assai più 
elevat i di quelli che si f anno alle merci 
imbarca te ad Amburgo o a B r e m ì . 

D e t t o questo, onorevoli colleghi, non 
credo debba aggiungere al t ro per dimo-
s t ra rv i la bon t à e l ' equ i t à del t r a t t a t o sot-
toscr i t to a P ie t roburgo il 28 giugno decorso. 
Esso comple ta quella collana di t r a t t a t i , 
che si sono venut i concludendo dal 1904 
fino ad oggi, i quali assicurano a l l ' I ta l ia un 
lungo periodo di pace economica e certezza 
di a l largare e intensificare i suoi traffici. Il 
nuovo accordo, men t re giova agli interessi 
economici, è opera di saggezza politica, per-
chè consoliderà i vincoli di amicizia con un 

• gran paese, il cui Governo ci si mostrò sem-
pre benevolo nella prospera e nel l ' avversa 
f o r t u n a . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. I l 
mio compi to è semplice e breve. 

I l con tenu to del t r a t t a t o di commercio 
con la Russ ia è così piano, che, a p p e n a 
questo f u pubbl ica to , l 'opinione pubbl ica 
ne comprese subi to i pregi. Venne, poi, a 
meglio chiarirlo ed i l luminarlo, una sapiente 
in t e rv i s t a dell 'onorevole Luzza t t i e ven-
nero a l t re in tervis te dei nostr i negoziatori 
ai quali mi è gra to di esprimere t u t t a la 
r iconoscenza del Governo per l 'opera loro 
inte l l igente e zelante ; ed è venu ta , ora, la 
discussione in ques ta Camera, nella quale 
le singole disposizioni del t r a t t a t o fu rono 
a m p i a m e n t e discusse. 

E la conclusione è che, in questo mo-
mento, la causa del t r a t t a t o è u n a causa 
ass icura ta , e che può r i tenersi esso avrà 
alle u rne la quasi u n a n i m i t à dei suffragi . 

P iu t to s to mi sembra che, più che di 
quello che il t r a t t a t o contiene e su cui t u t t i 
consentono, si sia discusso sopra a lcune 
mater ie di cui il t r a t t a t o non si occupa. 

L 'onorevole Carlo Fer ra r i s ha sollevato 
la quest ione dei vini ; ed o p p o r t u n a m e n t e 
gli ha r i sposto il re la tore d i m o s t r a n d o come 
ques t a quest ione fosse s t a t a già t r a t t a t a da 
Stat i , che avevano interessi vinicoli non -
minori dei nostr i . 

E quindi a noi non sarebbe s t a t o pos-
sibile conseguire r i su l ta t i maggiori dì quelli 
o t t enu t i . 

Ma a quan to ha de t to l 'onorevole rela-
tore aggiungerò una c i rcostanza che di-
mos t re rà anche meglio al l 'onorevole Fer-
raris come qua lunque sforzo sa rebbe riu-
scito vano. Nel p r imo t r a t t a t o conchiuso 
f r a la F ranc ia e la Russia il t r a t t a m e n t o 
f a t t o ai vini era lungi dal soddisfare l ' inte-
resse della Francia , e si aveva la quasi cer-
tezza che, p resen ta to il t r a t t a t o alla Ca-
mera, ques ta l ' av rebbe respin to . Allora il 
Governo f rancese , per ques ta cons idera-
zione potè indur re il Governo russo a fa re 
ai vini ulteriori concessioni; ma que l Go-
verno dichiarò che ciò r app re sen t ava una 
s t raord inar ia condiscendenza, che la F r a n -
cia doveva considerare come uno speciale 
r iguardo, e che mai la Russia avrebbe po-
t u t o fa re concessioni ulteriori . Questo f a t t o 
deve d imos t ra re al l 'onorevole Ferrar i s come 
ai nostr i negoziatori non fosse possibile ot-
tenere di più. 

Si è poi pa r la to della r iduzione del dazio 
sul grano. Su questa quest ione par lerà l 'o-
norevole minis t ro delle finanze. Io mi limi-
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"terò a considerare, che non è ora il mo-
mento opportuno. 

L'onorevole Luzzatt i ha parlato delle 
opposizion v i v e che hanno sempre susci-
tato in questa Camera le proposte di ridu-
zione del dazio sul grano, a proposito delle 
quali egli aveva pensato, per trovare il ter-
reno più propizio di t ra t ta t iva con la Kus-
sia, ad una riduzione l imitata ai grani duri. 
Questa sarebbe stata anche meno svantag-
giosa per il nostro Tesoro, perchè una ri-
duzione accordata su tutt i i cereali porte-
rebbe una grande diminuzione di entrata; 
dovendo per il trattamento della nazione più 
favorita estendersi anche all 'Argentina, agli 
Stati Uniti d 'America e a tutt i gli altri 
Stat i che inviano grano all 'Italia, mentre 
il grano duro essendo inviato per la mag-
gior parte dalla Russia, una concessione 
f a t t a per quella voce non avrebbe avuto 
per il Tesoro conseguenze così gravi. 

L'onorevole Luzzatt i ha ricordato quello j 
che si sussurrava allora nei corridoi della 
Camera contro quel provvedimento: ma io 
ricordo che non si è solo sussurrato nei 
corridoi, ma è sorta una voce anche in que-
sta Camera; ricordo che nella discussione 
del modus vivendi con la Spagna, l'onore-
vole Pavoncell i , dopo avere v ivamente at-
taccato quel provvedimento che suscitò 
tanta tempesta e che travolse me insieme 
con altri ministri, esclamò: ma io debbo 
denunziare alla Camera un altro danno 
che sovrasta le povere Puglie con la di-
minuzione del dazio sui grani duri, e mi-
nacciava, ove a questa diminuzione si fosse 
pensato, una agitazione non minore di quella 
che sollevò il modus vivendi con la Spagna. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Era una precau-
zione... 

TITTOIsTI, ministro degli affari esteri. 
Sta bene: l o ho affrontato impavido la 
tempesta del modus vivendi; nei fortunali 
così grandi non mi faccio prendere dalla 
paura, ma francamente prima-di andare a 
suscitarli artificialmente e volontariamente, 
il Governo deve pensarci due volte. 

Del resto diceva che vi è una ragione 
di opportunità per la quale questo argo-
mento non dovrebbe essere trattato. A 
tutt i è noto come la crisi gravissima che 
imperversa negli Stati Uniti di America ha 
prodotto un movimento di riflusso dei no-
stri emigrati, per cui non solo si è fermato 
il movimento di emigrazione verso l 'Ame-
rica, ma migliaia dei nostri emigrati si 
imbarcano dall 'America per l 'Italia. Ora 
pare a voi che proprio in questo momento, 

in cui bisognerà pure pensare a dare lavoro 
a questa gente, si possa pensare ad una 
diminuzione del dazio sul grano, che por-
tando per conseguenza una diminuzione della 
superficie colt ivata renderebbe minore la 
richiesta di braccia e diminuirebbe la quan-
t i tà di lavoro che può darsi in Paese? 

H a detto benissimo l 'onorevole Colajanni 
che la questione non è di diritto divino, e 
tutt i hanno sempre pensato che se il prez-
zo del pane oltrepassasse certi limiti, si 
dovrebbe ricorrere ad una diminuzione di 
dazio. Anzi taluni hanno giustamente so-
stenuto che in caso di urgenza, quando 
non fosse possibile convocare la Camera, 
questo dovrebbe fare il Governo per de-
creto. Ma non parmi che questo sia i l 
momento per sollevare questa questione. 
ÌTè ritengo che sia giusto quanto egli ha 
affermato, che potrebbe e dovrebbe giun-
gersi ad una diminuzione, od anche all 'abo-
lizione del dazio sul grano, quando l'emi-
grazione verso i paesi americani dovesse 
aumentare. 

Io non vedo quale nesso ci sia fra que-
sti due fenomeni, lo comprenderei se po-
tesse dimostrarsi che quello che spinge l'e-
migrazione è il caro della vita; lo compren-
derei se gli emigranti lasciassero l ' I tal ia 
per correre a paesi dove la v i ta è a più: 
buon mercato. Ma invece, guardate stra-
nezza dei fenomeni economici, che mostrano 
quanto essi siano complessi e da quanti 
intrigati elementi e ragioni dipendano, onde 
l'analisi ne riesce difficilissima e per cui 
la visione unilaterale riesce sempre sba-
gliata: gli emigranti si avviano in maggior 
copia agli Stat i Uniti , che sono proprio il 
paese dove il caro della vita è divenuto in-
tollerabile e dove suscita universali pro-
teste 

Voci. Sono maggiori salari ! 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Ma non spetta a me di discutere questa 
questione. 

Ho voluto accennare questa questione 
soltanto di passaggio per dimostrare che 
non è il momento di discutere questo argo-
mento. (Commenti animati). 

E vengo, non avendo altro da dire che 
non sia stato detto dagli oratori precedenti, 
alla conclusione. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio molto op-
portunamente ha fatto rilevare l ' importanza 
politica del trattato che discutiamo. 

Purtroppo in Italia ci sono alcuni, i quali 
pretenderebbero che i nostri rapporti inter-
nazionali fossero regolati dalle loro antipatie 
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o simpatie per la politica interna degli al-
tri Stat i , ma questo è un errore gravissimo, 
nel quale il Governo non è caduto e non 
cadrà mai. 

I l Governo, nei rapporti internazionali, 
si inspirerà ad una cosa sola, agli interessi 
italiani. E poiché gli interessi italiani vo-
gliono clie si abbiano buoni rapporti c o n i a 
Russia, noi questi rapporti abbiamo colti-
vati con speciale cura. Questi rapporti sono 
eccellenti e tali rimarranno.. 

I l t ra t ta to , che voi dovete approvare, ne 
è una prova, ed approvandolo voi farete 
cosa utile non solo economicamente, ma an-
che politicamente. ( B e n i s s i m o ! —Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

L AC AVA, ministro delle finanze. Anche 
10 dirò brevissime parole sul t ra t ta to di 
commercio, poiché mi pare così evidente 
la convenienza dell'approvazione di esso da 
non aver bisogno di molta discussione. 

Anzitutto mi associo alle parole det te 
dal mio collega degli affari esteri ed ai rin-
graziamenti del Governo per i negoziatori 
del t r a t t a t o . Essi si trovavano in una dif-
fìcile condizione, poiché come si è osservato 
da diversi oratori, quando si stipulano dei 
t rat tat i , c'è il petimusque, damusque vicissim 
e per conseguenza la piattaforma deve es-
sere vasta; viceversa, in questo t ra t ta to , la 
piattaforma era molto ristretta, così p e r l e 
concessioni come per le domande che ra-
gionevolmente noi potevamo fare. 

Io riguardo, e prego la Camera di ri-
guardare questo t ra t ta to da un doppio punto 
di vista, dal punto di vista, che chiamerò 
economico; e dall'altro che chiamerò finan-
ziario. E , scendendo all'esame di queste due 
proposizioni, faccio considerare innanzi 
tutto che, dal lato economico, le nostre 
esportazioni in Russia ascendono a 25 mi-
lioni, invece le nostre importazioni dalla 
Russia sono cresciute, dal 1889 al 1906, 
da 100 a 204 milioni, ed anche volendo de-
trarre, da questi 204 milioni, 20 milioni di 
importazioni temporanee, resta sempre una 
grande quantità di importazioni, cioè 184 mi-
lioni, di fronte a soli >25 di esportazioni 
nostre. 

Poi passo brevemente al punto di vista 
finanziario. 

L ' I ta l ia trae, per dazio sui cereali e"sugli 
011 minerali, circa cento milioni. La Russia 
invece trae dalle nostre importazioni, sulle 
sete, sugli agrumi, sugli olii di oliva non 
più di sedici milioni. Queste sono cifre che 

devono richiamare tut ta la vostra atten-
zione. 

Abbiamo detto che il campo era r is tret t o 
Vediamo ora quali sono le concessioni che 1*1-
talia ha avuto in questo t rat tato . Anzitutto 
si è ottenuta una notevole diminuzione di 
dazio sugli agrumi: si ottenne uno sgravio 
del 36 per cento. Infa t t i la tariffa da rubli 
1.57 per poud è passata a uno, cioè da lire 
25.66 per quintale abbiamo ottenuto la di-
minuzione fino a lire 16.28 per quintale. I n 
altri termini lire 9.36 al quintale di meno. 

Certamente questa è una diminuzione 
molto notevole. Aggiungo ancora per quanto 
riguarda gli agrumi, che prima la nostra 
importazione di agrumi in Russia era di 
678 mila poud: ora arriva a due milioni, vale 
a dire a due terzi A più dell' importazione 
generale ; se non temessi di prolungare la 
discussione potrei leggere le statistiche già 
consegnate nella relazione ministeriale, dalle 
quali si rileva appunto che tale è il rap-
porto fra la nostra esportazione degli agrumi 
in Russia e quella mondiale. 

Certamente la diminuzione di lire S .36 
per quintale quanto agli agrumi, ho detto, 
è notevole; ma prego la Camera di tener 
presente quello che ha detto poco fa l 'onoré-
vole relatore parlando delle casse e delle 
mezze casse di agrumi che partono dalla 
Sicilia e dalla Calabria e che mentre hanno 
il prezzo sul luogo di lire 5.50, arrivando 
a Pietroburgo si vendono da 19 a 29 lire. 
Ciò che dovrebbero fare i nostri produttori 
sarebbe di lasciare gli intermediari e cer-
care di creare nella Russia, a Pietroburgo 
e dove è maggiore il consumo, agenzie 
proprie, una serie di commessi propri, di 
rappresentanti diretti togliendo via gl'inter-
mediari che assorbono buona parte del gua-
dagno. 

E vengo all 'altra voce, alle sete greggie. 
Qui ha detto bene l 'onorevole Luzzatti , ed 
io mi associo a quanto egli ha osservato,, 
che noi ci siamo trovati nella condizione di 
dover negoziare, anziché una diminuzione 
rispetto allo statu quo, una l imitazione del 
forte aggravio che ci minacciava. Ma si può 
dire che si sia ottenuto quello che si cre-
deva ed era il male minore, perchè la ta-
riffa generale della Russia senza il t ra t ta to 
avrebbe potuto portare tali conseguenze per 
i dazi sulle nostre sete grezze da essere 
queste bandite dalla Russia . Infa t t i t rovo 
che il dazio da rubli 3 per poud passava a 
rubli 10 per i primi due anni, a 20 per i 
due anni successivi e finalmente al quinto 
anno a 30 rubli. In altri termini da l ire 
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48.84 al qu in ta le a lire 488. Si è o t t e n u t o 
invece di avere lire 1.30 al ch i logrammo, 
cioè a dire 130 al qu in ta le . Come si vede , è 
un benefìzio di f r o n t e alle condizioni in cui 
ques te nos t re merci si sa rebbero t r o v a t e ri-
spe t to ai mercat i della Russ ia , ove non si 
fosse f a t t o il t r a t t a t o . 

Si è ev i t a to un disastro, dunque , per 
q u a n t o r i g u a r d a le sete grezze, onde anche 
in ques ta p a r t e mi associo a q u a n t o ha d e t t o 
l ' onorevo le Luzza t t i , che cioè i setaiuoli di 
Milano e di Torino h a n n o ceduto in questo, 
pe rchè h a n n o osservato che a l t r iment i non 
po teva fars i . 

Non dirò dell 'olio d 'ol ivo che ha anche 
o t t e n u t o qualche vantaggio , nè dei coralli, 
nè di a l t re merci e de r ra t e minori , poiché 
anche ques te h a n n o consegui to qua lche cosa 
e, se non al t ro , sono s ta t i v incola t i i rela-
t iv i dazi in modo da non essere più sog-
ge t t e a v icende a l te rne . 

E e s t a così ass icura to per la d u r a t a del 
t r a t t a t o l '88 per cento delle nos t re espor ta -
zioni in Russia. 

Quali le concessioni n o s t r e ? Come poco 
f a d iceva l 'onorevole rplatore, nei t r a t t a t i 
b isogna g u a r d a r e il do ut des. Quali d u n q u e 
le concessioni n o s t r e ? Il benefìcio acco rda to 
-è solo sul petrol io, cioè la d iminuzione da 
•24 a 16 lire dal p r imo gennaio 1911. 

Ma ques ta d iminuzione , signori, era s t a t a 
già a n n u n z i a t a , e non r ipe te rò quello che 
h a de t to l 'onorevole re la tore , q u a n d o f u 
d iscussa qui nel marzo u l t imo la re lazione 
di quella Commissione della quale egli f u 
.relatore ed io pres idente . 

Aggiungo che fin d 'a l lora anche l 'onore-
vole Rub in i des ide rava che il petrol io fosse 
d iminu i to fino a 16 lire, ed anche meno e 
r i co rdo anco ra l ' o rd ine del giorno dell 'ono-
revo le Daneo , accolto da l l 'onorevole Presi-
den te del Consiglio, che era u n a promessa , 
che, a misura che il consumo del petrol io 
fosse accresciuto, vi sa rebbe s t a t a una di-
minuzione di dazio. 

E d io sono propr io l ieto di a n n u n z i a r e alla 
Camera che a b b i a m o un inc remen to nel 
consumo di petrol io, ta le che v e r a m e n t e 
g iova sperare che ci possa compensare del 
dazio d iminu i to . 

I n f a t t i io t rovo che dal p r imo aprile, 
q u a n d o venne la ta r i f fa r i d o t t a da 48 a 24 
lire, a b b i a m o a v u t o fino al 30 novembre 
154 mila quinta l i di maggiore impor t az ione 
i n con f ron to degli stessi mesi del 1906. 
Giova spe ra re che ques to a u m e n t o di con-
s u m o cont inui , spec ia lmente nei mesi che 

• \ 

ver ranno , che sono quelli di maggior con* 
s u m o di pe t ro l io . 

Ques ta d iminuz ione d i dazio che noi ab-
b iamo promessa per il p r imo gennaio 1911, 
non è d u n q u e che l ' accogl imento di vo t i 
già espressi "da var ie par t i e, in defini t ivo, 
g ioverà anche alle nos t re indus t r i e ed alle 
popolazioni m e n o abbient i , che del pe t ro l io 
abb i sognano . 

Quale è s t a to poi il van tagg io i m m e d i a t o 
che si è dato? È s t a to quello di faco l t i zzare 
la Russ ia a sdaziare il suo petrol io a vo lume 
anziché a peso, perchè , come sape te , il p e -
trolio russo è molto più pesan t e dei petrol i 
ame i i can i . Ques ta l ' un ica concessione che 
si è f a t t a . 

Ma il maggior van tagg io che si è o t te-
nu to dal t r a t t a t o che si s t a d i scu tendo è 
quello di avere la pace commerc ia le per 
dieci ann i ed è van tagg io di a m b o le p a r t i . 

L 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o f aceva giu-
s t a m e n t e r i levare che le tar i f fe russe si mu-
t ano di momento in m o m e n t o . E b b e n e , noi 
a b b i a m o s t ipu la to che ques t a t a r i f f a sia t a l e , 
quale ora il t r a t t a t o l 'ha messa per dieci an-
ni, ol t re le even tua l i p roroghe e ques ta s tabi -
l i tà di reg ime f r a la Russia e l ' I t a l i a , r ipe to , 
p a r m i il maggiore v a n t a g g i o che noi abbia-
mo o t t e n u t o da ques to t r a t t a t o . 

Al l 'onorevole Fe r ra r i s h a r i spos to così 
bene 1' onorevole r e l a to re che io non ag-
giungo a l t r e ' osservazioni: so l amen te gli 
faccio r i levare che la t a r i f f a russa è d iversa 

| dal la t a r i f f a delle a l t re nazioni . 
I n Russ i a il prezzo di t u t t i i generi è 

molto diverso dal prezzo dei generi nos t r i ; 
onde se in Russ ia la t a r i f f a è molto a l t a , 
spec ia lmente per i vini, ciò non deve f a re 
g r ande meravigl ia . Uno dei negozia tor i mi 
diceva che in Russ ia un fiasco di Chiant i f u 
p a g a t o 27 lire; è il prezzo che si t r o v a a P i e -
t r o b u r g o e d a p p e r t u t t o ; quindi quelle t a r i f fe 
così al te sono anche re la t ive al prezzo dei 
generi stessi, e noi d o b b i a m o subirle . 

E, p r i m a di concludere circa l ' a p p r o v a -
zione di ques to t r a t t a t o , mi sia lecito di f a re 
u n a d ichiaraz ione sulla ques t ione che han-
no sol levato gli onorevoli Luzza t t i , Di San-
t 'Onof r io e Colajanni : cioè il dazio sul grano. 

Mi r i m e t t o i n t e r a m e n t e a q u a n t o h a 
d e t t o il mio collega' degli esteri su ques ta 
quest ione. 

Aneh ' io , onorevole Luzza t t i , c redo che 
il dazio sul g rano non sia di d i r i t to d iv ino: 
è apoli t ico. Io credo che questo dazio v a d a 
cons idera to r i spe t to alla p roduz ione agri-

! cola, alle esigenze del consumo e r i s p e t t o , 
dirò anche, al bilancio dello S ta to , onde d i 
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accordo coi miei colleghi del Tesoro e del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio, stu-
-dierò la questione sot to t u t t i i suoi vari 
•aspetti. 

Aggiungo che non è questo (e l'onore-
vole Luzzat t i l 'ha detto) il momento di 
discutere a fondo questa questione della 
'diminuzione del dazio sul grano, poiché è 
lina questione complessa, e se qui noi per 
•incidente volessimo risolverla, ci t roveremmo 
"a disagio. Nell ' interesse tan to della C mera 
che del Governo, io, quindi, come ho detto, 
dichiaro che questa questione sarà s tudiata , 
e s tud ia ta profondamente dal punto di vista 
dell 'agricoltura come anche del bilancio dello 
Sta to . ~ / 

Concludo pregando la Camera di voler 
approvare il t r a t t a t o di commercio, poiché, 
come ho rilevato, qui in questo t r a t t a t o si 
sono tu te la t i in modo speciale, oltre ai mi-
nori, due grandi interessi: l ' interesse che 
r iguarda le sete e quello che r iguarda gli 
agrumi e così, una massa cospicua di inte-
ressi economici, che cominciano dalla pa r t e 
se t tentr ionale d ' I ta l ia e finiscono nella par te 
meridionale. E inoltre voi, votando questo 
t r a t t a t o , coopererete ad a t t ua re quel con-
cetto che noi tu t t i abbiamo, di rendere sem-
pre più amichevoli le relazioni che passano 
f ra l ' I ta l ia e la Russia. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscrit t i : sol tanto l 'onorevole Chiesa ha 
presen ta to qui un ordine del giorno. L'ono-
revole Chiesa sa benissimo che non può 
svolgere il suo ordine del giorno, non es-
sendo egli inscri t to nella lista degli ora-
tori.. . 

CHIESA. Non era ancora chiusa la di-
scussione generale quando io l 'ho presen-
ta to ... 

P R E S I D E N T E . La chiudo adesso. Vuol 
parlare ancora? ...parli. 

CHIESA. Io ho presentato l 'ordine del 
giorno in questo senso: il Governo per bocca 
dell 'onorevole Lacava ha d'etto: Noi non 
accet t iamo di discutere così per incidenza 
la questione gravissima del dazio sul grano. 
Ed in ciò appunto noi conveniamo: la di-
minuzione del dazio sul grano è argomento 
che va discusso a fondo, non di s traforo. 
Su questo terreno quindi noi accogliamo le 
dichiarazioni del Governo, ma vorremmo 
fossero concretate in un ordine del giorno, 
appunto perchè non r imangano vane pa-
role; poiché è avvenuto di coloro che, 
quando non erano al Governo hanno so-
s tenuto la diminuzione del dazio «ni grano, 
ma viceversa poi, giunti al Ministero - ad i 

esempio quello di cui faceva parte l 'onore-
vole Luzzatt i , quanto quello di cui faceva 
par te l 'onorevole Alessio, allorché fu affac-
ciata p ra t i camente la questione della ridu-
zione del dazio sul giano, si sono arre-
t ra t i davant i a quell 'arca santa che non 
si doveva toccare. Ora il f a t to stesso 
della mobilità a t tuale dei difensori della 
diminuzione del dazio sul grano (tra i quali 
alcuni autorevoli come l 'onorevole Colajanni 
che però vanno ad appigliarsi a mezzucci 
come quello di dire: « Noi r idurremo il da-
zio sul grano quando crescerà ancora l 'emi-
grazione! » e questo è forse un effet to della 
discussione improvvisata dalla quale ap-
punto noi rifuggiamo) dimostra come gli 
argomenti di questi difensori si vadano 
indebolendo ; noi ne prendiamo t an to più 
volentieri nota in quanto dalle parole di un 
maestro, quale l 'onorevole Luzzatt i , venne 
un accenno di precisa volontà, per questo 
noi invit iamo il Governo a proposte con-
crete, per sapere su che s t rada ci avviamo, 
se avremo una diminuzione effett iva di un 
franco o di 2 lire, come ha det to l 'onore-
vole L u z z a t t i : questo vorremmo stabilire. 

VALLI E U G E N I O . Questo lo potremo 
fare sempre. 

CHIESA. La questione per noi è chiara 
nelle parole del collega Gavazzi quando 
egli disse: molto di più si sarebbe p o t u t o 
ot tenere nella stipulazione del t r a t t a t o con 
la Russia se si fosse po tu to toccare il da-
zio sul grano. 

Che cosa emerge da ciò ? La esattezza 
degli argomenti, che venivano derisi, quan-
do li affacciavano i difensori della riduzione 
del dazio sul grano: « b a d a t e che il vostro 
alto dazio sul grano danneggia i nostri scambi 
internazionali , i migliori pa t t i che si potreb-
bero avere da altre nazioni ». 

E l 'onorevole Colajanni infa t t i t rova fe-
riti qui i suoi agrumi da quelle stesse armi 
con le quali ha creduto difendere il dazio sul 
grano. Io credo che, come l 'onorevole Luz 
zat t i ha voluto creare i prodi setaiuoli, egli, 
l 'onorevole Colajanni, possa creare i prodi 
granicultori che affret t ino questa r iduzione 
del dazio sul grano. Eorse questa forza e 
questo coraggio non sono e non saranno 
che figure retoriche: poiché economicamente 
di prode in I ta l ia non vi è che una perso-
nalità sola: il consumatore; egli è veramente 
costretto ad essere coraggioso per necessità! 
Lo creda l 'onorevole Luzzat t i , che forse 
non è molto lontano dal banco del Go-
verno! 

i Noi dunque domandiamo oggi che la 
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questione sia studiata e se ne presenti in 
modo preciso una soluzione, se le dichiara-
zioni non debbano essere semplici parole 
ma fatti concreti. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chieden-
do di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale e dò lettura dell'ordine del giorno 
dell'onorevole Chiesa testé svolto: 

« La Camera intendendo che a migliori 
risultati nelle stipulazioni con la Russia fu 
di ostacolo il dazio sul grano, invita il Go-
verno a studiare pronti provvedimenti in 
ordine a questo dazio nell'interesse così degli 
scambi internazionali come nel supremo in-
teresse di tutti i consumatori, colpiti dal ge-
nerale rincaro nei prezzi dei generi di con-
sumo di prima necessità». 

Chiedo al Governo ed alla Commissione 
se l 'accettano. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io credo di potere anche 
opporre la questione pregiudiziale, in quanto 
che si tratta di un argomento che non è 
all'ordine del giorno, onde se su di esso si 
possono fare discorsi, perchè la parola è 
libera a tutti, non si possono però prendere 
deliberazioni. 

I nostri còlleghi, che non sono stati av-
visati che oggi si sarebbe deliberato circa 
al dazio sul grano, avrebbero il diritto di 
opporsi ad ogni eventuale determinazione. 

Venendo poi ad esaminare lo stesso or-
dine del giorno, comincio dall'osservare al-
l'onorevole Chiesa una circostanza. 

Egli dice: « La Camera intendendo che 
ai migliori risultati nelle stipulazioni con 
la Russia fu di ostacolo il dazio sul grano... ». 
Onorevole Chiesa, se il dazio non vi fosse 
stato, evidentemente noi non avremmo po-
tuto concedere nulla: quindi la discussione 
sarebbe mancata. (Si ride) 

Adunque non è l'esistenza del dazio che 
abbia impedito di trattare con la Russia, 
ma la deliberazione di non volerlo dimi-
nuire, perchè, ripeto, se non vi fosse stato, 
non avremmo potuto offrire, nemmeno 
quella piccola diminuzione, cui ha accen-
nato nel suo discorso l'onorevole Luzzatti . 

Ma poi l'ordine del giorno dell'onorevole 
Chiesa continua: « Invita il Governo a stu-
diare pronti provvedimenti in ordine a que-
sto dazio, nell'interesse così degli scambi 
internazionali, come nel supremo interesse 
di tutti i consumatori colpiti dal generale 
rincaro nei prezzi dei generi di consumo di 
prima necessità ». 

Dunque non è soltanto un ordine del giorno 
che invita il Governo a studiare. Per que-

sto invito a studiare abbiamo dichiarato 
che il Governo non ha alcuna difficoltà: è 
un argomento di tale importanza che il 
Governo non può fare a meno di accettare 
l 'invito dell'onorevole Luzzatti, di esami-
narlo a fondo, e soprattutto di esaminare 
quella parte del problema che prima si af-
faccia, quella dei grani duri, che sono una 
specialità occorrente a parecchie delle no-
stre industrie, ma beninteso non si tratta 
di studio diretto a conclusioni pronte, ma 
di uno studio completo e a lunga scadenza. 

Ma secondo l'onorevole Chiesa si trat-
terebbe di deliberare fin d'ora qual'è la 
conclusione a cui lo studio dovrà venire. 
Evidentemente, quando si invita a stu-
diare non è logico dire : però il vostro 
studio vi dovrà necessariamente portare a 
questa conseguenza. Io capisco che l 'ono-
revole Chiesa ha già studiato (Si ride) e che 
quindi non ha bisogno di altro. Ma il Go-
verno ha preso un impegno solo, quello 
di studiare sull'invito dell'onorevole Luz-
zatti, che pur di questa materia se ne in-
tende, (ed io credo di non ferire la modestia 
dell'onorevole Chiesa, quando egli stesso ha 
ritenuto anche la necessità di studiare) e non 
di deliberare prima di averne esaminato a 
fondo le conseguenze economiche sulle con-
dizioni dell'agricoltura in tutte le parti d'I-
talia e sulle conseguenze finanziarie. 

Io prego dunque l'onorevole Chiesa di 
non insistere in questo suo ordine dei 
giorno. y 

L'onorevole Chiesa evidentemente l ' h a 
presentato come un'occasione per esporre 
le sue idee su questo argomento, ed in questo 
egli era perfettamente nel suo diritto. Ma 
io lo pregherei di ritirarlo, perchè una de-
liberazione che (egli non si farà illusione) 
sarebbe certamente negativa, verrebbe a 
dir questo: il Parlamento è contrario anche 
ad ammettere che di questo argomento si 
discuta. Ora ciò ferirebbe quegli interessi 
che egli si propone di tutelare. E perciò 
lo pregherei di non insistere per la votazione 
del suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, insi-
ste nel suo ordine del giorno ? 

CHIESA. Non insisto nel mio ordine del 
giorno, che è stato improvvisato e sul 
quale sarebbe vano chiedere in questo mo-
mento una votazione. Per noi però rimane 
questo di fronte alla Camera ed al Paese: 
che il Governo vede davanti a sè la que-
stione più vicina e pressante che ieri non 

I fosse. 
| P R E S I D E N T E . Allora non insiste? 
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T I T T O N I , ministro degli affari „esteri. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T I T TONI, minisìro degli affari esteri. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio mi fa notare 
che io ho dimenticato di rispoondere circa 
il telegramma della Camera di commercio 
di Messina, del quale egli ha dato lettura. 
E poiché il non rispondere potrebbe sem-
brare poca cortesia verso di lui.... 

D I SANT'ONOFRIO. Verso la Camera, 
non verso di me. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Verso di lei e verso la Camera, e dell 'una 
e dell'altra cosa molto mi dorrebbe, così 
mi affretto a dichiarare che, se reclami per-
venissero alla nosfi-a ambasciata a Pietro-
burgo, farò vive premure verso il Governo 
russo per ottenere che gli agrumi inviati 
in Russia prima dell'applicazione del trat-
tato possano godere dei benefìci delle nuove 
tariffe. Però devo nello stesso tempo di-
chiarare che le disposizioni che ho trovate 

sono tutt 'al tro che favorevoli, poiché eviden-
temente a stretto diritto questi agrumi già 
inviati non potrebbero godere dei benefici 
del t rat tato . Io non posso dire altro che 
continuerò a fare queste premure col mag-
gior zelo; ma non posso dare nessuna as-
sicurazione circa i risultati, che vedo molto 
dubbi. 

D I S A N T ' O N O F R I O . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Avendo l'onorevole mi-

nistro parlato in merito, ripeto che la di-
scussione generale è chiusa. 

Veniamo all'articolo unico di legge di 
cui do lettura: 

« È data esecuzione al trattato di com-
mercio e di navigazione fra l ' Italia e la 
Russia, ed all'annesso protocollo, sotto-
scritti a Pietroburgo il 15-28 giugno 1907, 
le cui ratifiche sono state scambiate a Roma 
addì...» 

Il seguente protocollo fa quindi parte in-
tegrante di questo articolo. 
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SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE 
E T 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR DE TOUTES LES RUSSIES 
animés du désir de resserrer de plus en plus les relations commerciales et. 
maritimes entre Leurs Etats, ont résolu de conclure un nouveau traité de 
commerce et de navigation et ont nommé à cet effet pour Leurs Plénipoten-
tiaires, savoir: 
SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 

Monsieur Jules Melegari, Son Ambassadeur Ex t raord ina i re et P lénipoten-
tiaire près S A m a j e s t é l ' e m p e b e u e d e t o u t e s l e s r u s s i e s ; 

Monsieur Emanuele Pa te rno di Sessa, Sénateur du Royaume, Vice-Présia 
dent du Sénat; 

Monsieur Lodovico Gavazzi, Député au Par lement ; 
Monsieur Lodovico Luciolli, Directeur du Bureau pour |les t ra i tés et l a 

législation douanière au Ministère Royal des Finances, 
e t 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR DE TOUTES LES RUSSIES: 
Le Maître de Sa Cour Alexandre Iswolsky, Ministre des Affaires E t r a n -

gères; 
L 'Ecuyer de Sa Cour Dmi t r i Philosophow, Ministre du Commerce et de 

l ' Indust r ie , Membre dn Conseil de l 'Empire ; 
lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, t rouvés en bonne et due 

forme, sont convenus de ce qui suit: 
Art . 1. 

Les ressortissants de l 'une des deux Par t ies contrac tantes , é tabl is dans-
le terri toire de l ' au t re Par t i e ou y résidant tempora i rement , y jouiront , re-
la t ivement à l 'exercice du commerce et de l ' industrie, des mêmes droits et n 'y 
seront soumis à aucune imposition plus élevée ou au t re que les na t ionaux. 
Ils bénéficieront sous tous les rappor ts , dans le terr i toire de l ' au t re Par t ie , 
des mêmes droits, privilèges, immunités , faveurs et exempt ions que les ressor-
t issants du pays le plus favorisé. 

Il est entendu, toutefois, que les s t ipulat ions qui précèdent ne dérogent 
en rien aux lois, ordonnances et règlements spéciaux en matière de com-
merce, d ' industr ie et de police, qui sont ou seront en vigueur dans chacun des. 
deux Pays con t rac tan t s et applicables à tous les é t rangers . 

Art . 2. 
Les ressortissants de chacune des deux Par t ies cont rac tan tes auront , , 

dans le terr i toire de l 'autre , le droit d 'acquér i r et de posséder toute espèce 
de propriété mobilière ou immobilière que les lois du pays permet ten t ou 
pe rme t t ron t aux ressortissants de tou te autre nat ion étrangère d 'acquérir et 
de posséder. Ils pourront en disposer pa r vente, échange, donat ion, mariage, 
t e s t amen t ou de quelque aut re manière, ainsi qu'en faire l 'acquisi t ion par 
héritage, dans les mêmes conditions qui sont ou seront établies à l 'égard des. 
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ressortissants de tou te autre nation étrangère, sans être assujettis, dans aucun 
des cas mentionnés, à des taxes, impôts ou charges, sous quelque dénomi-
nat ion que ce soit, autres ou plus élevés que ceux qui sont ou seront établis 
sur les na t ionaux. 

Les ressortissants de chacune des deux Part ies contrac tantes pourront , 
en se conformant aux lois du pays, exporter l ibrement le produi t de la vente 
de leur propriété et leurs biens en généra], sans être assujet t is , comme étran-
gers, à des droits autres ou plus élevés que ceux que les nat ionaux auraient 
à acqui t ter en pareille circonstance. 

Ils auront le droit, en se conformant aux lois du pays, d'ester en justice 
devant les t r ibunaux, soit pour in tenter une action, soit pour s 'y défendre, 
et à cet égard, ils jouiront de tous les droits et immunités des nat ionaux et, 
comme ceux-ci, ils auront la facul té de se servir, dans tou te cause, des avo-
cats, avoués et agents de toutes classes autorisés par les lois du pays. 

Art. 3. 
Les ressortissants de chacune des Part ies contractantes dans les E ta t s e t 

possessions de l ' au t re seront exempts de tout service militaire forcé, soit 
dans les armées de terre ou dans la marine, soit dans les gardes ou milices 
nationales. Ils seront également dispensés de tou te charge et fonction judi-
ciaire ou municipale quelconque, celle de la tutel le exceptée, ainsi que de 
tou te contribution soit pécuniaire, soit en nature , établie à t i t re d 'équivalent 
du service personnel; enfin de tou t emprun t forcé et de toute pres ta t ion oui 
réquisition militaire. 

Seront toutefois exceptées, quant aux charges et fonctions judiciaires ou 
municipales, celles qui sont a t tachées à la possession d 'un immeuble ou à un 
bail, et quant aux contributions et prestat ions militaires, celles auxquelles 
tous les ressortissants du pays peuvent être appelés à concourir comme pro-
priétaires fonciers ou comme fermiers. 

En t a n t que les ressortissants d 'un tiers E t a t sont -exempts de tutel le 
en Russie en ver tu des t ra i tés et conventions en vigueur, les ressortissants 
italiens en Eussie bénéficieront, à t i t re de réciprocité, du même privilège 
en ce qui concerne la tutelle des mineurs autres que ceux de leur natio-
nalité. 

Art . 4. 
Les produi ts du sol et de l ' industr ie de l ' I ta l ie qui seront ¡importés en 

Eussie et les produits du sol e t de l ' industrie de la Eussie qui seront im-
portés en Italie, destinés soit à la consommation, soit à l 'entreposage, soit 
à la réexporta t ion ou au t ransi t seront soumis au même t r a i t emen t que les 
produits de la nation la plus favorisée. E n aucun cas et sous aucun motif 
ils ne seront soumis à des droits, taxes, impôts ou contr ibutions plus élevés 
ou autres,, ni f rappés de surtaxes ou de prohibit ion, dont ne soient a t te in ts 
les produits similaires de tou t aut re pays. N o t a m m e n t toute faveur et faci-
lité, toute immuni té et toute réduction des droits d 'entrée inscrits au tarif 
général ou aux tar i fs conventionnels que l 'une des Par t ies contractantes ac-
cordera à une tierce puissance à t i t re pe rmanen t ou temporairement , gratui-
tement ou avec compensation, sera immédia tement e t sans conditions, ni 
réserves ou compensation, étendue aux produi ts du sol et de l ' industrie de 
l 'aut re . 

Art . 5. 
Les produi ts du sol et de l ' industrie de la Eussie énumérés dans le tarif A , 

joint au présent trai té, à leur impor ta t ion en Italie, et les produits du 
sol et de l ' industr ie de l ' I talie, énumérés dans le tarif B, joint au présent 
t ra i té , à leur impor ta t ion sn Eussie, ne seront assuje t t i s à des droits d 'entrée , 
autres, ùi plus élevés que ceux fixés dans les dites annexes. 
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Si l 'une des Part ies contrac tantes venait à établir nn nouvel impôt inté-
rieur ou accise prélevé au profit de l 'E t a t , ou un supplément d 'un pareil 
impôt intérieur ou d'accise sur un article de product ion ou de fabricat ion 
nationale compris dans le tarif A ou B annexé au présent t rai té , l 'article si-
mila re pourra être grevé, à l ' importat ion, d 'un droit égal ou correspondant, 
mais à condition que "ce droit soit le même pour les provenances de tous 
les pays. 

Art . 6. 
Il ne sera perçu d'autres, ni de plus hauts droits de sortie .rnr les produi ts 

exportés de l 'un des deux Pays dans l 'autre , que ceux appliqués à l 'expor-
ta t ion des mêmes objets vers le pays le plus favorisé à cet égard. De même, 
tou te autre faveur accordée par l 'une des Part ies con t rac tan tes a u n e tierce 
puissance à l 'égard de l 'exportat ion, sera immédia tement et sans condition 
é tendue à l 'autre . 

Art . 7. 

Les Par t ies contractantes s 'engagent à n 'empêcher le commerce réciproque 
ent re les deux Pays par aucune prohibition d ' impor ta t ion ou d 'expor ta t ion, 
e t à admet t re le t ransi t libre, à l 'exception des voies qui ne sont ou ne seront 
pas ouvertes à ce dernier. 

Des exceptions à cet te règle, en t a n t qu'elles soient applicables à tous 
les pays en général ou à tous les pays se t r ouvan t dans des conditions iden-
tiques, ne pourront avoir lieu que dans les cas su ivan t s : 

1° dans des circonstances exceptionnelles par rappor t aux provisions 
de guerre ; 

2° pour des raisons de sûreté publique ; 
3° pour les monopoles d ' E t a t actuellement en vigueur ou qui pour-

ra ien t être établis à l ' aveni r ; 
4° en vue de l 'application, aux marchandises étrangères, des prohibi-

t ions ou restrictions arrêtées par des lois intérieures à l 'égard de la production 
intérieure des marchandises similaires de production nationale ; 

5° par égard à la police sanitaire et en vue de la protection des ani-
maux ou des plantes utiles, contre les maladies, les insectes et parasi tes 
nuisibles. 

Art . 8. 
Les marchandises de tou te nature t raversant le territoire de l 'un des deux 

Pays par une voie commerciale ouverte au t rans i t , seront réciproquement 
exemptes de tou t droit de t rans i t , soit qu'elles t r an s i t en t directement, soit 
que, pendan t le t ransi t , elles soient déchargées, déposées et rechargées. 

Art . 9. 

Les droits intérieurs, perçus pour le compte de l 'E t a t , des communes ou 
des corporations, qui grèvent ou grèveront la product ion, la fabricat ion ou 

l a consommation d 'un article dans le terr i toire d 'une des Part ies contrac-
tantes , ne f rapperon t sous aucun prétexte les produits de l ' au t re Par t ie d 'une 
manière plus for te ou plus gênante que les produi ts similaires indigènes. 

Art . 10. -

Les négociants, les f ab r iquan t s et autres industriels, qui prouveroht"par 
la possession d 'une carte de légitimation délivrée par les autor i tés de leur 
pays qu'ils sont autorisés à exercer une industr ie dans l ' E t a t où ils ont leur 
domicile, pourront, soit personnellement, soit par des commis-voyageurs à 
leur service, faire des achats et, même en po r t an t avec eux des échantillons 
ou modèles, rechercher des commandes dans le terri toire de l ' au t re Par t ie 
contrac tante . 
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Les dits négociants, fabriquants et antres industriels ou commis-voya-
geurs seront traités réciproquement dans les deux Pays, en ce qui concerne 
les passeports et le paiement des taxes f rappant l'exercice du commerce, sur 
le pied de la nation la plus favorisée. 

Pour la délivrance des patentes et le montant des taxes il ne sera fait 
aucune distinction quelle que soit la religion à laquelle appartiennent les dits 
négociants, fabricants, industriels ou commis-voyageurs. De même aucune 
distinction ne sera faite suivant la religion des intéressés pour la durée de 
la validité du visa des passeports qui est fixée à une période de six mois en 
Eussie. 

Les industriels (commis-voyageurs) qui seront munis d'une carte de lé-
gitimation, pourront avoir avec eux des échantillons et modèles, mais point 
de marchandises. Les objets passibles d'un droit de douane qui seront im-
portés comme échantillons ou comme modèles par les dits voyageurs seront 
de part et d 'autre admis en franchise de droit d'entrée et de sortie, à la 
condition que ces objets, s'ils n 'ont pas été vendus, soient réexportés dans 
le délai d'une année et que l 'identité des objets importés et réexportés ne 
soit pas douteuse, quel que soit du reste le bureau par lequel ils passent à 
leur sortie. 

La réexportation des échantillons devra être garantie dans les deux Pays, 
à l'entrée, soit par le dépôt du montant des droits de douane respectifs, soit 
par cautionnement. 

Les Parties contractantes se donneront réciproquement connaissance des 
autorités chargées de délivrer les cartes de légitimation, du modèle de ces 
cartes, ainsi que des dispositions auxquelles les voyageurs doivent se confor-
mer dans l'exercice de leur commerce. 

Art. 11. 
Le Gouvernement Impérial de Russie s'engage à entrer en négociations 

avec le Gouvernement Eoyal d'Italie an sujet de la conclusion d'un arrange-
ment concernant la protection réciproque des droits d'auteur pour les œuvres 
littéraires, artistiques et photografiques, et cela dans le délai d'une année à 
partir du jour où un arrangement à ce sujet aura été conclu entre la Eussie 
et un autre Eta t quelconque. 

Art. 12. 
Le Gouvernement Impérial de Eussie s'engage à entrer en négociations 

avec le Gouvernement Royal d'Italie au sujet de la conclusion d'un arran-
gement concernant la protection réciproque des brevets d'invention, des noms 
commerciaux ét des noms d'origine et cela dans le délai d'une année à partir 
du jour où un arrangement à ce sujet aura été conclu entre la Russie et un 
autre E ta t quelconque. 

Art. 13. 
Les deux Parties contractantes se réservent la liberté de régler par voie 

autonome, les tarifs de transport de leurs chemins de fer, 
Toutefois il ne sera fait de différence, ni quant au prix de transport, 

ni quant au temps et au mode de l'expédition, entre les habitants des ter-
ritoires des Parties contractantes. Notamment, les expéditions de marchan-
dises venant de l'Italie et dirigées sur une gare russe ou ^transitant par la 
Russie, ne seront pas soumises, sur les chemins de fer russes, à des tarifs de 
transport plus élevés que ceux qui sont appliqués dans la même direction et 
entre les mêmes gares des chemins de fer russes aux marchandises similaires 
russes ou étrangères. Le même principe sera appliqué sur les chemins de 
fer italiens, pour les expéditions de marchandises venant de Russie et diri-
gées sur une gare italienne ou transitant par l 'Italie. 

Des exceptions ne pourront avoir lieu que pour les transports à prix^ré^ 
duit pour cause d'intérêt public ou de charité.^ 
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Art. 14. 
Ne sont pas censées déroger aux dispositions dn présent traité: 

I o les faveurs actuellement accordées ou qui pourraient être accordées 
ultérieurement à d'autres Etats limitrophes pour faciliter le trafic-frontière; 

2° les faveurs actuellement accordées ou qui pourraient être accordées 
ultérieurement, relativement à l'importation ou à l'exportation, aux habitants 
du gouvernement d'Arkhangel, ainsi que pour les côtes septentrionales et 
orientales de la Russie d'Asie (Sibérie). 

Toutefois les importations italiennes bénéficieront également de toutés 
les facilités douanières accordées aux importations dans ces territoires d'un 
E t a t de l'Europe ou de l'Amérique du Nord. 

I l est bien entendu en outre que les dispositions des articles 4, 6 et 8 du 
présent traité ne s'appliquent ni aux stipulations spéciales contenues dans 
le traité passé entre la Russie et la Suède et la Norvège le 26 avril (5 mai) 1838, 
ni à celles qui sont ou seront relatives au commerce avec les Etats et pays 
limitrophes de l'Asie, et que ces stipulations ne pourront dans aucun cas 
être invoquées pour modifier les relations de commerce et de navigation éta-
blies entre les deux Parties contractantes par le présent traité. 

Art. 15. 

Les navires et leurs cargaisons de l'une des Parties contractantes seront, 
dans les ports de l'autre, traités, soit à l'entrée, soit pendant leur séjour, soit 
à la sortie, sur le même pied que les navires nationaux, tant sous le rapport 
des droits et des taxes, quelle qu'en soit la nature ou dénomination, perçus 
au profit de l 'Etat , des communes, corporations, fonctionnaires publics ou 
établissements quelconques, que sous celui du placement de ces navires, leur 
chargement et déchargement, dans les ports, rades, baies, havres, bassins et 
docks, et généralement, pour toutes les formalités et dispositions quelcon-
ques, auxquelles peuvent être soumis les navires, leurs équipages et leurs 
cargaisons. 

Tout privilège et toute franchise accordés à cet égard à une tierce puis-
sance par une des Parties contractantes sera accordé à l'instant même et 
sans condition à l'autre. 

Toutefois il est fait exception aux dispositions précédentes en ce qui 
concerne: 

a) les avantages particuliers dont la pêche nationale et ses produits 
sont ou pourront être l 'objet dans l'un ou dans l'autre Pays ;| 

&) les faveurs actuellement accordées ou qui pourraient être accordées 
ultérieurement à la marine marchande nationale. 

Art. 16. 

La nationalité des bâtiments sera reconnue, de part et d'autre, d'après 
les lois et règlements particuliers à chaque Pays, au moyen des titres et pa-
tentes se trouvant à bord délivrés par les autorités compétentes. 

Les certificats de jaugeage délivrés par l'une des Parties contractantes 
seront reconnus par l'autre d'après les arrangements spéciaux convenus ou 
à convenir entre les deux Parties contractantes. 

Art. 17. 
Les navires italiens entrant dans un port de Russie et réciproquement 

les navires russes entrant dans un port d'Italie, qui n'y viendraient que pour 
compléter leur chargement ou décharger une partie de leur cargaison, pour-
ront, en se conformant toutefois aux lois et règlements des Etats respectifs, 
conserver à leur bord la partie de leur cargaison qui serait destinée à un 
autre port, soit du même pays, soit d'un autre, et la réexporter sans être 
astreints à payer, pour cette dernière partie de leur cargaison, aucun droit 
dédouané sauf ceux de surveillance, lesquels d'ailleurs ne pourront être perçus 
qu'au taux fixé pour Ja navigation^nationale. 
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Art. 18. 

Les ressortissants de l 'une des Part ies contractantes seront libres de faire 
usage, sous les mêmes conditions et en payant les mêmes taxes que les na-
tionaux, des chaussées et autres routes, canaux, écluses, bacs, ponts et ponts-
tournants, des ports et endroits de débarquement, signaux et feux servant 
à désigner les eaux navigables, du pilotage, des grues et poids publics, ma- ; 
gasins et établissements pour le sauvetage et le magasinage de la cargaison, 
des navires et autres objets, en t a n t que ces établissements ou institutions 
sont destinés à l 'usage du public, soit qu'ils soient administrés par l ' E t a t , 
soit par des particuliers. 

Sauf les règlements particuliers sur les phares et fanaux et sur le pilo-
tage, il ne sera perçu aucune taxe , s'il n 'a été ¡fait réellement usage de ces 
établissements et institutions. 

Art. 19. 

Les dispositions du présent traité ne sont point applicables au cabotage, 
lequel continue à être régi par les lois qui sont ou seront en vigueur dans 
chacun des deux Eta t s . Toutefois les navires italiens et russes pourront passer 
d'un port de l 'un des deux pays contractants dans un ou plusieurs ports du 
même pays, soit pour y déposer tout ou partie de leur cargaison apportée de 
l 'étranger, soit pour y composer ou compléter leur chargement pour une de-
st ination étrangère. 

Art. 20. 

Seront complètement affranchis des droits de tonnage et d'expédition dans 
les ports de chacun des deux E t a t s : 

1) les navires qui, entrés sur lest de quelque lieu que ce soit, en repar-
t ront sur lest ; 

2) les navires qui, passant d'un port de l'un des deux E t a t s dans un ou 
plu eurs ports du même E t a t , justifieront avoir acquitté déjà ces droits dans 
un autre port du même E t a t , sous réserve des périodes de validité établies 
pour ces droits par les lois respectives ; 

3) les navires qui, entrés avec un chargement dans un port, soit volon-
tairement, soit en relâche forcée, en sortiront sans avoir fait aucune opéra-
tion de commerce. 

Cette exemption ne s 'étendra pas aux droits de phare, de pilotage, de 
remorquage, de quarantaine et autres droits payables par corps de bât iment 
pour le service'et l'outillage, établis dans l ' intérêt de la circulation, et imposés 
également aux bâtiments indigènes et à ceux appartenant à la nation la plus 
favorisée. -

E n cas de relâche forcée, ne seront pas considérés comme opérations de 
commerce le débarquement et le rechargement des marchandises pour la ré-
paration du navire, le transbordement sur un autre navire en cas d'innavi-
gabilité du premier, les dépenses nécessaires au ravitai l lement des équipages 
et la vente des marchandises avariées, lorsque l 'administration des douanes 
en aura donné l 'autorisation. 

Art. 21. 

En cas d'échouement ou de naufrage d'un navire de l 'une des Parties 
contractantes sur les côtes de l 'autre, ce navire y jouira, tant pour le bâti-
ment que pour la cargaison, des faveurs et immunités que la législation de 
chacun des E t a t s respectifs accorde à ses propres navires en pareilles circon-
stances. I l sera prêté toute aide et assistance au capitaine et à l 'équipage, 
tant pour leurs personnes que pour le navire et sa cargaison. 

Les Parties contractantes conviennent, en outre, que les marchandises 
sauvées ne seront sujettes au payement d'aucun droit de douane, à moins 
qu'on ne les destine à la consommation intérieure. 
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Art. 22. 
Le présent traité entrera en vigueur un mois après l'échange des ratifi-

cations et restera exécutoire jusqu'au 31 (18) décembre 1917. 
Dans le cas où aucune des Parties contractantes n'aurait notifié, douze 

mois avant la fin de ladite période, son intention d'en faire cesser les effets, 
ledit traité demeurera obligatoire jusqu'à l'expiration d'un an à partir du 
jour où Pane ou l'autre des Parties contractantes l'aura dénoncé. 

Le traité entre l'Italie et la Russie du 28/16 septembre 1863 cessera 
d'exercer ses effets à la date de l'application du présent traité. 

Art. 23. 
Le présent traité sera ratifié e t les ratifications en seront échangées à 

Rome aussitôt que possible et au plus tard le 20/7 décembre 1907. 
En foi de quoi les Plénipotentiaires respectifs l'ont signé et y ont apposé 

leurs cachets. 
Fait à St-Pétersbourg, en double original,- le 28/15 Juin 1907. 

L. S. G. MELEGARI L. 8. ISWOLSKY 
L. 8. E . PATERNÔ DI SESSA L. 8. PHILOSOPHOW 
L. 8. L . GAVAZZI 
L. 8. L . LUCIOLLI 

TARIF A. 

(Articles du tarif général italien). 

Numéros 
du tarif 
général 
italien 

DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités 
Droits 

d'entrée 
Numéros 
du tarif 
général 
italien Lires en or 

8 Huiles minérales, de résine et de goudron: 
a lourdes 100 kg . 8 . — 
b 

Remarque. — Le pétrole et les autres huiles minérales 
raffinées, propres à l'éclairage, reprises sous le n° 8 b, pourront 
être dédouanées, au gré de l'importateur, soit au poids, sur 
la base de 1 0 0 kilogrammes, soit au volume, sur la base 
de 1 2 5 litres, équivalant, à la température de 1 5 degrés 

-centigrades, à 100 kilogrammes nets. 

id . 2 4 . — 

280 Blé ou froment id. 7 . 5 0 

2 8 1 Seigle . . . id . 4 . 5 0 

282 Avoine id. 4 . — 

283 id . 4» — 

284 Autres céréales : 
a id. 7 . 5 0 
b non dénommées (y compris les légumes secs) . . . . . . . id. 1 . 1 5 
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TARIF B. 

(Articles du tarif général russe) 

Numéros 
du tarif 
général DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités 

Droits Numéros 
du tarif 
général 

russe Rbl. Cop. 

T a b l e a u d e s d r o i t s d ' e n t r é e . 
> . 

. ex 6 Fruits et baies: 

2) oranges, citrons, oranges amères - frais Poud brut 1 — 

ex 66 Pierres brutes ou simplement dégrossies : 

ex 5) marbre de toute espèce, albâtre de construction, serpen-
tine, à surfaces sciées ou taillées, ou non sciées ni taillées, -
mais non polies : 

a) en blocs, morceaux ou dalles .de plus de 3 % ver-
choks d'épaisseur Poud — 18 

b) en dalles de 3 % verchoks d'épaisseur ou moins . id. — 60 

ex 67 Coraux véritables ou artificiels, non ouvrés ainsi que perforés, sur fil, 
Livre • 2 — 

ex 70 Pierres de toute espèce (autres que les pierres demi-précieuses et pré-
cieuses) y compris le plâtre et l'albâtre : 

1) ouvrages en pierres de toute espèce, sculptés, ciselés et tournés, 
polis ou non : 

a) pesant 3 pouds ou moins la pièce . Poud 5 — 

b) pesant plus de 3 pouds la pièce id. 3 — 

2) ouvrages ordinaires en pierres taillées, sans ciselure ni sculp-
ture, à surfaces courbes ou non - en marbre, serpentine, 
albâtre ou autres espèces dures, propres au polissage, telles 
que: jaspe, onyx, labrador, granit, granit veiné, porphyre ou 
basalte : 

a) à surfaces entièrement ou en partie polies . . . . id. 1 50 
b) à surfaces soigneusement taillées ou enchâssées, mais 

non polies • . ' . . . • . . . i d . — 3 0 

9 5 Tartre (crème de tartre), tartre de chaux : 

1) tartre (crème de tartre; brut (non raffiné), tartre de chaux 
brut (non raffiné) id. — 90 

2) tartre mi-raffiné (non pulvérisé) ayant sa coloration naturelle. id. 1 is y2 

ex 117 Huiles végétales et glycerine non purifiée: 

1) huiles grasses (huile d'olive, de laurier, de coton et autres 
semblables) hormis celles spécialement dénommées ; huile 
cuite, siccative (olifa) d . 3 30 
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Numéros 
dutar i 
général 

russe 
DÉNOMINATION DES MARCHANDISES Unités 

Droits Numéros 
dutar i 
général 

russe Rbl. Cop. 

ex 124 Matières à tanner: 
ex 1) sumac, même trituré ou moulu Poud brut — 0 7 ^ 

ex 180 Soie: 
4) soie brute ou grège Poud 8 — 

ex 185 Soie tordue et filée: * 
1) tordue (organsin, trame) en soie brute (grège) : 

a) non cuite, non blanchie, non teinte i d . 65 — 

b) cuite, blanchie ou teinte i d . 88 — 

T a b l e a u d e s d r o i t s d e s o r t i e . 

ex 7 Cocons de soie — exempts 
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PROTOCOLE FINAL 

Au moment de procéder à la signature du trai té de commerce et de na-
vigation, conclu, à la date de ce jour, entre l ' I ta l ie et la Eussie, les Plénipoten-
tiaires soussignés ont fa i t j les réserves et déclarations suivantes, qui auront à 
former partie intégrante du traité même: 

I. En ce qui concerne Be texte du traité. 

Ad Art . 1. 

I . E n ce qui concerne les passeports, les ressortissants des Part ies contractan-
tes seront traités sur îe pied de la nation la plus favorisée. 

I I . Les consulats de carrière i tal iens et les fonctionnaires des représen-
tations diplomatiques et desdits consulats qui seront envoyés en Eussie par 
le Gouvernement italien, jouiront, à t i tre de réciprocité, d'une liberté pleine 
et entière, vis-à-vis de la censure russe, tant pour les journaux que pour les 
produits des sciences, des arts et des belles-lettres. 

I I I . Sans préjudice des dispositions contenues dans l 'ar t . 8 de là Convention 
consulaire entre l ' I tal ie et la Eussie du 28-16 avril 1875, les consuls géné-
raux, consuls et vice-consuls ou agents consulaires d'Ital ie en Eussie ainsi 
que les consuls généraux, consuls et vice-consuls ou agents consulaires de 
Euss e en Ital ie , auront le droit de correspondre directement, les premiers 
avec le Département des Douanes en Eussie, les [¡seconds avec le Ministère 
des Finances d'Italie, pour les affaires de réclamation douanière qui seront en 
instance devant les administrations indiquées ci-dessus. 

Ad Art. 4. 

I . L e Gouvernement Impérial de Eussie reconnaît au Gouvernement E o y a l 
d ' I ta l ie le droit d'imposer d'une surtaxe les sucres importés de Eussie en I ta l ie 
aux conditions toutefois: 

а) que cette surtaxe ne sera appliquée qu'aux sucres destinés à la con-
sommation intérieure en Ital ie et ne dépassera pas le chiffre fixé par la Com-
mission permanente de Bruxelles; 

б) qu'elle ne sera prélevée qu'autant que la Convention de Bruxelles 
restera en vigueur et l ' I ta l ie y prendra part; 

c) que le Gouvernement E o y a l d ' I tal ie ne fera pas usage d e p o n droit 
de prohiber l ' importat ion des sucres russes et, ne prendra aucune mesure 
restrictive par rapport à l ' importat ion des sucres russes destinés à la réexpor-
tation, ainsi qu'à toutes les opérations auxquelles les sucres pourraient être 
soumis dans ce dernier cas; 

d) qu'une révision des taux de la surtaxe sera prévue si les circonstances 
la rendaient nécessaire. 

I I . Les articles fabriqués au moyen de l 'admission temporaire dans les 
territoires respectifs des Part ies contractantes sont également traités d'après 
les principes fixés dans l 'article 4 du présent trai té . 

Ad Art. 4 et 5. 

Les Part ies contractantes ¡se réserventjpe droit d'exiger des g certificats 
d'origine, constatant l a production ou la fabrication dans l 'un des deux Pays 
des marchandises importées dans l 'autre, si c e s marchandises s o n t soumi 
à un trai tement douanier différent suivant le pays de provenance. De son 
côté, chacune des deux Parties prendra ses mesures afin que les certificats 
«exigés soient le moins possible une gêne pour le commerce. 
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Ad Art. 10. 

E n tant que l'importation d'armes à fen de l'étranger n'est pas interdit 

en Russie, les voyageurs de commerce italiens pourront porter avec eux des 

échantillons de ces armes, à la condition expresse de se soumettre à toutes 

les prescriptions générales-ou locales qui sont ou seront en vigueur par rap-

port aux armes à feu. 

Ad Art. 12. 

Il est convenu que les dispositions de la déclaration du 9 mai 1891 con-

cernant les marques de fabrique sont aussi applicables aux dessins et modèles 

industriels. La dénonciation de ladite déclaration ne pourra avoir lieu avant 

celle du présent traité. 

Ad Art. 14. 

L'exception suivante est faite aux dispositions du numéro 2 de l'art. 14 

du présent traité, notamment : Toute faveur-autre ou plus grande que celles 

actuellement en vigueur qui serait accordée à l'avenir par la Eussie à l'un 

desTpays limitrophes de l'Asie par ̂ rapport à la soie (n° 2-4 de l'art. 180 et 

n/^l-de l'art. 185 du tarif douanier russe) ou aux oranges, citrons et oranges 

amères (n° 2 de l'art. 6 du même tarif) sera dans la même forme5 la même 

mesure et par rapport -au même territoire de l'Empire étendue immédiate-

ment et sans conditions aux mêmes produits provenant de l'Italie. 

Toutefois il est entendu que cette exception ne concerne pas l'importation 

directe dans les provinces russes de l'Amour, Maritime et du Transbaïkal 

pour leur consommation intérieure et que sous ce rapport le n °2 de l'art. 14 

du présent traité sera appliqué dans sa pleine mesure. 

Ad Art. 22. 

La dénonciation de la convention consulaire en vigueur entre les deux 

Parties contractantes du 28^16 avril 1875 ne pourra avoir lieu avant celle 

du présent traité. 

I I . En ce qui concerne le tarif A. 

A d n" 8, « — Pour la classification des huiles minérales lourdes à partir du 

1er janvier 1911 (19 décembre 1910), le type officiel de la couleur dont 

au 1 6 de la note à la position « Huiles minérales etc. » du répertoire 

pour l'application du tarif italien, sera fixé d'un commun accord entre 

les Gouvernements des deux Parties contractantes. 

A d n° 8,-6 —-A partir du 1er janvier 1911 (19 décembre 1910) le droit d'en-

trée en Italie des huiles minérales, de résine et de goudron, reprises sous 

e 1nT° 8 b sera réduit à 16 lires les 100 kilogrammes. 

I I I . En ce qui concerne le tarif B. 

Ad n° 117. — A partir du 1er janvier 1911 (19 décembre 1910) le droit d'en-

trée en Russie des huiles grasses (huile d'olive, de laurier, de coton et 

autres semblables), hormis celles spécialement dénommées; huile cuite,, 

siccative (olifa) sera réduit à 3 r. 10 c- par poud. 

Le présent protocole qui sera considéré comme approuvé et sanctionné 

par les Parties contractantes, sans autre ratification spéciale, par le seul fait; 

de l'échange des ratifications du traité auquel il se rapporte, a été dressé,» 

en double expédition, à St-Pétersbourg, le 28-15 Juin 1907. 

G . | M e l e g a b i I S W O L S K Y 

E . P â t e u n o d i S e s s a D u P h i l o s o p h o w 

L . G a v a z z i 

L . L u c i o l l i 
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Non essendovi o ra tor i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , ques t ' a r t ico lo unico 
di legge sa rà v o t a t o a scru t in io segreto in 
a l t r a s e d u t a . 

Verilìcazion i di poteri. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la Giunta delle elezioni, nella t o r n a t a 
pubbl ica del 3 cor ren te h a ver i f ica to non 
essere contes tabi le l 'elezione seguente e, 
concorrendo nel l ' e le t to le qua l i tà r ichieste 
dallo S t a t u t o e dalla legge elet torale , h a 
d ich ia ra to val ida l 'elezione medes ima. Col-
legio di Oi t tanova: e le t to Alessio Giovanni . 

Dò a t t o alla G iun ta di ques ta sua co-
municaz ione e, salvo i casi di incompat ib i -
l i t à p rees i s ten t i e non conosciut i sino a 
questo momento , dichiaro conva l ida ta que-
s ta elezione. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro del tesoro . 
CARO ANO, ministro del tesoro. Mi o-

noro di p resen ta re alla Camera il r end icon to 
consun t ivo della Colonia E r i t r e a per l 'e-
sercizio 1905-906; la relazione della Corte 
dei conti sui resoconti della Colonia E r i t r e a 
per gli esercizi da l 3 901-902 al 1905-906 e 
inf ine u n a no ta di var iaz ioni al disegno di 
legge per l ' app rovaz ione del consun t ivo 
1905-^06. 

Chiedo che quest i disegni di legge siano 
invia t i alla G iun ta generale del bilancio, 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della presentaz ione del 
rend icon to consunt ivo delia Colonia E r i t r ea 
per l 'esercizio 1905-906; della relazione della 
Corte dei conti sui consunt iv i della Colonia 
E r i t r e a per gli esercizi dal 1901-902 al 1905-
1906 e di u n a no ta di variazioni al disegno 
di legge per l ' approvaz ione del consunt ivo 
1905-906. 

L 'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia inv ia to alla Giun ta ge-
nerale del bilancio. Se non sorgono opposi-
zioni la p ropos t a del l 'onorevole minis t ro del 
tesoro si i n t ende rà accol ta . 

(Così resta stabilito). 
H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole mini-

strò degli affar i es ter i . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Mi 

onoro di p resen ta re alla Camera la Con-

venzione per il mig l io ramento delle condizio-
ni dei fer i t i e mala t i negli eserci t i in guer ra . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro degli af far i esteri della presenta-
zione della Convenzione per il mig l io ramento 
delle condizioni dei fer i t i e mala t i negli eser-
citi in guerra . Sarà s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

Discussione del bilancio del fondo per l ' emi -grazione. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione dello s t a t o di previs ione del -
l ' e n t r a t a e della spesa del fondo per la emi-
grazione per l 'esercizio f inanziar io 1 9 0 7 - 9 0 8 . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 6 5 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . H a facol tà di pa r l a re l ' onorevole 
Sa lv ia . 

(Non è presente). 
Non essendo presente , perde il suo t u rno . 
H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole N i t t i . 
(Non è presente). 
Non essendo presente , pe rde il suo t u r n o . 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Mor-

purgo . 
M O R P U R G O . Onorevoli colleghi, ho a-

v u t o l 'onore di redigere, a nome e per in-
carico della Commiss ione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza sul fondo della emigrazione, la 
relazione sul bi lancio consunt ivo per l 'eser-
cizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 e la relazione sul 
bilancio di a s ses tamento e sul bi lancio di 
previsione per il 1 9 0 7 - 9 0 8 . La relazione 
s tessa f u p r e s e n t a t a alla Camera nella tor-
n a t a del 20 maggio 1907. 

Se la discussione, che oggi i m p r e n d i a m o 
sul bilancio di previs ione 1 9 0 7 - 9 0 8 , si fosse 
f a t t a p r ima delle vacanze , io credo che sa-
rebbe s t a t o mio s t r e t t o dovere t r a t t a r e 
a m p i a m e n t e di t u t t i i servizi che dal Com-
missar ia to del l 'emigrazione d ipendono, per 
da re ragione delle osservazioni che nella 
mia relazione sono con tenu te . Ma oggi due 
considerazioni mi consigliano ad abbre-
viare molto quello che avrei dovu to dire. 
La p r ima è che quasi me tà dell 'esercizio è 
già m a t u r a t a , perchè sono passa t i o ramai 
c inque mesi; e la seconda è che si t r o v a 
d a v a n t i alla Commissione p a r i a m e n t a r e , 
della quale io stesso mi onoro di fa r pa r t e , 
un disegno di legge p r e s e n t a t o dal l ' ono-
revole minis t ro degli esteri , d i re t to a modi-
ficare la vigente legge sul l 'emigrazione. L a 
Commissione ha già condo t to bene innanz i 
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i suoi studi ed alla Consulta, sotto la pre-
sidenza del ministro degli esteri, ebbero 
luogo nell'estate scorsa alcune riunioni in-
tese a dare lumi appunto sopra le proposte 
di modifica presentate dall'onorevole mini-
stro. Aggiungo che la Commissione ha ri-
preso ieri i propri studi e si promette di 
mandarli avanti con tutta rapidità. Per 
conseguenza io penso che sia, non pure op-
portuno, ma corretto di non parlare di mo-
dificazioni alla legge di emigrazione, e at-
tenersi unicamente al funzionamento del 
Commissariato ed all'andamento dei ser-
vizi durante il periodo a cui si riferisce il 
bilancio che stiamo esaminando, cioè il pe-
riodo 1907-908. 

Isella relazione, da me presentata alla 
Camera, è detto ampiamente delle rimesse 
degli emigranti in rapporto col servizio fatto 
dal Banco di Napoli. Sopra questo servizio 
io ho avuto l'onore di fare alcune osserva-
zioni e di esporre alcuni miei concetti. Non 
appena la relazione fu pubblicata, io ebbi 
una lettera dal direttore generale del Banco 
di Napoli, commendatore Miraglia, che mi 
chiedeva l'autorizzazione di fornire alcuni 
chiarimenti e delucidazioni sopra le osser-
vazioni da me fatte. Io trovai la cosa cor-
rettissima e, non pure diedi l'autorizzazione, 
ma anzi lo pregai di volermi scrivere ciò 
che pensasse delle osservazioni mie, retti-
ficandole nel caso fossi caduto in qualche 
inesattezza, in qualche errore. Il direttore 
del Banco mi rispose, ed io credo di fare 
oppra di doverosa lealtà comunicando alla 
Camera le osservazioni sue, perchè, lo dico 
subito, alcune sono pienamente giustificate, 
altre io non le posso accettare e sto fermo 
nelle osservazioni da me fatte. Ad ogni modo 
credo sia interessante per la Camera, dopo 
che ha avuto notizia delle osservazioni mie, 
di avere notizia di quelle fatte dal direttore 
del Banco di Napoli, perchè così si formerà 
un'idea esatta (l'ha certamente, ma si rin-
frescherà la memoria) del modo come que-
sto servizio procede, ed avrà tutto il quadro 
delle economie dei nostri emigrati all'estero 
e delle rimesse considerevoli che essi fanno 
alla madre patria. 

I l direttore del Banco di Napoli così 
scrive, dopo avermi ringraziato di avergli 
concesso autorizzazione di farlo: 

«È vero quanto ella dice che l'ammon-
tare delle operazioni compiute è diminuito 
nel 1906, rispetto al 1905, però, se è dimi-
nuito l 'ammontare delle operazioni, non è 
diminuito l'uso dei vaglia. 

«Le rimesse fatte vanno così distinte: 
1° Eimesse con vaglia spediti diretta-

mente dagli emigrati n. 109,640 
per . . . L. 20,167,647.29 

2° Eimesse fatte diret-
tamente dal Banco n. 8,983 
per ». 1,428,243.71 

3° Depositi nelle Casse di 
risparmio n. 3,446 per . . . » 8,292.796.57 

Totale . . . L. 29,888,687.57 

cifra che corrisponde a quella da lei men-
zionata e da questo istituto indicata al 
Commissariato. 

« Mi fermo alle prime due categorie; 
la prima categoria rappresenta le rimesse 
fatte nel modo espressamente prescritto 
dalla legge 1° febbraio 1901; la 2a categoria 
rappresenta le rimesse fatte nel sistema se-
guito anche dagli altri concorrenti del Banco. 

«L'ammontare delle rimesse della l a ca-
tegoria, che, ripeto, è quello prescritto dalla 
legge, da quando è stato iniziato questo ser-
vizio, sono : 

Nel 1902 . . N. 6,740 per L. 1,064,748.84 
» 1903 . . » 47,246 » » 6,743,849.76 
» 1904 . . » 59.445 » » 10,304,040.22 
» 1905 . . » 74,313 » » 14,167,750.45 
» 1906 . . » 109,640 » » 20,167,647.29 

e nei primi cinque mesi di quest'anno ab-
biamo in più, di fronte al corrispondente 
periodo dell'anno precedente, circa vaglia 
n. 27,990 pèr lire 5,084,960. 

« Quelle della seconda categoria sono in-
vece le seguenti : 

Nel 1902 n. 55,641 per lire 8,240,086.40 
» 1903 n. 86,299 » 16,832,841.87 
» 1904 n. 98,261 » 17 ;995,359.32 
» 1905 n. 108,122 » 15,404,323.40 
» 1906 n. 8,983 » 1,428,243.71 

« Il Banco, fino al 31 dicembre 1905, per 
le ragioni esposte nelle relazioni già pub-
blicate, è stato obbligato a seguire il dop-
pio sistema, ma, a cominciare dal 1° gen-
naio 1906, cessò il periodo di tolleranza, 
accordato ai corrispondenti, per sostituire 
gradatamente il vaglia garentito alle vec-
chie ricevute provvisorie, prive di alcun va-
lore, rilasciate dagli emigrati. I corrispon-
denti del Banco quindi dovettero attenersi, 
nella trasmissione dei risparmi, unicamente 
alla forma voluta dalla legge, ed il Banco 
rifiutò qualunque altra forma di trasmis-
sione. È stato questo rifiuto che ha prodotto 
la diminuzione da quegli Stati , nei quali, 
solo in via transitoria, fu tollerata la vec. 
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chia forma di trasmissione - cioè dagli Sta t i 
Uniti d 'America del Nord e dal Brasile. 

« E le cifre suindicate sono la prova di 
quanto ho a f f e rma to ; mentre infa t t i le ri-
messe, col vecchio sistema, sono diminuite, 
dal 1905 al 1906, di circa 100,000 per 14 mi-
lioni, le rimesse f a t t e a mezzo dei vaglia 
sono aumen ta t e , nello stesso periodo di 
tempo, di circa n. 35,000, per lire 6 milioni. 
Queste ultime, sono in cont inuo aumento , 
e questo è pel Banco confor tante , perchè 
dimostra che l 'uso del vaglia si va sempre 
più generalizzando, ed incomincia ad ent rare 
nella coscienza dell 'emigrato italiano. 

« La diminuzione quindi non si è verifi-
ca ta nel numero dei vaglia, ma nel numero 
delle rimesse f a t t e col vecchio sistema, alle 
quali il Banco ha volontar iamente rinun-
ziato, non volendo più oltre tol lerare un 
sis tema, che la legge vuole eliminato. I ri-
sul ta t i o t t enu t i , dal principio del corrente 
anno ad oggi, lasciano prevedere che la de-
ficienza sarà in ques t ' anno colmata. 

«Mi p e r m e t t a anche, onorevole amico, 
che io non consenta nelle sue idee sulle cause 
che inducono i nostri connazionali ad in-
viare in pa t r i a i loro r isparmi per via di-
versa da quella offerta dal Banco. Ella vor-
rebbe t rovare ia causa di questa deviazione 
nel f a t t o che le altre Banche concorrenti 
non percepiscono commissione per le rimesse 
degli emigrati, ed applicano un cambio non 
superiore a quello che pra t icano i corri-
spondent i del Banco. 

« Aggiungo poi che i Banchi concorrenti 
r i lasciano agli emigrant i un vaglia in doppio 
esemplare, ovviando così agli inconvenienti 
della eventuale dispersione dell 'originale. 

« Le cause che inducono i nostri conna-
zionali a seguire al t ra via nell' invio dei 
loro risparmi in. patr ia , sono s ta te larga-
mente esposte da questo I s t i tu to nelle re-
lazioni dal Ministero del tesoro presenta te 
alla Camera. Mi permet to , perciò, di non 
credere che i concorrenti del Banco non 
percepiscano nessuna commissione per tra-
smet tere in pa t r ia i piccoli risparmi. Essi 
debbono fare i pagament i qui servendosi 
della pos t a ; possono assoggettarsi ad una 
spesa senza compenso ? 

« Io voglio dirle questo fa t to . 
« Una Banca, nostra corr ispondente, la 

quale si va a l lontanando da noi, mentre 
pagava al Banco c inquantac inque cente-
simi a rimessa, anche cost i tui ta da più va-
glia, paga, ai concorrenti del Banco eente- j 
simi set tanta , ossia centesimi quindici in più j 
a rimessa. 

« Ora non credo che ciò faccia per spirito 
di filantropia, ma perchè t rova il modo di 
rifarsi sugli emigrati della maggiore spesa 
che sostiene. Era le difficoltà incont ra te 
nella ricerca dei corr ispondenti vi erano, 
f r a le altre, e non ultime, quelle del l imite 
dei dir i t t i che i corrispondenti dovevano 
percepire dagli emigrati , e del controllo del 
cambio al quale dovevano assoggettarsi da 
par te del Banco.E noi, per vincere questa 
difficoltà dovemmo fare, col consenso del 
Ministero del tesoro, diverse concessioni e 
dovemmo lavorare non poco per persuaderl i 
ad accet tare il controllo da pa r t e del Banco, 
del cambio. 

« Consta ta ta in t u t t a l 'Argent ina nelle sedi 
e succursali del Banco Spagnuolo del Rio 
della P ia ta , del Banco della nazione Ar-
gentina e del Banco di Londra e Rio della 
P ia t a . 

« In ogni modo non escludo che, per ef-
fe t to della concorrenza determinatas i , per 
opera del Banco, come ella cor tesemente 
riconosce, possano gli al tr i pra t icare tariffe 
apparen temente , ma solo apparen temente , 
di poco inferiori, a quelle che prat icano i 
corrispondenti del Banco, poiché non manca 
modo di integrare le apparent i differenze. 

« Le ragioni ora de t te valg no anche pei 
sub-corrispondenti . Qualunque sia il dirit to 
che essi percepiscono, non può superare 
quello fissato dal Ministero del tesoro, e 
che viene indicato nel vaglia stesso. 

« Nella Repubblica Argentina,dove è s ta to 
possibile, per la solidarietà ed impor tanza 
del l ' Is t i tuto che ci rappresenta , diffondere 
il servizio in quasi t u t t e le provincie, i sub-
corrispondenti , e ciò r isulta dai vaglia che 
r i tornano est int i al Banco, non percepi-
scono un dir i t to superiore a quello stabili to, 
nè ci è pervenuto mai nessun reclamo, sia 
da pa r t e degli emigrat i , sia da par te delle 
numerosissime Società di pa t ronato , sparse 
in t u t t a la Repubblica Argentina, per abusi 
o per irregolari tà commessi. Il Baiico si ri-
volge cont inuamente a queste Società per 
raccomandare la propaganda e la diffusione 
del servizio, e se irregolari tà si fossero Ve-
rificate, bisogna credere che esse sarebbero 
senz 'al t ro s ta te denunziate, come ne è ri-
vol ta loro preghiera. 

« Sarebbe molto azzardata la mia affer-
mazione, che degli inconvenienti come 
quelli da lei segnalat i non si possono ve-
rificare, e di f a t t o non si verificano, perchè 
qualsiasi vigilanza non giungerà ad el imi-
narli t u t t i , ma, mentre una vigilanza si e-
sercita sui corrispondenti del Banco, e gli 
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stessi emigrati hanno il modo di esercitarla, 
nessuna se ne esercita sull 'a l tro modo di 
trasmissione, nè nessuno ha interesse ad e-
sercitarla. Però anche avvenisse che i nostr i 
emigrat i invece di rivolgersi d i re t t amente 
ai nostri corrispondenti , r icorrano ancora 
all 'opera di quei sedicenti banchieri, loro 
amici, perchè procurino i vaglia, ed in questo 
caso pagano cara l 'opera di questi interme-
diari ». 

P R E S I D E N T E . Questa è una polemica 
col diret tore del Banco di Napoli. 

M O R P U R G O . Ho subi to Anito. Del re -
sto, vedo c h e l a Camera si interessa a que-
sto argomento che è molto impor tan te . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non posso permet-
tere. . . 

M O R P U R G O . Ad ogni modo, abbre-
vierò. 

Ciò non ha nulla a che vedere coi cor-
r ispondent i o sub-corr ispondent i del Banco: 
questo compenso è da considerarsi come 
una r imunerazione speciale che l ' interme-
diario prende, quale correspett ivo della pre-
stazione dell 'opera sua, che, molte volte, 
non si l imita a chiedere solo il vaglia, ma 
a r imetter lo poi alla famiglia dell 'emigrato 
ed a scrivergli, occorrendo, anche la let-
te ra . 

Come ho accennato, la necessità del 
Banco di dover r idurre le tar iffe al minimo, 
per met tere in grado i suoi corrispondenti 
di vincere la concorrenza, la spesa per l ' im-
pianto de l l ' i spe t to ra to in New-York, che 
deve assicurare una speciale sorveglianza 
sui corrispondenti , non f anno sperare, al-
meno per ora, che questo servizio possa 
dare utili sensibili : però, e ciò l 'ho dichia-
ra to in diverse occasioni, non sarà ques ta 
la ragione che t r a t t e r r à il Banco dal dedi-
care a questo servizio le sue migliori cure. 

Rispet to a questo argomento debbo dire 
che 1' obbiezione f a t t a dal diret tore del 
Banco di Napoli, che, cioè, non si t r a t t i di 
un doppio vaglia, ma di un vagìia unico, 
a madre e figlia, di maniera che uno non 
abbia alcun valore e non possa prestarsi 
pel ri t iro del danaro, se per alcuni paesi ciò 
è esatto, non è esat to però (ed anche questo 
ho voluto verificarlo con molte indagini) per 
quanto si riferisce al l 'Argentina. È esat to 
per gli S ta t i Uniti . E d il diret tore del Banco 
te rmina con queste parole: « Come ho accen-
nato, la necessità pel Banco di dover r idurre 
la tar iffa al minimo, per mettere in grado i 
suoi corrispondenti di vincere la concorrenza 
dei pr ivat i e le spese d ' impianto dell ' Ispetto-
ra to di New York, che deve assicurare un'ac-

curata sorveglianza sui corrispondenti , non 
fanno sperare, almeno per ora, che questo 
servizio possa dare utile sensibile. Però non 
sarà questa la ragione che t r a t t e r à il Banco 
dal dedicare a questo servizio le sue mi-
gliori cure ». 

Tralascio t u t t o il resto, e dico fin d 'ora 
che io ho piena fiducia che. come il Banco 
di Napoli ha avuto di mira, fin qui, di fare 
l ' interesse degli emigrati , lo avrà di mira 
anche in seguito; ed auguro che le mie mo-
deste osservazioni possano valere a rimuo-
vere quei pochi inconvenienti a cui ho ac-
cennato e che ponevano il Banco medesimo 
in condizione di inferiorità r ispet to ad altr i 
is t i tut i che si pres tavano a f a r e le rimesse 
dei nostri emigrati . 

Cont inuando sopra i rilievi da me f a t t i 
nella relazione, a nome della Commissione 
par lamentare di vigilanza, mi fermerò sopra 
un punto solo che ha costi tuito sempre un 
dissenso profondo f ra le proposte del Go-
verno ed il voto della Commissione par la-
mentare di vigilanza; dico il voto, poiché, 
come la Camera sa, è il Consiglio di emigra-
zione quello che delibera, mentre la Com-
missione non può che dare parer i sopra le 
proposte del Governo. Si t r a t t a di spese 
iscri t te in bilancio per il servizio di leva 
all 'estero. Nei bilanci precedenti , lo stanzia-
mento per questo servizio era di 60 mila 
lire; la Commissione di vigilanza in sede di 
preventivo, di assestamento, di consuntivo, 
si è sempre most ra ta contraria , mentre nel-
l 'ul t imo bilancio si era proposto di aumen-
ta re lo s tanziamento da 60 a 80 mila lire. 
Na tu ra lmen te la Commissione di vigilanza 
ha dato voto contrario, perchè, anziché ve-
dere acce t t a ta la sua proposta , si aumen-
t ava la cifra.. . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. F u 
la rgamente discussa in questa Camera la 
questione. 
^ M O R P U R G O . Non occorre dire che la 

cifra doveva essere a u m e n t a t a perchè au-
mentavano i bisogni; ma la Commissione di 
vigilanza, a nome della quale parlo, è sem-
pre d'opinione, nonostante la discussione 
che mi ricorda l 'onorevole ministro, che il 
servizio di leva sia una vera e propria fun-
zione di S ta to e che alla spesa necessaria 
debba sopperire lo Sta to con i mezzi ordi-
nari e non levando le somme re la t ive dal 
fondo dell 'emigrazione che, come tu t t i sa-
pete, è fo rma to dalle quote che rilasciano i 
poveri emigranti . 

Di tu t t i gli argomenti i quali fo rmano 
oggetto di studio per la r i forma della legge 
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di emigrazione, come ho detto, io credo do-
veroso di non occuparmi. 

Mi permetta solo la Camera che accenni 
brevemente al servizio del Commissariato 
dell'emigrazione e ai servizi di altri organi 
dipendenti dal Ministero degli esteri in re-
lazione sempre al problema dell' emigra-
zione. 

Gli organi di tutela degli emigranti sono 
dunque i Consolati, gli ispettori viaggianti 
e gli addetti consolari per l 'emigrazione ed 
il Commissariato per l 'emigrazione. 

Ora mi permettano il ministro e la Ca-
mera che io ponga due quesiti. Il primo è 
questo: l 'azione di questi tre organi è con-
corde e coordinata1? Secondo quesito: ognu-
no di questi tre organi fa essenzialmente, 
per conto proprio, tutto quello che do-
vrebbe e potrebbe in favore dell'emigrazione 
e per la tutela dell'emigrazione stessa ? Io 
risponderò molto brevemente. Che l 'opera 
di questi tre organi non sia concorde, nè 
coordinata, lo desumo da molti fatti.« 

Fra i Consolati ed il Commissariato d'e-
migrazione ci sono stati più volte conflitti, 
i quali io ritengo dipendenti, non da mal-
volere delle persone, ma forse dal non es-
sere abbastanza bene definite e determinate 
le attribuzioni dei varii organi; e dirò di 
più, non soltanto è dimostrato che fra il 
Ministero degli esteri ed i suoi organi, i 
Consolati e il Commissariato d'emigrazione, 
ci siano conflitti . . . 

TITT'ONT, ministro degli affari esteri. Col 
Ministero non ci possono essere conflitti, 
perchè sono alla sua dipendenza il Commis-
sariato ed i Consolati. 

M O B P U B G O . .. .certamente non voluti 
da nessuno, ma anche fra i ministri nelle 
colonie ed il Commissariato. È risaputo 
da tutti che, per esempio, per la questio-
ne tanto dibattuta dei medici, più volte, 
nel regolare questa materia, non si sono 
trovati d'accordo il Ministero della marina 
ed il Commissariato dell'emigrazione. AcL 
ogni modo, non voglio dilungarmi in questo 
e dico soltanto che il Ministero, da cui 
tutto dipende, come molto bene ha osser-
vato adesso con una interruzione l'onore-
vole ministro, dovrebbe dare opera a che 
fossero rimossi questi eventuali attriti e do-
vrebbe far sì che tutti i suoi organi rad-
doppiassero di buon volere nel loro lavoro 
per venire in aiuto alla nostra emigrazione, 
non -solo a quella permanente, ma anche a 
quella temporanea, nei paesi d 'Europa, che 
a me è particolarmente cara, perchè sono 

rappresentante di una regione che dà una 
grandissima emigrazione temporanea. 

E d io credo che il Ministero dovrebbe 
aumentare i Consolati ed i Vice-consolati 
in quanto sia compatibile col bilancio. In-
vece è avvenuto recentemente un fatto, che 
io ho saputo per caso e che voglio citare, 
dal quale apparirebbe che l'indirizzo fosse 
diverso. 

Non dico che da un caso solo si possa 
trarre una massima, ma non vorrei che 
questo caso ne avesse poi degli altri ana-
loghi. 

Io ebbi occasione, due anni fa, di fare 
un viaggio in Levante per¿ studiare da vi-
cino la nostra emigrazione e visitai la R u -
mania, la Bulgaria, la Grecia, la Turchia, 
eccetera. 

Capitai un giorno a Eustsciuk in Bul-
garia, dove trovai un viceconsole che voglio 
nominare a cagion d'onore, il Grabau, che 
trovai informatissimo di tutto quanto ri-
guarda l 'emigrazione; egli mi diede spiega-
zioni preziosissime e dovett i riconoscere, 
con vero piacere, che egli del problema del-
l 'emigrazione si occupava con vero amore. 
Ebbene, proprio in questi giorni, ho saputo 
che il viceconsolato di Eustsciuk è stato 
soppresso. 

Ho domandato se n' è stato fondato 
qualche altro lì vicino, ma mi è stato ri-
sposto di no. Ora io non sospetto che quel 
viceconsolato sia stato soppresso per ca-
priccio. So bene che l 'onorevole ministro 
mi darà delle buonissime ragioni ; ma ad 
ogni modo io non posso che dichiararmi 
dolente che sia stata tolta una rappresen-
tanza nostra in un paese dove e' è emigra-
zione, dove il viceconsolato prestava opera 
utilissima, dove il viceconsole dava l 'opera 
sua tanto lodevolmente. 

Eipeto, io spero che si tratt i di un caso 
isolato, ma io non mi limiterei a raccoman-
dare che non si sopprimessero consolati o 
viceconsolati, dove vi sono e dove fanno 
bene, ma vorrei raccomandare che se ne 
istituissero di nuovi. 

Ho voluto accennare a questo e spero 
che il ministro mi dirà che, compatibil-
mente colle risorse del bilancio, è nell'in-
tendimento suo di istituire nuovi consolati e 
viceconsolati all'estero. 

Tralascio di parlare dell'opera dei nostri 
ispettori viaggianti e, prima di chiudere il 
mio discorso, desidero di dire una parola re-
lat ivamente al Commissariato; e lo desidero 
anche perchè l 'onorevole relatore si è pro-

È 
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nunziato informa alquanto aspra a propo-
sito di questo Commissariato. 

In sostanza, mi pare die egli dica che, 
piuttosto che vederlo funzionare come fun-
ziona, meglio sarebbe sopprimerlo. Ed io 
che conosco da vicino il Commissariato, 
oramai da alcuni anni, nella mia qualità 
appunto di membro della Commissione'di 
vigilanza, debbo ripetere quello che ho di-
chiarato nella relazione; che cioè il Com-
missariato ha reso utilissimi servizi. 

Direi cosa contraria alla mia opinione se 
volessi affermare che il Commissariato non 
possa fare di meglio di quello che ha fatto 
fin qui, ma non credo assolutamente che si 
possano imputare agli uomini le deficienze 
che nel servizio sono venute manifestandosi. 

E dico non credo che si passano attri-
buire agli uomini, perchè secondo me l'in-
conveniente più grave è questo, che l'uf-
ficio del Commissariato è stato in certo 
modo improvvisato, e poi nessuno vi ha 
più pensato : non esiste un organico, non 
vi sono impiegati che abbiano una stabi-
lità : i funzionari del Commisariato vengo-
no da tutte le am mi nitrazioni ed a tutte 
le amministrazioni continuano ad apparte-
nere. Di maniera che non si sa più a chi deb-
bano ubbidire : non vi è unità d'intenti e 
di azione. Quindi io, per chiudere le mie 
brevi parole con qualche cosa di pratico, 
dico questo : Onorevole Ministro, se ella 
crede (e questo si potrà vedere tra brevi 
giorni in seno alla Commissione della quale 
ho l'onore di far parte) se crede che una 
grossa riforma, la quale è pure invocata, 
della legge sull'emigrazione, non si possa 
avere a breve scadenza, io credo che fare-
mo opera buona operando intanto uno 
stralcio per dare un organico al Commissa-
riato dell'emigrazione in maniera che possa 
funzionare bene quest'organo, il quale, come 
ho detto, ha manifestato delle deficienza sin 
qui, ma non certo per colpa degli uomini 
che vi sono preposti. 

E , detto questo, non voglio più oltre 
tediare la Camera: chiudo le mie disadorne 
parole col voto istesso col quale ho chiuso 
la mia relazione e cioè che Governo e Par-
lamento abbiano a continuare a dare tutta 
l'opera loro affinchè i nostri connazionali 
all'estero, che tanti titoli hanno all'affetto 
nostro, possano raggiungere l'ideale eco-
nomico, che li ha spinti ad emigrare. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole JVIateri. 

M A T E R I . L'esame del fondo per l'emi-
grazione, anzi della legge sulla emigrazione, 

fatto dall'onorevole relatore della Giunta del 
bilancio, lo avrebbe persuaso che poiché 
questa legge non ebbe esecuzione, a parer 
suo, con sincerità di obbiettivi e con conti-
nuità di metodo, meglio sarebbe abrogare 
la legge ed abolire addirittura il Commissa-
riato. Pare al relatore della Giunta del bilan-
cio che il servizio di emigrazione non do-
vrebbe. continuare a farsi così come si fa, 
e ci propone puramente e semplicemente il 
ritorno allo statu quo ante, cioè alla legge 
Crispi del 1888. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Mala fa questa pro-
posta ? 

M A T E R I . Le conseguenze sono queste! 
Noi conoscevamo già questi propositi 

dell'egregio collega Montagna, perchè li ha 
manifestati in altra occasione, ma, me lo 
permetta, eravamo ben lungi dal pensare 
che egli avesse voluto dare ad essi sanzione 
o conforto ed autorità di un documento uf-
ficiale, giovandosi del consiglio che gli hanno 
dato i suoi colleghi della Giunta, di esporre 
questi propositi in una appendice alla sua 
relazione. 

Non è questo il momento di fare una di-
scussione qualsiasi sull'argomento trattato 
dall'on. Montagna nella sua relazione. No, 
perchè fra breve speriamo di venire innanzi 
alla Camera a discutere le modificazioni alla 
legge proposte dal Governo, e allora la Ca-
mera avrà tutto il modo di esaminare con 
ogni larghezza e con ogni serenità l ' intero 
problema dell'emigrazione italiana. Ma io 
verrei meno addirittura ad un dovere pre-
ciso che m'incombe personalmente, avendo 
l'onore di far parte del Consiglio di ammi-
nistrazione del Commissariato, anzi di es-
serne il vice-presidente, se almeno non sgom-
brassi dall'animo vostro, onorevoli colleghi, 
quella triste impressione che ha potuto dare 
la lettura della relazione, anzi dell'appen-
dice dell'onorevole Montagna, e se non in-
formassi la Camera circa l'opera del Com-
missariato in questi soli sei anni di vita, 
cioè nel brevissimo periodo di prova fat ta 
dal 1901, anno in cui fu approvata la legge 
che lo istituiva. 

La Camera sa che la legge del 1901 è 
uscita dalla mente riposata dell'onorevole 
Visconti-Venosta, che è opera di uomini 
parlamentari fra i più preclari di questa 
Camera, e sa perfettamente che è una legge 
sociale, la quale, per forza, doveva ferire 
cospicui interessi, e doveva incontrare nel 
suo cammino ogni sorta di ostacoli. E così 
noi abbiamo visto accusare il Commissa-
riato da diverse parti e perfino, me lo per-
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met t a la Camera, da qualcuno dei poter i 
pubblici , perchè, è inut i le negarlo, noi as-
s i s t iamo ad una specie di guerra che il Mi-
nistero della mar ina fa al Commissar ia to , 
un icamente perchè il Ministero della ma-
r ina vede menomato il suo potere sul na-
viglio che t r a spor t a gli emigrant i . ( A p p r o -
vazioni - Commenti). 

Ora questo Commissar ia to , a vol te è 
accusa to di inabi l i tà , di impotenza , qual-
che vol ta perfino di eccessi di potere, e so-
p r a t u t t o di cont ravveni re a parecchie di-
sposizioni della legge del 1901. Si dice: per 
l 'ar t icolo 10 voi non f a t e funz ionare i Co-
mi ta t i di protezione nei luoghi di origine 
dell 'emigrazione. I medici che accompa-
gnano gli emigrant i hon sono t u t t i medici 
della m a r i n a ; voi non ave te s ca r t a to il 
naviglio insufficiente o deficiente che possa 
essere. Non ave te soppresso i rappresen-
t a n t i dei ve t tor i , che sono gli i s t rumen t i 
di questo, diciamo così, commercio di carne 
u m a n a . 

E finalmente, per l 'ar t icolo 32, non a-
vete ancora cost rui to i ricoveri nei port i 
d ' imbarco . Così, quando è avvenu to il di-
sas t ro del Sirio, si è messo sul conto del 
Commissar ia to , e si è det to : ecco un a t to 
di mancanza di au to r i t à sulle au tor i tà ma-
r i t t ime . 

E così t u t t i gli a t t i del Commissar iato, 
anche quando erano intesi a prevenire le 
f rodi che potevano succedere nella vend i t a 
dei bigliett i , le f rodi per le assicurazioni, 
sono s ta t i giudicati add i r i t t u ra degli a t t i po-
lizieschi, e vi è s t a to perfino qualcuno che 
è a r r iva to a dire che erano a t t i che lede-
vano il d i r i t to pr iva to , a t t i del i t tuosi con-
t ro lo S t a t u t o del Regno. T u t t a questa 
roba , ve ramente , t u t t o ques t ' a t t o di ac-
cusa, non lo t rov iamo nei suoi det tagl i nella 
relazione dell 'onorevole Montagna . (Inter-
ruzione del deputato Montagna). 

Ma, me lo pe rme t t a , qui si dice che la 
legge del 1901 non è s t a t a mai eseguita con 
s incer i tà di obiet t ivi e con cont inui tà di 
metodi , e si me t t e fino sul conto di quella 
legge il perchè la emigrazione è raddop-
p ia ta . (Commenti — Interruzioni). 

S A N T I N I . È un 'opin ione personale del 
relatore, non di t u t t a la Giunta . 

M A T E E I . Ora la Camera mi permet-
t e rà b revemen te di d imos t ra re come t u t t e 
queste accuse n o n - abbiano il f ondamen to 
serio che l 'onorevole relatore vor rebbe dar 
loro nella sua relazione, 

Il re la tore dice che la tu t e l a degli emi-
Saant i nel paese di origine la vorrebbe af-

fidata ai prefe t t i , alle au to r i t à poli t iche e 

di pubbl ica sicurezza. Ma io domando a lui: 
quando questa tu te la fosse a f f ida ta così, 
crede che funz ionerebbero , s o p r a t u t t o nei 
nost r i paesi del Mezzogiorno, quei tali Co-
m i t a t i ' d i protezione, che p u r e funz ionano 
così bene nel l ' I ta l ia Centrale e del Nord, 
cioè là dove maggiore è il s en t imen to della 
responsabil i tà e della iniziat iva individuale? 
Che colpa ha il Commissar ia to se il Mini-
stero della mar ina non ha po tu to dargli 
t u t t i i medici che occorrevano 1 

Ebbene , il Commissar ia to ha ricorso ai 
medici militari , e posso assicurare l 'onore-
vole Montagna che se and iamo a leggere i 
r appor t i che i commissar i di bordo rila-
sciano quando cessano dal loro servizio tro-
viamo, che in molti di essi, f a t t i dagli uffi-
ciali medici dell 'esercito, ci può essere an-
che, per lo meno, t a n t o quanto in un r a p p o r t o 
di un ufficiale medico della marina; ques to 
d ipende dalle qual i tà del l 'uomo, dalla sua 
coltura; non possiamo fa re u n a quest ione 
di differenza f r a il medico militare e quello 
della mar ina . 

Onorevole Montagna , ella a propos i to 
della protezione che si accorda ai nost r i 
connazionali all 'estero ha lodato, è vero, le 
scuole i ta l iane che funz ionano bene; perchè 
non ha pa r l a to aneli e delle diverse i s t i tu-
zioni di assistenza che funz ionano benissi-
mo in questo m o m e n t o ! Perchè non ha 
par la to per esempio dell 'ospedale i ta l iano 
che deve sorgere nella c i t ta di Nuova Y ork ? 

Noi ieri abb iamo avu to il piacere gran-
dissimo di sentire dalla bocca stessa del 
nostro console generale di Nuova Y o r k 
quali servizi renda, per esempio, l 'ufficio di 
informazioni che è d iven ta to un ufficio le-
gale s o p r a t u t t o r i spe t to agli infor tuni su l 
lavoro. 

E t u t t o questo è a p p u n t o opera di que-
sto Commissariato che ella vorrebbe v e d e r e 
aboli to asso lu tamente . Non par l iamo (per-
chè non è il momen to di par larne) de l l a 
soppressione dei r a p p r e s e n t a n t i dei v e t t o r i 
che sono in numero di 12 mila in q u e s t o 
momento , perchè, f r a n c a m e n t e io non vor-
rei acuire il r imorso che moltissimi f r a n o i 
forse abbiamo, di aver r accomanda to qual-
che buon elettore nostro, ma che probabil-
men te non era uomo ta le da poter s t a re 
a quell 'ufficio. {Ilarità). 

E finalmente, per quello che r iguarda i 
ricoveri, io ho la quasi convinzione che 
quando discuteremo questo a rgomen to qu 
se renamen te alla Camera, p robab i lmen te sa-
remo t u t t i d ' accordo per non farne nulla 
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Sicché, concludendo per non tediare la 
Camera, io ricordo da quante parti della 
Camera venivano fatte premure perchè fosse 
costituito un ente autonomo, che si chiamò 
appunto Commissariato, che fosse dotato 
d'autorità sufficiente, e capace di poter 
prendere per suo conto quei provvedimenti 
che oggi poi si trovano o insufficienti o 
dannosi o per lo meno colposi. 

E allora? Allora io dico questo: noi dob-
biamo venire innanzi alla Camera con una 
legge che apporti molte modificazioni alla 
attuale legge del 1901; vale a dire che valga 
a colmare qualche lacuna o correggerne 
qualche difetto... (Interruzione). 

Me lo permettano i miei maestri... tutto 
è possibile... 

L'esperienza è quella che ci può mettere 
sulla buona via e noi per essa ci metteremo. 
Io vorrei anzi fare un augurio: che la Com-
missione parlamentare, della quale abbiamo 
l'onore di far parte l'onorevole Montagna 
ed io, possa riuscire a trovare la via e il 
modo di presentare una legge che ottemperi 
bene a quelli che sono i tre doveri supremi 
di tutela: cioè verso lo Stato, verso gli 
emigranti, e sopratutto verso la navigazione 
nostra, italiana. E a questo proposito rac-
comando alla Camera un particolare, e non 
lo dimentichi: cioè che il 58 e forse il 60 per 
cento dei nostri emigranti viaggiano sotto 
bandiera straniera. Pensi un poco la Ca-
mera quante decine di milioni, che potreb-
bero restare nel Paese, emigrano e vanno 
altrove, e provveda con la maggior solleci-
tudine! 

Questo è l'augurio col quale cesso di 
annoiare la Camera. {Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Scorciarini-Coppola. 

Voci. A domani! a domani! 
Altre voci. No, no! Parli parli ! Sono ap-

pena le sei ! 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Del gran-

dioso fenomeno dell'emigrazione sono at-
tratto con amore ad occuparmi, sia per 
l ' importanza dell'argomento, sia perchè io 
appartengo ad un circondario il quale ha 
dato i primi casi di essa, nel quale l'emi-
grazione è stata intensa sempre. 

Infatti nel censimento del 1901 il cir-
condario di Piedimonte d'Alife fu tra i 
pochi circondari del Regno che ebbero di-
minuzione di popolazione. 

Io non voglio qui occuparmi della emigra-
zione in generale, ma voglio semplicemente 
occuparmi del modo in cui attualmente il 
capitale risparmiato dagli emigranti viene 

utilizzato in I t a l i a ; se esso può essere uti-
lizzato in modo diverso e se il Ministero 
può contribuire a questa migliore utilizza-
zione, sia nell'interesse degli emigranti, sia 
nell'interesse economico generale della na-
zio ne. 

Che del danaro venga dagli emigranti in 
I ta l ia , tutti lo sanno; ma perchè sono mol-
teplici e diverse le vie per le quali esso a 
noi arriva non è possibile poterne valutare 
la quantità. Del denaro viene in Italia at-
traverso il Banco di Napoli, attraverso 
banche private, attraverso i ritornanti, sia 
che portino danaro per conto proprio od 
anche per conto di amici. 

Se si vuole avere un concetto approssi-
mativo, dico semplicemente approssimativo, 
della quantità del denaro che viene in I ta-
lia, devesi giudicarlo da quello che arriva 
nei piccoli paesi di due o tre mila abitanti i 
quali hanno già una emigrazione remota ; e 
quando da questo esame, che in questi pic-
coli paesi si può quasi fare sulle dita, si 
viene alla conclusione che sono parecchi 
anni da che arrivano dalle 400 alle 500 mila 
lire all'anno in molti di essi bisogna con-
cludere che la quantità di danaro che 
viene in Italia dalla emigrazione è molto 
notevole. Del resto non potrebbe essere 
diversamente, poiché noi vediamo che il 
risparmio in Ital ia aumenta non solo dove 
vi sono industrie molte, non solo dove vi 
è l'agricoltura progredita; ma questo ri-
sparmio aumenta in Ital ia anche nelle pro-
vince del Mezzogiorno dove non vi sono 
industrie e dove l'agricoltura dà appena da 
vivere. Anzi è notevole il disaccordo che 
v'è fra l 'aumento del risparmio in Italia, 
e il non aumento della esportazione. 

I l che vuol dire che il risparmio non 
ha la sua sorgente all'interno, nel paese. 
Ohe molto danaro venga in Italia, natu-
ralmente dobbiamo compiacerci; ma con-
temporaneamente di ciò dobbiamo preoccu-
parci, perchè vuol dire che la sorgente mag-
giore della nostra economia pubblica è in 
gran parte, ed in alcune provincie in mas-
sima parte, fuori di noi. 

E allora mi pare sia importante esami-
nare come questo danaro viene utilizzato, 
sia nell'interesse degli emigranti, sia nel-
l'interesse dell'economia pubblica. 

Esso in parte serve a togliere debiti, 
ed è il migliore impiego. Altro serve a man-
tenere la famiglia, ad elevarne il tenore di 
vita (il che, se è un bene, talvolta è an-
che un male); poi, per più o men lungo 
tempo, rimane depositato nelle casse po-
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stali, nelle easse di risparmio o nelle ban-
che, ed infine viene ordinariamente impie-
gato nell 'acquisto di terreni. 

Ma a quale condizione questi acquisti 
si fanno? Quale uso si fa dei terreni? Quale 
risultato se ne ottiene ? 

I nostri emigranti , quando ritornano in 
Ital ia , non hanno altra ambizione che quella 
di divenire proprietari e di esercitare la 
loro primit iva agricoltura. 

Essi quindi acquistano terreni a caro 
prezzo, dove più dove meno, ma sempre a 
caro prezzo. In alcune località dove il ter-
ritorio è molto l imitato, acquistano terreni 
a prezzi assoluta mente favolosi, incredibiii. 

Essi fanno anche un altro errore: essi 
non solo acquistano terreni a prezzi esa-
gerati, ma impiegano t u t t i i loro risparmi 
nell 'acquisto di questi terreni ed esercitano 
poi u n ' a g r i c o l t u r a p r i m i t i v a , r imanendo 
senza capitale circolante: essi quindi, dopo 
qualche tempo, si accorgono di trovarsi in 
coedizione peggiore di quella di prima, per-
chè il capitale malamente impiegato dà 
loro pochissimo reddito e l 'agricoltura male 
esercitata natura lmente non dà frutto. 

L a conseguenza di ciò è che essi, dopo 
uno o due anni, sia vendendo, sia mala-
mente conservando quel terreno, riemigrano 
per ricominciare cosi da capo la dolorosa 
storia, od addir i t tura per non ritornare più 

in patria. 
Io voglio fermáre questo p u n t o perchè 

di tut t i gli emigranti che vanno ora in 
America la maggior parte è di quelli che 
riem?grano, e seno fra questi quelli che 
p r e r d o r o la decisione di rimanere definiti-

vamente in America . 
Se tale è il ì i sul tato per quanto r iguarda 

l 'economia p i ñ ata dell 'emigrante, quale è 
il m u l t a t o per q u a t t o riguardo l 'economia 
p u b b l i c a ? Certamente, il molto danaro che 
viene è sempre un bene. Però è come la 
trasfusione sanguigna negli, ammalat i : se 
gli organi rigeneratori non riprendono in-
tera la loro funzione, l ' ammalato dopo un 
cei to tempo ha bisogno necessariamente di 
una seconda, di una ter?a, di una quarta 
trasfusione sanguigna. 

Certamente, per effetto della rarefazione 
della mano d' epeia il prezzo della mano 
d ' o p e i a stessa è e levato (e ciò è un van-
taggio per gli operai) ; ma questo prezzo 
elevato della mano d ' o p e r a è assoluta-
mente fittizio, perchè non corrisponde al 
progresso agricolo ed industriale. Senza 
dubbio i proprietai i h a n r o anche una certa 
risorsa dalla vendita ad alto prezzo dei loro 
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terreni, ma anche questo elevato prezzo 
dei loro terreni non è reale, è fittizio, per-
chè non corrisponde all' aumentato reddito 
di essi, ma solamente alla insistente e igno-
rante domanda. 

Pertanto 1' agricoltura non progredisce, 
non si industrial izza come dovrebbe e piut-
tosto le colt ivazioni a basso reddito lordo, 
le quali richiedono minore mano d'opera, 
tendono a sostituirsi alle coltivazioni ad 
alto reddito lordo con la occupazione di 
molta mano d'opera. 

Comprendo che con lungo andare del 
tempo, se difficoltà non intervengano, col 
molto aumentare del capitale, con la dispo-
nibilità di grande quantità di denaro pei 
miglioramenti agricoli ed industrial i ; con 
la diffusione continua dell ' istruzione, un 
rimedio si avrebbe nel raggiungimento di 
un forte progresso agricolo ed industriale. 
M a se, f rat tanto, intervenissero casi impre-
visti; se per cause operanti nei paesi di ar-
rivo la emigrazione diminuisse, o gii emi-
granti tornassero in paese (e voglio augu-
rarmi che la crisi, che attraversano gli 
Stat i Uniti , sia assolutamente temporanea), 
10 non saprei immaginare una difficoltà 
maggiore per noi. Perchè in questo caso, 
cessando la trasfusione del danaro, il corpo 
sociale diventerebbe anemico dello stesso: 
in questo caso, i prezzi della mano d'o-
pera e i prezzi dei terreni diminuireb-
bero, diminuirebbero i consumi e così anche 
le entrate dello Stato , e quindi il bilancio di 
questo verrebbe scosso, come colpito sarebbe 
11 credito del paese. Tale possibilità dovreb-
be imporci una grande preoccupazione; 
dovrebbe f a r sì che tut t i i nostri pensieri 
fossero diretti allo scopo precipuo, di ot-
tenere più rapidamente possibile il mag-
giore progresso agrario ed industriale, sic-
ché il risparmio venisse ad avere la sor-
gente in noi e la mano d'opera e i terreni 
avessero un valore effett ivo. 

Io però debbo l imitarmi oggi sempli-
cemente a quanto può essere di compe-
tenza del Ministero degli esteri. Se gli 
emigranti si regolano con danno loro e pub-
blico in questo modo, lo fanno perchè sono 
ignoranti. Essi non sanno, che potrebbero 
altrimenti fare, e che o da fittavoli, o da 
mezzadri, o da proprietari, acquistando ter-
reni in estensione minore e riservando sem-
pre per 1' esercizio del l 'agricoltura almeno 
una parte di capitale circolante, essi potreb-
bero esercitare invece di una agricoltura 
povera, una agricoltura redditizia; e in que-
sto caso i lcro capitali e le loro fatiche; 
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f rut terebbero assai di più. L' agricoltura 
progredirebbe ed essi non riemigrerebbero. 

Ora io dico: non potremmo noi sui no-
s t r i emigranti esercitare un'azione is t rut t iva 
in modo che, ri tornando in patria, essi 
avessero idee, concetti ed intendimenti di-
versi1? Io volgeva tali idee nella mia mente 
quando, scorrendo gli at t i parlamentari del 
1905, ebbi a leggere come nella discus-
sione di questo bilancio, con grande spirito 
patriottico, l'onorevole Colajanni propose, 
il Governo e la Camera accettarono, lo 
stanziamento di 200 mila lire per l ' impianto 
di scuole all'estero, le quali valessero a ri-
cordare ai nostri emigranti la nostra lingua. 
Da quella le t tura io venni confortato che 
a l t re t tanto potrebbe farsi per quanto con-
cerne il modo di illuminare gli emigranti 
sul miglior impiego dei loro risparmi nel 
ritorno in Ital ia. 

Io non ho l 'autori tà dell'onorevole Co-
lajanni per fare proposte conerete; mi li-
mito a rivolgere preghiera vivissima, spinto 
dall 'intimo convincimento dell ' importanza 
delle cose, all'onorevole ministro degli affari 
esteri, perchè studi ed at tui un'azione fe-
conda per illuminare convenientemente i 
nostri emigranti, sia istituendo presso le 
scuole che sono all'estero, speciali corsi, sia 
ist i tuendo cattedre ambulant i nei maggiori 
centri di emigrati, sia distribuendo opuscoli 
e pubblicazioni, sia facendo fare questa di-
stribuzione e questi insegnamenti sugli stessi 
piroscafi che trasportano gli emigranti al 
ritorno. 

Se questo noi potessimo ottenere, racco-
glieremmo (e con ciò conchiudo) tre risul-
tat i : primo, quello di mantenere vivo nei 
nostri emigranti, il desiderio del ritorno col 
ricordo della loro favella, e della loro terra: 
secondo, quello di indurli ad una migliore 
utilizzazione dei loro risparmi, così nell'in-
teresse proprio come in quello della econo-
mia generale ; terzo, quello di impedire la 
loro riemigrazione. (Benissimo! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dal Verme. 

Voci. A domani! a domani ! 
Altre voci. Parli ! parli ! 
DAL VERME. Occupato nella discus-

sione di altro argomento molto importante , 
non ho potuto leggere la relazione e l 'ap-
pendice alla relazione «dell'onorevole Mon-
tagna che questa m a t t i l a ; e dico schiet-
tamente al mio amico Montagna che quel-
l 'appendice mi ha tan to sorpreso, ohe mi è 
sembrato intravedere egli non conosca bene 
a legge del 1901 ed il suo funzionamento. 

In quell'appendice non si parla d 'al tro che 
del Commissariato generale di emigrazione, 
senza, accennare al Consiglio di emigrazione 
e senza mai parlare della Commissione di 
vigilanza sul Fondo per l'emigrazione, qua-
siché il Commissariato generale fosse un 
ente indipendente da qualsiasi Ministero e 
non avesse nessun istituto a fianco, come 
10 ha, senza del quale anzi nemmeno può 
funzionare. 

Per coloro che non lo conoscessero, debbo 
leggere l'inciso all'articolo 7 della legge che 
dice : 

« Verrà pure istituito un Consiglio del-
l'emigrazione composto : del commissario 
generale come delegato del Ministero degli 
affari esteri ; di cinque delegati dei Mini-
steri dell 'interno, del tesoro, della marina, 
dell'istruzione pubblica e dell 'agricoltura; 
di tre membri nominati per decreto reale, 
su proposta del ministro degli esteri ecc. » 

E poi : 
« Il Consiglio sarà udito nelle questioni 

più rilevanti relative alla emigrazione 
nella t rat tazione degli affari di competenza 
di più Ministeri ». 

Così pure all'articolo 28, l 'ultimo inciso 
dice: « I l fondo per l'emigrazione è messo 
sot to la vigilanza di una Commissione per-
manente composta di tre senatori e tre de-
putat i da nominarsi dalle rispettive Ca-
mere, ecc. ». 

Ora questo vuol dire che le accuse mosse 
dall'onorevole relatore, nell 'appendice della 
sua relazione, non concernono unicamente 
11 Commissariato dell'emigrazione, ma an-
che questi due istituti, senza dei quali il 
Commissariato non può funzionare. 

La Camera sa che io ho avuto l'onore, 
non solo di far par te della Commissione 
presieduta dall'onorevole Luzzatti , che ha 
portato alla Camera la legge e che ha te-
nuto allora 55 sedute (io lo ricordo, abbia-
mo continuato dei mesi a discutere) ma ho 
fa t to e faccio parte ancora del Consiglio di 
emigrazione, e per un anno ne sono anche 
stato immeri ta tamente ilpresidente. Dunque 
qualche cosa che debbo pur saperne. Il 
Consiglio di emigrazione è composto di 
13 membri, la Commissione di vigilanza di 
6. Nel Consiglio seggono uomini politici di 
ogni colore dall 'Estrema DeflTra al l 'Estrema 
Sinistra, vi sono alti funzionari delegati dei 
diversi Ministeri : tu t t i costoro, secondo 
l'onorevole Montagna, hanno dato prova di 
insipienza nella trat tazione degli affari che 
vennero loro sottoposti in questi anni del 
funzionamento della nuova legge. 
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M O N T A G N A , relatore. E chi glielo dice 
questo? 

DAL V E R M E . P e r l o meno di insipien-
za, per non dire di ptggio. 

E poiché è tardi , io non voglio dilun-
garmi a dimostrare erra te le accuse dell'o-
norevole relatore, perchè l 'ha già f a t t o 
molto bene il mio amico l 'onorevole Ma-
teri , che oggi è vice-presidente del Consi-
glio di emigrazione. Voelio leggere sol tanto 
la conclusione dell 'appendice nella quale 
l 'onoreyole relatore dice che si pot rebbe 
ovviare a t u t t e quelle anormal i tà che ha 
esposto nelle sue pagine, soppr imendo il 
Commissariato dell 'emigrazione ed affidando 
al Ministero dell ' interno e per esso alle Au-
tori tà dipendent i politiche e di pubblica si-
curezza la tutela e la protezione degli emi-
grant i nel Eegno, lasciando al Ministero 
della marina, ed in suo luogo, alla Dire-
zione generale della marina mercanti le lo 
steeso còmpito dal l ' imbarco allo sbarco; al 
Ministero degli esteri, infine, la cura di 
proteggere e tu te la re i nostri connazionali; 
il che -vuol dire abrogale l ' i n te ra legge e 
t o m a i e allo s ta to di prima. 

Di f ronte a questa conclusione mi piace 
di leggere quel l 'a l t ra a cui giunge la rela-
zione dell 'onorevole Morpurgo, che è mem-
bro autorevole della Commissione di vigi-
lanza: «Sebbene r imanga ancora molto da 
fare, specialmente per la tu te la dei nostri 
connazionali all 'estero, non può mettersi in 
dubbio cihe i T a r i servizi dell 'emigrazione 
si estendono sempre più e diventano sem-
pre maggiormente efficaci».§| 

I n presenza di queste due conclusioni io 
vengo ad una conclusione m i a : spero che 
quanto ha scri t to l 'onorevole Montagna sia 
l'espressione cella Sua opinione p^rsonalee 
non quella della Giunta generale del bi-

lancio. 
MONTAGNA, relatore. E così è, ed è 

messo così. 
DAL V E R M E . Ma è bene che si sappia, 

perchè non abbia il Paese a credere che la 
Giunta generale del bilancio, che è l'espres-
sione della Camera, divida t u t t e queste ac-
cuse ingiuste (mi si pe rmet t a di dirlo) che 
ha rivolte J'onorevcle relatore al Commis-
sariato dell 'emigrazione d i re t tamente , ed 
ind i re t tamente ai due altri is t i tut i che lo 
accompagnano e lo integrano, il Consiglio 
d 'emigrazicne eia Commissione di vigilanza, 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è r imanda to a domani. 

Conniuicazioni del Presidiente. 
P R E S I D E N T E - In seguito al l ' incar ico 

affidatomi dalla Camera, chiamo a fa r pa r te 
della Commissione per la biblioteca della 
Camera l 'onorevole Luzzat t i e della Com-
missione che deve riferire sul disegno di 
legge « Modificazioni all' articolo 3 della 
legge 1900 concernente le norme provviso-
rie per la determinazione ed il r ipar to delle 
sovr imposte nelle provineie in cui venne 
a t t u a t o il nuovo ca tas to» l 'onorevole Cap-
pelli. 

Osservazioni e proposte 
sull 'ordine dei lavori parlamentari. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Sciogliendo la riserva f a t t a giorni fa , 
prego la Camera di concedere che lo svol-
gimento delle interrogazioni e delle inter-
pellanze relat ive allo sciopero ferroviario 
sia iscri t to nell 'ordine del giorno subito dopo 
la fine della discussione sullo s ta to di pre-
visione del fondo per l 'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . Se la Camera non ha 
nulla in contrario, la proposta dell 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici si inten-
derà accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar le t tu ra delle interroga-
zioni e delle interpellanze oggi presentate . 

L U C I F E R O , segretario, ne dà le t tura . 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda, con norme legislative, sot-
t r a t t e ad ogni arbi t r io ministeriale, rego-
lare gli esami delle scuole medie, in guisa 
da render vane le periodiche vandal iche ri-
volte. 

« Lucifero Alfonso » 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per eono-
i scere i motivi per i .quali la maes t ra Um-

ber t ide Bast ianini non siasi mai p resen ta ta 
I alla scuola mista Belle Coste, in quel di 
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Montefiascone, ove era s ta ta nominata d 'uf-
ficio, e con qual diri t to reclama ora gli sti-
pendi. « Leali ». 

« Interrogo il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quali provvediment i abbia 
preso o in tenda prendere, per evi tare disa-
stri che possono accadere t rans i tando sul 
ponte ferroviario di S. Paolo in Eoma , che 
dicesi pericolante. « Leali ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i l 
ministro dei lavori pnbblici, per conoscere 
perchè, malgrado le domande r ipe tu te in-
s is tentemente sin dal passato se t tembre , 
non si provvede ancora all ' invio di un ade-
guato numero di carri sulla linea Bar le t ta -
Spinazzola (e più par t icolarmente alle sta-
zioni di Minervino e Spinazzola) per la ca-
ricazione dei grani già vendut i , evi tando 
così un gravissimo danno per l ' indust r ia e 
e il commercio locale. « J a t t a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla eausa 
dell ' incendio verificatosi addì 8 se t tembre 
ul t imo in un compar t imento del t reno fer-
roviario percorrendo il t r a t t o dalla stazione 
di Caianiello a quella di Presenzano. 

« Falconi Nicola ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici circa l 'enorme 
lentezza con la quale procedono i lavori di 
sistemazione dei torrent i t r aversan t i la c i t tà 
di Modica, la quale è esposta t u t t od ì come 
nel 1902 al pericolo di alluvioni e immani 
disastri. 

« Camero ni ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per far funzionare il servizio telefonico t r a 
Sorrento e Castel lammare sospeso da tempo 
per incuria della direzione di Napoli con 
grave danno del pubblico. 

« Capece-Minutolo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per cono-
scere le ragioni per le quali non ha f a t t o 
ancora eseguire quanto era stabil i to nella 
convenzione del 1904 a proposito^della Croce 
di Lucca in Napoli. 

« Capece-Minutolo ». 
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«Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sul 
modo come procedono i lavori della siste-
mazione dei torrent i di Modica e sull 'ap-
palto del 4° lot to. 

« Rizzone ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare l 'o-

norevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per conoscerne gl ' in tendiment i di f ron te al-
l 'agitazione degli allievi di scuole medie. 

« Da Como ». 
«I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'o-

norevole ministro dell ' interno ed il ministro 
delle finanze per sapere se credano elimi-
nare gli ostacoli, che, mediante dazio pro-
porzionato alla gradazione alcoolica dei vini 
e mediante diniego di licenze di esercizio, 
si f rappongono per impedire la penetrazione 
dei vini meridionali nelle regioni se t tentr io-
nali d ' I t a l i a . 

« Malcangi ». 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare gli 

onorevoli ministri di agricoltura, industr ia 
e commercio e di grazia e giustizia sul 
modo con cui vennero adempiu te le pro-
messe f a t t e nella 2 a t o r n a t a del 15 giugno 
1907 per reprimere le adul terazioni dei 
vini. « Ferrar is Carlo ». 

« Il sot toscr i t to chiede di interrogare l 'o-
norevole ministro dell ' interno sulle condi-
zioni della pubbl ica sicurezza in provincia 
di Catania e specialmente nel circondario 
di Caltagirone. « Libertini Gesualdo ». 

« I sot toscr i t t i interpel lano il Governo 
sulle responsabil i tà dell 'eccidio di Milano 
al ponte P ie t rasan ta ; sugli eventi che ne 
seguirono e sull 'azione di f ron te ad essi 
delle autor i tà governative. 

« Turat i , Treves ». 
« I sot toscri t t i interpel lano il presidente 

del Consiglio e i ministri dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia sulle punizioni infl i t te 
o minacciate ai ferrovieri scioperanti . 

« Turat i , Treves ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interpellare il 

ministro della guerra per apprenderne quali 
criterii politici e militari abbia seguito, nel-
l ' appor ta re radicali modificazioni, di so-
s tanza e di forma, al nuovo regolamento 
di disciplina militare. 

« Sant ini ». 



Atti Parlamentari — 17899 — Camera dei Deputati 
LEG ! S L A T U R A X X I I — T * S E S S I O N E — E S C U S S I O N I — TORNATA DEL 3 DICEMBRE 1 9 0 7 

«I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare l'o- ! 
norevole min is t ro delle poste e telegrafi I 
su l l 'o rd inamento del servizio postale in ar-
monia alle dichiarazioni f a t t e dal Governo 
nella t o r n a t a p a r l a m e n t a r e del 2 d icembre 
cor ren te anno. 

« Marazzi ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' in terno sulle recent i agi tazioni 
agrar ie in Puglia nei r appor t i con l 'azione 
delle au to r i t à governat ive e delle Camere 
del lavoro. 

« Chi mi enti ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpe l la re il 
ministro, di agricol tura , indus t r i a e com-
mercio sulle recenti agitazioni agrar ie in 
Pugl ia nei r appor t i con l 'azione dell 'Ufficio 
centra le del lavoro. 

« Chimienti ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere, di 
f ron te al r ipetersi pressoché ad ogni a n n o 
delle inondazioni del Bacchiglione, che al-
lagano par te della c i t tà di P a d o v a e del 
suo suburbio , se creda a r r iva to il momento 
di a t t u a r e il piano di difesa già da lungo 
t empo p repa ra to dal Genio civile o se in-
vece la ci t tà di P a d o v a e la sua rappresen-
t anza debbano con t inuamen te r innovare 
uguali is tanze e sollecitazioni, senza ve-
derle mai prese nella considerazione che me-
r i t ano la sua popolazione e la sua impor-
tanza civile. 

« Alessio ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se, di f ron te alle recenti denuncie di fa t t i 
t u rp i verificatisi in I s t i t u t i di is t ruzione e 
di educazione d i re t t i da ecclesiastici, non 
creda g iunto il momen to di avocare allo 
S t a to la scuola pr imar ia , rendendola effi-
cacemente e se r iamente obbl igator ia per 
tu t t i . 

« Aroldi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpe l la re il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , per cono-
scere quali siano gli orribili f a t t i a v v e n u t i 
in alcuni i s t i tu t i educat ivi , che hanno de-
t e rmina to le inchieste tes té ord ina te ai pre-
fe t t i , specia lmente sugli i s t i tu t i privati , nei 
quali il ministro dice verificarsi gli incon-
venient i più gravi per l 'ordine e per la mo-
ra l i tà . 

« Cornaggia ». 

* I l so t toscr i t to chiede d ' in terpe l la re l 'o-
norevole ministro dell ' interno, sul t ragico 
confli t to t ra carabinieri ed operai , a v v e n u t o 
•Fll ot tobre 1907 a Milano. 

« Albasini-Scrosat i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re l'o-
norevole minis t ro del l ' in terno sui recent i 
f a t t i di Milano e di Torino. 

« Fi.amberti ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpe l la re l 'o-
norevole ministro del l ' in terno sui f a t t i re-
cen temente svoltisi in Torino e sulle cause 
e conseguenze della deficienza di immedia t i 
p rovved imen t i per assicurare la regolar i tà 
dei pubblici servizi e la l iber tà del lavoro. 

« Daneo ». 

« I l sot toscr i t to chiede in terpel lare il mi-
nis t ro del l ' in terno in torno agli scioperi di 
Torino e specialmente circa la non avve-
n u t a p r o n t a tu te la del l 'ordine pubblico e 
della l ibertà del lavoro; mancanza di tu-
tela che sollevò le giuste pro tes te e provocò 
la serrata degli industr ia l i . 

« Albert ini ». 

« Il sot toscr i t to chiede in terpel lare il mi-
nistro del l ' interno sull 'azione dei carabinieri 
nel confli t to di Milano d e l l ' l l o t tobre 1907, 
e se non creda necessario di prevenire per 
il f u t u r o con severi provvediment i il ripe-
tersi di simili f a t t i . 

« Eomussi ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in terpel lare il 
p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno e il ministro delle finanze sulla ne-
cessità di disporre la sospensione del pa-
gamen to delle imposte e sovr impos te nei 
comuni calabri colpiti dal terremoto, sop-
perendo però al dissesto economico che de-
r iverebbe ai comuni e alla provincia per le 
manca te sovr imposte . 

« Larizza ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te rpe l la re i 
ministr i del l ' interno e di grazia e giustizia 
per conoscere se, prescindendo dai reclami 
e dalle denuncie delle par t i offese, siasi 
p roceduto disc ipl inarmente e giudiziaria-
mente contro t u t t i i funz ionar i che consu-
marono o tol lerarono soprusi ed abusi gravi 
di au to r i t à in occasione dell ' inchiesta sul 
collegio civico di Varazze. 

« Cameroni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e della istruzione pub-
blica per conoscere se intendano a suo 
tempo pubblicare i risultati delle annun-
ziate inchieste sui privati istituti di edu<ja-
zione. 

« Cameroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno per conoscere se non 
creda giusto di vietare che dalla questura 
o dall 'autorità inquirente in genere siano 
comunicate alla stampa quelle penali im-
putazioni a carico di chicchessia, le quali 
non si presentino a priori corredate di qual-
che prova obbiettiva sicura, e ciò a pre-
ventiva tutela del buon nome dei cittadini, 
il cui interesse sovrasta a quello della pub-
blica curiosità. 

« Cameroni ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Governo circa il rifiuto opposto dai ferro-
vieri dello Stato, durante l'ultimo sciopero 
generale, alla formazione di un treno che 
avrebbe dovuto trasportare un battaglione 
bersaglieri da Asti a Torino. 

« Cameroni ». 

«Il sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri del tesoro e di agricoltura, indu-
stria e commercio sulla utilità di un au-
mento della circolazione in vista dei cre-
sciuti bisogni finanziari del commercio e 
dell' industria. 

« Chiesa». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio sui gravi errori tec-
nici ed economici: 1° delle bonifiche che 
stanno eseguendosi nelle paludi di Ischi-
tella e di Cagnano Varano; 2° e della già 
eseguita bonifica al canale di Varano, la 
quale non avendo, fra l'altro, tenuto conto 
degli effetti idraulici che si sarebbero ine-
vitabilmente prodotti sull'altro canale di 
Capojale, arrecò gravi danni igienici ed eco-
nomici ai comuni ed alle popolazioni inte-
ressati di Carpino, Ischitella e Cagnano -
ed, inoltre, sulle risultanze dei lavori della 
Commissione appositamente nominata dai 
ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tura, per riferire intorno ai reclami in pro-
posito avanzati dai sindaci di Ischitella e 

. Cagnano. 
« Zaccagnino ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo il turno di presentazione* 
Così pure le interpellanze, le quali sono in 
gran parte la ripetizione di quelle decadute 
ieri, sempre che gli onorevoli ministri, a 
cui esse sono dirette, non dichiarino, nel 
tempo prescritto dal regolamento, di non 
accettarle. 

Completamento di una Commissione. 

CTARTOSO. Chiedo di parlare. 
< P R E S I D E N T E . Su che cosa! 

CIARTOSO. Prego la Camera di confe-
rire all'onorevole Presidente l 'incarico, e 
prego l'onorevole Presidente di accettarlo, 
di nominare due membri della Commis-
sione che ha in esame la proposta d'ini-
ziativa parlamentare, per la riforma della 
libera docenza. Questa Commissione, ap-
punto perchè manca di due membri, non 
può trovarsi quasi mai in numero, per poter 
compiere il suo ufficio; ed è necessario che 
sia messa in grado di compierlo. 

Sull 'ordine del giorno. 

TURATI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
TURATI. Il ministro dei lavori pub-

blici ha chiesto che sia fissato lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni, che concernono lo sciopero ferro-
viario, immediatamente dopo la discussione 
del bilancio per l'emigrazione. Io deside-
rerei, se egli consentisse, che questa discus-
sione non avvenisse domani. 

Domani è possibile che finisca la di-
scussione sul bilancio dell'emigrazione; io 
chiederei ad ogni modo che quella sugli scio-
peri nonavesse Iuogoprimadiposdomani, per 
una ragione evidente, perchè ci sono degli as-
senti che devono essere avvisati e che dif-
fìcilmente potrebbero essere qui domani. 

PRESIDENTE. Ma se domani finisse 
presto.. . 

TURATI. Si potrebbe fissare per l'or-
dine del giorno di giovedì. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si potrebbero domani, 
dato che finisca la discussione sul fondo per 
1' emigrazione, discutere i due disegni di 
legge inscritti ai numeri 7 e 8 dell'ordine 
del giorno: Cassa di previdenza per le pen-

i sioni degli ufficiali giudiziari e Cassa di pre-
» videnza per le pensioni degli impiegati degli 
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archivi notarili; e così si po t rebbe , se il mi-
nistro del tesoro consente nella mia p r o p o s t a , 
r imandare a giovedì la discussione delle in-
terpel lanze alle quali ha a c c e n n a t o l 'ono-
revole Tura t i . 

P R E S I D E N T E . E r a già fissata per gio-
vedì . 

GTOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma l 'onorevole T u r a t i si 
p reoccupava che finisse presto la discus-
sione del bilancio e si dovesse togliere la 
seduta; 

P R E S I D E N T E : Ci sono altr i dodici ora-
tori inscr i t t i ! R imane dunque inteso che lo 
svolgimento delle in terpel lanze ed in te r roga-
zioni sugli scioperi ferroviar i sia i n s c r i t t o 
nel l 'ordine del giorno in principio di se-
d u t a di giovedì e che, se domani termi-
nasse la discussione del bilancio del fondo 
per l 'emigrazione, si d iscuteranno i due di-
segni di legge inscr i t t i al l 'ordine del giorno 
ai nn. 7 e 8. 

La seduta t e rmina alle ore 18.40. 

Ordine del giorni per la seduta di domani 
1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto dei diseg ni 

di legge: 
Modificazioni al testo unico delle leggi 

sul r ec lu tamento del regio esercito (626). 
Approvazione del t r a t t a t o di commer-

cio e di navigazione colla Russia (862). 
3. Seguito della discussione del diseg no 

di legge : 
S t a t o di previsione de l l ' en t ra ta e del la 

spesa del Pondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Cassa di previdenza per le pensioni degli 

ufficiali giudiziari (772). 
5. Gassa di previdenza per le pensioni degli 

impiegat i degli archivi notaril i (826). 
6. Svolgimento delle in terpel lanze ed in -

terrogazioni r iguardan t i lo sciopero fe r ro-
viario. 

Discussione dei disegni di legge: 
.7. Rendiconto generale consunt ivo del-

l 'Amminis t raz ione dello S ta to per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

8. Abolizione del lavoro n o t t u r n o nel-
r indus t r ia del pane (744). 

9. Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali mar i t t imi (409). 

10. Seconda lettura del disegno di legge : 
P r o v v e d i m e n t i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r i sca t to di canoni ed al tr i 
oueri reali e per agevolare la formazione di 
piccole p ropr ie tà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perd i ta , 
dei dupl ica t i dei t i toli r appresen ta t iv i dei 
deposit i bancar i (450). 

12. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle l igniti e delle 
t o rbe (238). 

13. Bonifica delle cave di s terro e di 
pres t i to che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

14. D o m a n d a a procedere contro il de-
p u t a t o Scaglione per il del i t to previsto dal-
l 'ar t icolo 105 della legge elet torale polit ica 
(275). 

15. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu t a to Vet roni per ingiurie 
(412). 

16. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o De Felice-Giuffr ida 
per d i f famazione (470). 

17. D o m a n d a di autorizzazione ad es3-
guire la sentenza p ronunz ia t a dal Tr ibunale 
di Roma il 10 febbra io 1904 contro il de-
p u t a t o Enrico Fer r i per diffamazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mózzo della s t a m p a 
(471). 

18. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu t a to Di Trabia per con-
t ravvenzione alla legge sugli in for tuni del 
lavoro (366). 

19. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il depu t a to Enrico Ferr i per in-
giurie (475). , 

20. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell 'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie r o m a n e da p a r t e dello 
S ta to (508). 

21. Mutua l i tà scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
22. R io rd inamen to ed aff i t to delle Regie 

Terme di Montecat in i (394). 
23. Conversione in legge del Regio De-

creto 31 d icembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di car te di l ibera circolazione e di 
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biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
24. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri pe r l e -
sioni colpose (52Ó). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s t ampa (472). 

26. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

27. Modificazioni all 'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento del Regio 
esercito (654). 

28. Modificazioni al Regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

29. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

30. Per le ant ichi tà e le. belle art i (584). 
31. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
32. Ordinamento del Benadir (745). 
33. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t tembre 1906, n. 503, e modificazioni al 
repertorio della tariffa generale dei dazi do-
ganali (593). 

34. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

35. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandament i VI, VII e I X di 
Milano (715). 

36. Disposizioni sulla navigazione in terna 
(542). 

37. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s t ampa 
(367). 

38. Rinsaldamento, r imboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

39. Modificazioni all 'organico del Corpo 
sani tar io militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il Regio eser-
cito ed alla legge sul l 'avanzamento nel Re-
gio esercito (654-A-bis)., 

40. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell 'erigendo ospedale di Pescara (696). 

41. Proroga del termine stabilito dall 'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f ra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

42. Provvediment i relativi al Real Corpo 
del Genio civile (819). 

43. Modificazioni ed aggiunte al disegno 
di legge sul r iordinamento ed affitto delle 
Regie Terme di Montecatini (394-&«s-A). 

44. Approvazione della Convenzione sti-
pula ta f ra 1' I tal ia , la Germania, la Dani-
marca, la Francia , il Lussemburgo, l 'Olanda 
e la Svizzera per l ' interdizione dell' impiego 
del fosforo bianco ne l l ' indus t r ia dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 set tembre 1906 
(746). 

45. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

46. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

47. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle r ivendite di privat ive di 
sali e tabacchi (775). 

P R O F . E M I L I O PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 

Roma, 1907 — Tip. della Camera dei Deputati . 


